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Un esempio: 
le Regioni 


. Non è qui il caso, ci sem. 
| bra, di replicare in poche 
righe alle due intere pagi- 
I - ne dedicate dall’ Avanti! a 
* giustificare, non ‘ solo - di 

I fronte alle critiche del¬ 
l’Unità, evidentemente (co- 

I me è scritto sulla stessa pri¬ 
ma pagina dell’A vanti!) ma 

I anche agli occhi di un buon 
40 per cento del PS1. l’ade- 
sione < autonomista * al 

I programma di governo. 
Tuttavia, per quel che 

I ci riguarda, un punto alme. 

no è rilevabile (in d’ora. Di- 
. ce l’Avanti/ che « le Regio- 


~te ebbe a mettere in guar- I 
dia i suoi compagni. « Pur- I 
troppo ■— egli affermò nel i 
Convegno nazionale “auto | 

• nomista’’ del 30-31 maggio . 
— gli impegni che la DC si | 

. prepara ad assumere non 1 

• sono precisi e niente affai- I 
; to garantiti ». E il 13 giu- • 

gno: « Occorre sfuggire di- i 
la impostazione data da Alo- | 
ro al problema delle Regio■ . 
ni, per le quali egli^ sem- | 
bra disposto a non più por- 
.re la condizione delVimpe- I 
, gno socialista a -costituire ' 
- maggioranze di centro-sini- \ 


•••/>>; • v* vv: r : .< 


<3 






del governo 


. ni finalmente si faranno ». stra nelle Giunte regionali: 
E come prova adduce il te- ma tale condizione e surro- 

I sto dell’accordo di governo. ! gota da quella ben più pe¬ 
si tratta di una ben debole sante di una partecipazione 

1 prova, come potrà riscon- socialista : ad una ’ màggio 

I trare chiunque legga il sul- ronza organica... Con ciò, un 
lodato accordo: e non già . eventuale accordo sulle Re- 

I con diffidenza preconcetta gioni non è affatto garanti- 
ma cercando la garanzia che to e rimane affidato alla 

I le Regioni si tramuteranno volontà unilaterale della 
da promessa (quale sono da Democrazia cristiana ». - 
anni) in realtà. Tale garan- ; ‘Non a noi, dunque, ma 

I zia, sul quando e sul come a queste voci non di oltre- 
le Regioni si faranno, non tomba ma attuali, dovreb- 

I c’è. Al contrario, in luogo he rispondere il compagno 
di impegni precisi, sul te- Pieraccini, quando, spriz- 


gno socialista a costituire I Ultimatum per mercoledì -1 « bonomjani » 
tira nelle Giunte regionali ■ I accetterebbero Ferrari-Aggradi all'Agrieoi- 1 ' * ; Tra dicembre 

ma tale condizione è surro- , . , , * ■* , > M - 

gaia da quella ben p» P e . | fura per escludere - Pastore - Problematica e febbraio 

SSI candidatura di Sullo - Il difficile « caso » la ...... 

ToTnt Va^fatlo’garanti i Malfa - Santi per l'unità e l'iniziativa sindacale , r T ^ e9ni 

to e rimane affidato alla * _ 1 G lOI’Q HOltlG 

Democrazia cristiana ». i Continuano - avvolte nel glien sono rimasti a colloquio g UfgcLSggégg 
‘Non a noi, dunque, ma . mistero - le riunioni dei ancora a lungo. . " "* I, . ,I » IVI1 . 

o queste voci non di oltre- quattro segretari della coali- La situazione, appare nel . WASHINGTON . 
tomba ma attuali, dovreb 1 «?ne di centrosinistra, assi- complesso assai pesante e le Andrew W H a tcher. facente 
he rispondere il compagno I 1,31 capi-gruppo de pretese dorotee tali da scon- f unz j one d | capo dell'ufficio 
Piernri-ini annniìn sòriz- i (G av U G Zaccagnini). Scopo certare 1 socialisti. . ' «tamna della Caia Bianca. 


| di impegni precisi, sul te- Pieraccini, quando, spriz- 

. sto dell’accordo si leggono \ tante di gioia, annuncia che 

I (e non tra le righe), chiari le Regioni sono fatte. E le 

• accenni al fatto che o le *scadenze politicamente gu- 

I Regioni si faranno « in eoe. rantite » che le promesse 

renza con gli indirizzi ge- diverranno fatti, dove sono? 

I nerali • (cioè come vuole Non certo nell’accordo di 

1 la DC) o non si faranno af. . cui si parla. Il documento 

I fatto. in esame, al contrario, non 

I In aiuto alla cosi insù)-. solo subordina implicita- 

• fidente prova del testo del- mente * l’attuazione delle 

| l’accordo, ['Avanti! in un , Regioni a un consolidamen. 

suo editoriale di volontero- to degli « indirizzi genera- 

I sa replica al nostro giorno . li» di centro-sinistra, ma 
1 le, dichiara-fii non . capire evita accuratamente di fis- 

I certe critiche, dalle- quali, j sare date o periodi per la 

■ scrive Pieraccini ■ « sembra 1 attuazione regionale. Per- 

■ quasi che fare le Regioni che, se il giuoco è fatto, 

| non conti più nulla ». non dire quando e come? 

. . In realtà certe critiche — Siamo dunque non già 
I comprese le nostre — na- nel radioso futuro, ma nel 

scoilo proprio dalla con- ben noto passato di sempre. 

I vinzione che le Regioni con ; Siamo, per le Regioni, alla 

• tino molto. Tanto contano . solita Camilluccia. Con la 

| che. com’è noto, pur di non variante, ■* in peggio, - che 

I farle la DC silurò il gover- " questa volta gli « autonomi. 

. no Fanfani e tentò, falli- sti » sono finiti dentro il 

I mentalmente, il noto in- governo senza avere otte- 

ghippo della Camilluccia. nuto nessuna garanzia in 

I Nell’invitare gli « autono- più di quelle ottenute nel 


Malfa - Santi per l'unità e l'iniziativa sindacale 


Continuano — avvolte nel glieri sono' rimasti a colloquio 
mistero . —. . le ‘ riunioni o dei ancora a lungo, 
quattro segretari della coali- La situazione appare nel 
zione di centro-sinistra, • assi- complesso assai pesante e le 


a queste voci non di oltre- I quattro segretari della eoali- 
tnmhn mn attuali, dovrei 1 zmne di centrosinistra, assi- 


( (L>r UUUi (Ltf IJUUIIUU, Ifc- . .. . . . % J. j mm . . - - . • * , stampa della. Casa Bianca. 

; ranfe di gioia annuncia che I del,e . «unioni e quello di de- Mentre si conferma la ri- ha annunciato oggi che il 

le Reaioni sono fatte. E le I terminare la composizione del nuncia di Fanfani (che ieri cancelliere della Germania, 

erodente nnlitirnmente au- i nuovo governo. Moro vuole l’altro ha lasciato Roma per Ludwig Erhard, il presidiente/ 

rnntitp . rhe le nrnmp'sie I avere la lista dei ministri e partecipare a riunioni organiz- della Repubblica - italiana, 
Everranno ifatti doverono? dei sottosegretari in mano zative della DC in Toscana) Antonio Segni e II primo mi- 
Non certo neli’accordo di I prima di sciogliere la riserva, e quella di-Lombardi, sono n^^ a _ b uo^ 1 i 1 ! c f| 5!e h .^i„ c 
cui fifSla n documento » la trattativa è lunga e com- «rtencl B g«Mgl» i J"J«ttU- 'TlZSgX&'TlgS. 
in esame, al contrario, non | plessa e di giorno in giorno ve ™rie perpl^essità anche in h | ngton> Ecco le date: - 
solo subordina implicita- 1 viene rimandato l’incontro p a r cf ° ‘ "elJÌL i lofi “ Erhard compirà una 

i• ^ j• ccTtt-i^o sitiist^Q fT)/] I difficile cììq Moro posss 3 H( alla scelta dei nuovi min stri, .dà) 27 A f 28 dicembre. - \ 

-z saasaiii!: 

sare date o periodi per la I sentare la lista di governo. Si J .J-ide - d*l ™ al 15 gennaio. 

attuazione regionale. Per- 1 sa comunque che in un lungo \ T ^ 5na ii j iv „ ca — Home verrà a Washtng- 

chè, se il giucco i fatto I colloquio non ulHciale avolo ìSVììÌm,?1iÌ‘'"' 

non dire quando e come? * con Moro, Segni ha indicato ,, n «i.i ro » dai iz ai 13 febbraio. 

Siamo dunque non già i mercoledì come termine ulti- cte™ delPAericoltura Moro Urlano* decider! In 0 *eauito 
nel radioso futuro, ut. od | mo per la dennuioue de! mi- ^'prilolfsi a Nenni r^ “u"lt“mllirtri ìclc^cl 
ben noto passato di sempre. . nistero. . ‘ segnazione del portafoglio al canno l! presidente. 

I „h a . J'TaTa?.! 1 socialista Cattani, sul cui nome :J« »L .2' * 





:<yy. 

/ i f‘ ‘ •»> > - 


mmì 




non dire quando e come? • 
Siamo dunque non già i 
nel radioso futuro, ma nel | 
ben noto passato di sempre. 
Siamo, per le Regioni, alla I 
solita Camilluccia. Con la 


\ * : '' / ' " *' 





ÌUUia V/UmUtULX(U. L/U/l Ili gretari e dei due capi-gruppo. „ pac pp p : | nessun accenno aita prona* 

variante.-in peggio, che I de si era svolta, sabato, in "gS L i da nafte de 'Sono S blle e Praticamente già an- 

questa volta gli « autonomi. * una zona del centro a Roma ii^nuVSfaluì arun^ di "“""‘V.Vf/V, fi, Dé 6au '' 

Sii. sono finiti dentro di , timbra lo studio legale di ^rdem&tlSi'ffiC "'•"«*« U "'«- - , 

governo senza avere otte- | Reale), feri i sei si sono tra nQ pr 0 p 0S t 0 -una soluzione di ' ,, " ’ • 

nuto nessuna garanzia in | ^ compromesso fra la nomina ■ 

pm di quelle ottenute nel | dell Uffic o i esteri delia M in di un socialista chCf di ^ ^ ^ . / - 

passato. via di Villa Pepoli 13. L ìjicon- infastidiva Bonorai, - e quella 

.♦ . I tro e durato meno di tre ore d j uir uomo fiducia ,della : 

, _ _ — ~ —> —— ma Moro _ e 1 suoi due consi- Federconsorzi. Venne fuori ;, . 7 . 

*- ’ • allora il nome di Pastore. Su- 


\ JL 

, .aM. B 

. A *&>:: 








nessun accenno alfa pròba- 


questa volta gli « autonomi, 
sti » sono finiti dentro il 
governo senza avere otte- 


■ misti » a respingere quel - passato. 

|t tranello. Lombardi più voi- .t | 
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WASHINGTON — Migliaia di cittadini rendono - omaggio alla tomba del presidente Kennedy. Sullo sfondo il 
monumento a Lincoln y ■ (Telefoto A.P. - « l’Unità ») 




/ -;-;-:————:---:—-----— bito la « bonomiana » è torna- 

a b •' • 1 • • ta alla carica: essa ha premu¬ 

rili programma e gli incarichi ai governo to perchè i suoi uomini neiia 

_ _____ Direzione de (Truzzi) pones- 

. ser ° il veto su Pastore e insi* 

' : \ . stessero su Mattarella, noto 

1 — , per i suoi sospetti legami 

- - ■ I ‘ ^ clientelari in Sicilia e «fede¬ 

lissimo » di Bonomi. Per ren¬ 
dere più evidente la pressio- 
. r ne, lo stesso Bonomi (questa 
™ • - volta in ottima salute a dif- 

. - v // 1 ■" - ferenza dei giorni in cui in 

I _ _ ' _ Parlamento egli era pubblica- 

m 9 ■ 19 H ■ mente sotto accusa e restò as- 

m MMm MAJlVmi sente) ha fatto sabato un di- 

■ fi ■■ ■ scorso 

‘llfVtVlitl %!■ UVWll 11 che nella DC 

l’azione comunista ». Pastore 

. - - ha reagito con dignità a que- 

V» .1 . ■# : , - ' ' # st0 «veto* e ha scritto una 

Sottolineata I esigenza ai un azione unitaria per lettera a Moro spiegandogli 

- #1 . # . . - _ . che ormai la questione della 

lo sviluppo democratico del Paese — I pericoli di sua coniazione aii Agricoitu. 

una nuova scissione nel PSI . . SSLr^S ™ 

, ' •• ' v/' \. -i- - la sua partecipazione al nuo- 

S ■ • - PISTOIA, 1. L’assenza, dal governo, plessità deila situazione in- p° .„r» *h„ 1 "r ìimt”nor 

Il compagno on. Mario Ali- dell’on. Fanfani, la possibi- temazionalc ' (complessità pfg° ,F r p 

cata, della Direzione del par. Iità che assenti siano anche accentuatasi con l a tragica 'J* j ~ Jni. 

tifo e direttore del nostro Sullo e Pastorella colloca- e non accidentale scomparsa f 

giornale, ha parlato stornane zione, nei posti chiave del del ? presidente • Kennedy) ««««». "*2^,» «S2 
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Alleata de 
l'ipoteca di destra 

Sottolineata l'esigenza di un'azione unitaria per 
lo sviluppo democratico del Paese — I pericoli di 
una nuova scissione nel PSI 


con agéliti segréti USA ? 



Nuovi sospetti emergono dalle accurate inda¬ 
gini condotte da un settimanale inglese - Un 
«attentatore di paglia»? - Il direttore del ma¬ 
gazzino e un giornalista affermano di aver 
sentito spari da altri edifici 


WASHINGTON. 1 
Nessuna comunicazione uf- 


lito e direttore dei nostro sullo e ^astore, uà conoca- e non acciaemaie scomparsa “ ebb€ro ri Di eB ato a ouesto fidale è stata ancora emessa 
giornale, ha parlato stamane zione, nei posti chiave del del ? presidente ’ Kennedy) «P 1 ®» 310 a a Washington «ul contenuto 

al cinema Globo sulla situa- nuovo governo, di uomini di non si sa fare di meglio che {* .. uu j 11 del dossier riguardante il sog- 

zione politica e sul nuovo go- piena fiducia della grande riaffermare la incondiziona- j; * Ù2 giorno di Lee Oswald in 

verno di centro-sinistra. borghesia capitalistica e dei ta * lealtà > dellTtalia ' allo i_ 8 ®^ «bì™* aaran-rio to« ea fi URSS che l’ambasciatore so- 
Riferendosi al modo fati- gruppi dirigenti deil'impe. atlantismo.. ™. orila .copnoie emen- 


Kiterendosi al modo fati- gruppi dingent dell impe. ai anusmo. . . • ,= - 

eoso agii aspri urti, ai con- rialismo quali sono gli e- Per quanio riguarda .la «t«-J, “““"Se ZJSSi STeri^n^ef T2& 

trasti aperti attraverso i qua. sponent, dorotei e Saragat. politica interna, • economica fc dovrà dirigere il settore Ho di Stato, Dean Rusk. Si 

li si va tentando di definire sottolineano la posizione su- e sociale, la preoccupazione . .. j ifC ’x un con- sa soltanto che i documen - 


MCilf li LUIUJJdgUU nilLdid Ilei I IIIUIIMU SVUdlWU V ^11 di dia LdpUdlldULd piClld dMl" "■ . j ...i.iLfJ,r,. HaoIÌ Af 1 

detto che tutto ciò conferma tri elementi più democrati- curazione che il processo di r ari e Plir n nP ; ph p °l’nnnrpvnlp Quan, ° °. 1 lignificato del pas- 

due elementi che avevano ca- ci della stessa DC. espansione. monopolistica 1a 50 cor ?* , f l “ , ° d ° u 'ambasciato- 

ratterizzato tutte le trattative II secondo elemento — ha non sarà nè rovesciato nè ff£ n J n ™^ e a ^rarin lU 

di queste settimane e che già, proseguito 11 compagno Ali. contestato, ma verrà accen. unQ g jj ei SU0 i C fedelLimi! affo di - buona volontà» da 

del resto, si_ riflettevano con cata — su cui viene attirata tuato come prospettiva, a sottratti eli « affari eurooei * P«He del governo dell’URSS . 

estrema chiarezza nel prò- la nòstra attenzione, è il ca- breve e a lunga scadenza, dice Saragat, cosa resterebbe e . certuni sostengono che la 


gramma concordato fra i 4 rattere di faticoso : compro- ne j CU j ambito dovrebbe es- ^’ Farni^ decisione sarebbe stata presa 

partiti. Il primo d, questi e- messo, di macchinosa opera- sere contenuta T<evoIuzio- ciit* as « m,p personalmente da m Krusciov 

tementi — ha detto Alicata zione trasformistica che tu'.- n e * dei lavoratori sul ter- s,na .: 31 53 c , seg . 1 . cne allo scopo di facilitare nella 
— è la pesante ipoteca acce- ta la vicenda sta di giorno re no economico, sociale e 7 » ura v °Pera 

sa'sul nuovo governo dalle in giorno assumendo. La politico. I*er il momento, ba !” m ®” te fun ^° ne dl de _ K* “ u n" 

forze piu conservatrici della jeauta ed ambigua prosa del- anzi, si chiede addirittura sulVassassinJ del ^residente 


personalmente da Krusciov 
che a ji 0 geopo di facilitare nella 


caricate di far piena luce 


panvw.pavu ouc no»- vw.uvi vciluiv. uulii. ui ' uuiudic j u lui min i a un c i traftprphfvi in rialti QO la 

tative, ma anche attraverso i] mento concordato, ij quale sindacati — « sacrifici » per f 1 . iraue . reDDe se ‘r 

Capo dello Stato, il quale, e- — al d, qua e al di sopra dei consentire al meccanismo 


precisazioni - ufficiali, circola¬ 
no molte illazioni sul conte¬ 
nuto dei documenti che i io- 


delia crisi, un preciso con. tica tradizionale della DC e Stupisce — ha proseguito 
trailo. Imponendo, fra Fai- del saragattiani. , il compagno Alicata — non 

tro, il mantenimento di An- Nel campo della politica c . . 

dreotti alla Difesa. estera, di fronte alla com- (Segue m pag. o) 


vice 


(Segue a pag. 6) 


ster conterrebbe la richiesta 
che Oswald presentò alle au¬ 
torità sovietiche ai fini dl ot¬ 
tenere la cittadinanza del¬ 
l’URSS, e il documento con il 


quaie l'istanza stessa venne 
respinta. ■ - - • . ■ 

Come è noto Oswald, giun¬ 
se a Mosca il 13 ottobre 1959 
e il 30 ottobre si recò all'am¬ 
basciata americana lanciando 
platealmente il suo passapor¬ 
to sul tavolo del console e 
annunciando di voler rinun¬ 
ciate alla cittadinanza statu¬ 
nitense. Contemporaneamente 
Oswald 1 avrebbe chiesto la 
cittadinanza sovietica, presen¬ 
tando la relativa domanda al 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo, cui spetta la decisione. 
Sembra che il 14 novembre 
ta domanda venisse respinta. 
Si ignorano i motivi che in¬ 
dussero le autorità sovieti¬ 
che al rifiuto. Nella capitale 
americana qualcuno non esi¬ 
ta però a ritenere Oswald un 
agente ' del controspionaggio 
americano inviato nell’URSS 
per svolgere attività spioni¬ 
stica. 

-> A questo punto si inseri¬ 
sce un episodio oscuro: Os¬ 
wald, vista respinta la sua 
richiesta, avrebbe messo in 
atto nell'Hotel Berlino di 
Mosca un tentativo di suici¬ 
dio, recidendosi le vene ai. 
polsi. In realtà si sarebbe 
trattato di una messinscena 
dello stesso Oswald allo sco¬ 
po di indurre le autorità so¬ 
vietiche a rivedere la loro 
posizione. - - * •- - 

Successivamente Oswald, 
af quale venne concesso un 


permesso di soggiorno, avreb¬ 
be lavorato in fabbrica.a Mo¬ 
sca e a Minsk. In quest’ulti- 
ma città conobbe la sua futu¬ 
ra moglie, diplomata in far¬ 
macia, di nome Marina Niko- 
laievna, originaria di Arcan¬ 
gelo,-ma che si era trasferita 
« Minsk dopo ■ aver conse¬ 
guitò il diploma a Mosca. 
Nel dossier figurerebbe anche 
la richiesta per la licenza di 
matrimonio. A Minsk Oswald 
sarebbe stato richiamato al¬ 
l’ordine più volte a causa del 
suo comportamento brutale in 
varie feste da ballo. ’ 

■ Nel frattempo, Oswald ven¬ 
ne espulso con menzione in¬ 
famante dal. corpo dei - ma- 
rines ». Nel gennaio del 1962, 
il giovane scrisse a John 
Connally (l’attuale governa¬ 
tore del T exas rimasto ferito 
nell’attentato a . Kennedy). 
che allora ricopriva .la cari¬ 
ca di segretario alla marina, 
chiedendo una revisione della 
decisione presa.a suo carico. 
Nel ; febbraio del '62, pochi 
giorni dopo che Marina ave¬ 
va avuto il primo figlio, Os-: 
wald si rivolse all’ambascia¬ 
ta americana chiedendo di po¬ 
ter tornare negli Stati Uniti 
e sollecitando un visto per la 
moglie. Nel giugno Oswald è 
di ritorno a New York e su¬ 
bito dopo si trasferisce a 
Dallas. ... 


* y'-‘ WASHINGTON, 1. 

Due inviati del settimanale 
inglese The Observcr, Cyrill 
Dunn e Joyce Egginton,. 
hanno <■ compiuto . un’appro- 
fondita inchiesta a Dallas e 
a Irving, nel Texas,. sulla 
vita di Lee Harvey Oswald. 
11 risultato delle loro ricer¬ 
che è stato pubblicato sul- 
rObsercer di oggi: si tratta 
forse della più seria e docu¬ 
mentata ricostruzione - degli 
avvenimenti che concernono 
il - principale indiziato per 
l’assassinio - del presidente 
Kennedy, dalla sua nascita 
alla sua morte. Naturalmen¬ 
te i maggiori dettagli riguar¬ 
dano gli ultimi tempi. Non vi 
sono rivelazioni sensaziona¬ 
li, ma piuttosto numerose in¬ 
formazioni particolari, alcu¬ 
ne delle quali anche inedite, 
che neH’insieme sottolineano 
una circostanza di capitale 
importanza: ■ Lee Harvey 
Oswald era in contatto con 
agenti segreti, probabilmente 
del. FBI; e. confermano il 
dubbio • che non » sia * stato 
Oswald.'o non sia stato solo 
lui. a sparare contro Ken¬ 
nedy. 

- Dòpo il soggiorno a Mosca, 
risulta che Oswald arrivò nel 
Texas con la moglie russa. 
Marina, e fece subito cono¬ 
scenze con la famiglia Paine. 
La signora Ruth Paine, una 
maestra quacchero • della 
Pennsylvania, ha studiato il 


russo. Diventa quindi,'subi¬ 
to, la migliore amica di Ma¬ 
rina Oswald, che non riasce 
tuttora a esprimersi in In¬ 
glese. ■ - 

Nell’aprile ’ di quest’anno, 
Lee Oswald che si guadagna¬ 
va uh modesto salario come 
fotografo, rimane senza la¬ 
voro. .. i • a 

La • signora * Paine e auo 
marito hanno raccontato agli 
inviati del The Observer tut¬ 
to quello che è avvenuto a 
partire da questo momento, 
fornendo dettagli e osserva¬ 
zioni che servono : a inqua¬ 
drare gli avvenimenti in mo¬ 
do molto più chiaro di quan¬ 
to non si sia fatto finora. Lee 
Oswald lascia la famiglia e 
se ne va in cerca di lavoro 
a New Orleans. La moglie 
Marina attende un altro fi¬ 
glio per il mese di ottobre. 
La signora Paine le offre di 
ospitarla fino alla nascita del 
bimbo e anche per due mesi 
dopo il parto. 

A New Orleans, Lee 
Oswald trova solo impieghi 
saltuari e i suoi mezzi finan¬ 
ziari scarseggiano, n 9 mafl 
gio, affitta una camera arm 
mobiliata e si fa raggiungere 
da Marina e dalla prima 
bambina. In questo periodo, 
Oswald si fa notare: si pre¬ 
senta come membro dl «na 
associazione favore vo le «Ila 

(Segue a pag. 6) 
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L'antico monastero di Subiaco ospita studenti e professori 
« pendolari »... Il venti per cento delle cattedre sono rico¬ 
perte da studenti, i ragazzi vanno in classe un giorno si e 
uno no senza nemmeno ‘ conoscere l'orario delle materie. 
Un prevosto-autodidatta insegna il francese... Sotto inchie¬ 
sta un insegnante che aveva azzardato la tesi che i fantasmi 
non esistono. Come nel medioevo e quasi se tutto ciò non 
bastasse... 
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«Isolata» da sei giorni 
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caserma al Nonientano 


misteriosa 




La vittima è un giovane napoletano appena tornato dalla convale¬ 
scenza - Sgomberate e disinfettate le camerate della 1 9 compagnia 


n 


. . L’intera prima compagnia artificieri della caserma < 
^B IH quarantena in seguito al misterioso decesso di un giovane i 

g^Ht ^g^^ m ^g^^ ^B ^B ^gf^t Salvatore Buono di 21 (inni, è morto mercoledì scorso al 

Hia^B ^B^BiB giorno prima in preda a febbre altissima. Un morbo vi 

■ H la noi giro di poche 

provenienti dal CAR che frequentano i corsi per artificieri e 
. , ■ . una palazzina di via Nomentana, attigua alla caserma. Le can 

_ . • . ’ * »* • ’ • ' disinfettate e chiuse. Da mercoledì scorso i militari sono co 

La drammatica situazione discussa m un incon- i --------_- 

fro fra cittadini e amministratori comunisti - L'im- v ■ #• ■ ■ ■ 

pegno di lotta per un centro scolastico moderno ^l^rQ 061 TOgOIO 
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' In un antico convento che trasuda umidità da ogni fessura.e che perfino 
i monaci della rigidissima regola di San Benedetto hanno disertato, gli sco¬ 
lari di Subiaco dividono le celle in condominio con gli operai di un labora¬ 
torio di sartoria militare. Al primo p iano • sono sistemati gli < alunni delle 
elementari; al secondo quelli delle medie; al terzo — quante scale da salire! — i 
bimbetti dell’asilo e le signorinette delle magistrali. Appena pochi chilometri sopra 
Subiaco, ieri mattina, c’era la neve. Ma il riscaldamento, nell’antico monastero per il 
quale il comune paga alle autorità arcivescovili un affitto che raggiunge il milione, 

ancora non c’è, e,-stando' - »-’ ■'■■■■• 1 ■ ' 

alle esoerienze dello scorso I iniziativa, accolta con favore 1 ro che. con il tipo di comu- 


alle esperienze dello scorso 
anno scolastico, è inutile 
aspettarlo. In compenso gli 
alunni possono ammirare 
pregevoli affreschi del ’700 
che non si sa bene che fine 
faranno sotto le loro mani 
intirizzite, ma assetate di 
giustizia. Questo, cosi come 
balza subito agli occhi, è il 
quadro delle scuole comuna- 


da professori di ogni tenden¬ 
za, da genitori e studenti d! 
Subiaco, è stata il centro di 
una serrata polemica, che ol¬ 
tre a scatenare le ire delle 
autorità ecclesiastiche locali, 
ha trovato anche eco in un 
velenoso trafiletto del Quoti¬ 
diano. Comunque, nonostante 
tutto - (si è arrivati persino 
alle intimidazioni dei carabi- 


ro che, con il tipo di comu¬ 
nicazione e di economia cosi 
arretrate come quelle del- 
T alta valle ■ dell* Aniene, 
Tobbligo scolastico diventa 
un miraggio irragiungibile. 
Facciamo un esempio a Ci- 
neto ci sono venti bambine 
che non frequentano la scuo¬ 
la media per il semplice fatto 
che sarebbero costrette, se¬ 
guendo gli orari degli unici 


HE 
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quadro nelle scuole comuna- “‘/y hanro nar- mezzi di trasporto a disposi¬ 
li a SubiaCO. Ma il discorso ..... j;_s ?inn». ad arrivar/» a Snhiarn 


è molto più lungo di quanto 
non parrebbe a prima vista. 
E’ un discorso — quello del¬ 
la situazione scolastica nel¬ 
l’Alta Valle dell’Aniene e nei 
paesetti che gravitano intor¬ 
no a Subiaco — che è stato 


tecipato decine .di cittadini, 
alcuni dei quali quasi stupiti 
che i problemi dell’educazio¬ 
ne scolastica dei loro figlioli 
fossero discussi a cosi alta 
voce in una pubblica assem¬ 
blea, invece che sussurrati ai- 


fatto per la prima volta ieri l’orecchio del parroco o mor- 


mattina. al cinema Narzio in 
un pubblico dibattito indet¬ 
to dal nostro partito, nel cor¬ 
so del quale, oltre ad alcuni 
cittadini di Subiaco, hanno 


morati nei ristretti ambienti 
della DC locale, 

* I problemi, dicevamo, so¬ 
no tanti. Primo fra tutti, 
quello che la scuola, almeno 


preso la parola il senatore quella media, di Subiaco , - @li a1l . nni « nPn - 

Mario Mammucari. il consi- serv e non solo agli alunni dolori» sono i professori che 

gliere comunale Enzo Lapic- del centro, ma a quelli di raaeiunconn a brezzo di sa- 

_ ì-, a» rm, raggiungono a prezzo ai sa 


zione, ad arrivare a Subiaco 
alle 7 del mattino e a ripar¬ 
tirne alle 18 di sera. Bisogna 
ricordare che alcuni anni fa 
dei scolaretti di Cineto. mo¬ 
rirono in una autocorriera 
squarciata da un rapido - 
La vita scolastica di tutta 
Subiaco. come del resto la 
vita economica della zona, è 
una vita di emigranti - pen¬ 
dolari ». - Pendolari - sono 

gli edili che partono il lunedi 
e tornano il sabato. « pendo- 


gliere comunale Enzo Lapic- 
eirella e la relatrice Bianca 
Bracci Torsi. 


del centro, ma a quelli di 
una miriade di villaggi spar¬ 
si per tutta la valle, distanti 


Bisogna premettere ch e la 1 perfino 20 chilometri. E’ chia- 


Osservatorio 


Sterile 


' Comprendiamo l’imbarazzo dell’ Avanti! Non è 
facile e molto probabilmente non è neppure pia¬ 
cevole sostenere oggi , sullo scottante problema 
del finanziamento pubblico della scuola materna 
privata, esattamente il contrario di quel che è stato 
scritto, detto e proclamato da parte dei socialisti fino 
a ieri, fino al momento in cui, cioè, i consiglieri capi¬ 
tolini del PSI hanno alzato per la prima volta la mano 
— insieme a de, fascisti, -- .. . 


I monarchici, liberali, ■ so- si lancia in pasto all’opi - • i 

I cialdemocratici e repub- nione pubblica una mira- 
blicani — per votare il botante ._ ; notizia ; nella c 

■ regalo di 34 milioni di prossima ‘ settimana il \ 

| lire a un bel gruppetto Consiglio comunale sarà 

I di asili confessionali (si, chiamato - a discutere un 
perché i milioni sono 34, impegno di spesa di al- 
non 17: V Avanti! continua cune decine di miliardi 

I invano a ’ consolarsi di- per affrontare e risolvere : 

mezzando le cifre e di- , i problemi della scuola 
menticando che gli anni pubblica -). * A questo 

I ai quali si riferiscono le punto, per i compagni so- 

delibere ■ comunali sono cialisti, il pericolo non è 

• due, non uno). Compren- più tanto ‘ politico, ma 
| diamo - come i dirigenti _ dobbiamo dirlo con 

autonomisti siano spinti i franchezza — è quello di 
ad ' arrampicarsi sugli coprirsi irrimediabit- 


ad - arrampicarsi sugli 
specchi dall ’ intento di' 
giustificare - in qualche 
modo l'improvviso muta¬ 
mento di opinione. La 
realtà resta comunque 
quella che è. E da parte 
nostra sarebbe veramente 
da maramaldi continuare 
a ribattere punto per 
punto ai socialisti — co¬ 
me è stato fatto efficace- • 
mente in Consiglio comu¬ 
nale — utilizzando cita¬ 
zioni di discorsi loro e dì 
loro articoli ■ pubblicati 
negli anni scorsi. Non in¬ 
sistiamo anche perché, ne 
siamo sicuri, dovremmo 
sostenere in tal caso un 
nuovo assalto dell’organo 
socialista, che ci potrebbe 
fulminare con l’accusa di 
condurre una - polemica 
sterile * (tutto sembra di¬ 
ventare » sterile -, - da 
qualche tempo a questa 
parte , fuorché il compro¬ 
messo dinanzi alle impe¬ 
riose pretese dorotee). 

. Ma perché i dirigenti 
romani del PST hanno de¬ 
ciso di giungere ài volo 
dei fondi alla scuola con¬ 
fessionale ? > E’ qui che 
l" Avanti!' è- costretto ai' 
più ardimentosi equilibri¬ 
smi. Secondo Porgano so¬ 
cialista, V « affo ammini¬ 
strativo » per cui noi me¬ 
niamo «dosi grave scan- 
daloVdene essere inqua¬ 
drato « nel contesto' di un 
impegno di politica scola¬ 
stica della' Giunta di cen¬ 
tro-sinistra che affronta 
cq,n coraggio e propo¬ 
nendo soluzioni concrete 


mente di ridicolo. Chi ha • I 
inventato questi impegni . 
di -'decine di miliardi » ? I 
Tutti sanno . purtroppo, in * 
quali drammatiche condi- | 
zioni si è aperto l'anno • | 
scolastico nella Capitale 
e come la Giunta capito- I 
lina — tra lt altre cose — • 

sia perfino riuscita a per- ■ 
dere l'autobus dei pochi I 
finanziamenti dovuti in 
base alla legge Giri. ... I 
fn ogni caso, non è que- • ■ 
sto il problema. Anche ■ 
nell'ipotesi che centinaia I 
dì miliardi, e non decine, ■ 
fossero disponibili per la I 
scuola pubblica romana 
(ne saremmo ben lieti, 1 
perché da 15 anni ci bat- | 
tiamo proprio per que- . 
sto), nulla giustifiche- I 
rebbe l'improvviso muta- * 
mento di rotta del PSI. ■ 
In Campidoglio si è an- I 
dati assai al di là anche 
del documento quadripar- I 
tifo su cui si fonda il go- I 
verno che sfa per nascere. , 
Si è'intaccato — proprio I 
nella Capitale, dote di- * 
nanzi alla', strapotenza I 
della scuola privata sta la | 
povertà più squallida di 
quella pubblica — un I 
principio che è stato ac- I 
colto anche da alcun* cat- ■ 
forici italiani e da un cat- C 
tolico americano che si * 
chiamava Kennedy e che • l 
ruppe, appena al potere, , ] 
una radicata tradizione 
di sostegno incondizionato . I 
alla scuola privata, reli- I 
giosa e no. ■ 

C.f. I 


| tutto il problema della >1 -| 

scuola» fe a questo punto * *’ ** 

L M mmm —• —— « — —• — — — —l 


critici disumani le loro sedi 
di insegnanti. Ne deriva che 
il 20 per cento delle cattedre 
sono ricoperte non da profes¬ 
sori, ma da studenti. 

- A Jenne, dove pure esiste 
una scuola mediai lè lèzioni 
vengono tenute un giorno si 
e uno no è con un sistema 
sconcertante: un giorno arri¬ 
va il professore di matemati¬ 
ca e scodella quattro ore di 
lezione: un altro giorno, ma¬ 
gari non fissato in preceden¬ 
za. arriva il professore - di 
italiano e cosi via... Il fran¬ 
cese. nella succursale della 
media di Subiaco. lo insegna 
il prevosto, che non ha mai 
frequentato una università e 
che confessa con . un certo 
orgoglio di essere, in quella 
materia un autodidatta. 

Il livello culturale che se 
ne ricava, a parte i disagi 
materiali, è di stampo addi¬ 
rittura medioevale. E le con¬ 
seguenze sono ben visibili sia 
nelle scuole elementari dove 
« il più bravo della V classe 
non sa fare una divisione a 
una cifra » (sono parole di 
un genitore intervenuto • al 
dibattito), sia nelle scuole 
medie, dove l’anno scorso un 
professore fu messo sotto in¬ 
chiesta e incolpato di fare di¬ 
scorsi contro la religione per 
il semplice fatto che. com¬ 
mentando . una poesia del 
Carducci aveva - azzardato 
la tesi che - i fantasmi non 
esistono ». Lo stesso pro¬ 
fessore. uno dei pochissimi 
di ruolo, non è stato eletto 
quest’anno nel consiglio di 
presidenza della scuola per¬ 
chè. una mano » provviden¬ 
ziale» ha distribuito agli in¬ 
segnanti volantini che invita¬ 
vano a scegliere fra quattro 
soli v- candidati. - «di sicura 
fede » per non incorrere 

- nel pericolo che risulti elet¬ 
to qualche elemento del cor¬ 
po insegnante oramai • noto¬ 
riamente comunista e ateo, 
per la sicurezza nostra e del 
nostro istituto ». 

Sembrerebbe una situazio¬ 
ne senza speranza: ma nel 
dibattito di ieri mattina 1** 
soluzioni sono state prospet¬ 
tate chiare e lampanti. Oc¬ 
corre fare di Subiaco un cen¬ 
tro scolastico organizzato, con 
locali sufficienti e conforte- 
voli, con doposcuola, refezio¬ 
ne. biblioteche e laboratori 
funzionanti. Occorre obbli¬ 
gare le amministrazioni co¬ 
munali ad istituire dei mezzi 
di trasporto riservati ‘ agl: 
alunni, che si adeguino quin¬ 
di agli orari e alle distanze 
da coprire. Occorre, soprat¬ 
tutto. adeguare la scuola 
alle esigenze dì sviluppo del¬ 
la zona. Istituti agrari, isti¬ 
tuti di specializzazione per 
il turismo che in questi ulti¬ 
mi anni ha scoperto Subia¬ 
co. Invece l’unico progetto 
esistente, oltre a quello di 
una erigenda scuola media a 
magistrale, è quello di u» li¬ 
ceo classico, destinato a sfor¬ 
nare diplomati che difficil¬ 
mente potranno seguire i cor¬ 
si universitari. - — • . * 

Occorre, insomma, ’ una 
vera programmazione della 
scuola, di cui deve soprat¬ 
tutto interessarsi il Consìglio 
di Valle dell’Aniene. A que¬ 
sto scopo il sen. Mammucari 
ha proposto che esso si riu¬ 
nisca al più presto mettendo 
all'ordine del giorno la rina¬ 
scita delta scuola nel Subla- 
cense 

•. b. 
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. .L’intera prima compagnia artificieri della caserma «Bianchi» di via Nomentana è stata messa in 
quarantena in seguito al misterioso decesso di un giovane napoletano appartenente alla compagnia. Costui, 
Salvatore Buono di 21 (inni, è morto mercoledì scorso all’ospedale del Celio dove era stato ricoverato il 
. giorno prima in preda a febbre altissima. Un morbo violento, del quale i medici non hanno voluto rive¬ 
lare la natura, l’ha stroncato nel giro di poche ore. I suoi compagni di camerata — una quarantina di giovani 
provenienti dal CAR che frequentano i corsi per artificieri e artiglieri — sono stati trasferiti al secondo piano di 
. una palazzina di via Nomentana, attigua alla caserma. Le camerate dove anche il Buono dormiva, sono state 
disinfettate e chiuse. Da mercoledì scorso i militari sono consegnati, e costantemente vigilati da alcuni medici 

■ _ ' che 1 somministrano loro 

,• ' pillole,altri medicinali, 

B -j ; \‘. inalazioni. Solo ieri matti- 

Torna la fiera del. regalo \v, ■■ ss. h, l M:u 

_ ____ w ’ , tile della caserma, per poi 

.... • . rientrare al secondo piano 

- dove da sei giorni dormono 

a BA AH su brandine di fortuna. Se- 

Z MB B ! condo quanto stato pos- 

n g b n ^^b b [■ b eb non 

Il B B1B BB B B1U 1U B le rebbero pericoli di epidemie 

| . e fra qualche giorno il pe- 

I i. • • •; . riodo di quarantena dovreb- 

I - . , ; •.» y. : ; v; be essere tolto. Tuttavia, co¬ 

me si può ben comprendere, 

‘ • l'allarme è vivissimo in tutta 
• : • 1 ' ' la caserma. Tutto è comin¬ 

ciato martedì scorso. Salva- 
•. i • tore Buono, un giovane pic- 

.. . • . ' ' v;:: .* | ' - . . ? colo e magro, eternamente ’ 

*y ; ■' " * ; • pallido, era tornato da pochi 

-> ,V ,<?}'& i - - - ’i.’ i giorni da Napoli dove aveva 

r . *»; • < . : . . ’j. trascorso una licenza di con- 

,y y; ' -• , - 4 . , ‘. v' 1 r : f '-■ valescenza. Sembra che aves- 

•' ’ se.subito un’oppr azion e • di 

appendicite. . Con gli amici 
lamentava una continua spos¬ 
satezza. un senso di febbre, 
completa mancanza di appe¬ 
tito e di volontà. Dimagriva, 
ed anche un ricorso al medi¬ 
co non gli aveva giovato. La 
sua abulia'fu scambiata per 
negligenza da qualche uffi¬ 
ciale. x che gli comminò tre 
giorni di punizione. La sera 
Salvatore Buono, invece di 
ritirarsi in camerata, dormi¬ 
va sul tavolaccio della pri¬ 
gione. . 

Martedì scorso la misterio¬ 
sa malattia che lo tormenta¬ 
va ha raggiunto il punto cri¬ 
tico. Ha chiamato un commi¬ 
litone. è riuscito a dirgli che 
si sentiva molto male ed è 
svenuto. Un’autoambulanza lo 
ha trasportato all’ospedale 
militare del Celio e da allora 
i suoi compagni non hanno 
più saputo nulla di lui, al¬ 
meno ufficialmente. Mercole¬ 
dì > fra la • sbigottita prima 
compagnia sì è diffusa la no¬ 
tizia che , Salvatore Buono 
era ' morto. La successiva 
quarantena, il trasloco dei 40 
militari al piano superiore 
della palazzina dal quale 
erano ^ stati • frettolosamente 
sgomberati banchi e lavagne 
del corso per artificieri, la di¬ 
sinfezione di - tutti i locali, 
il controllo medico partico¬ 
lare al quale è stato sottopo¬ 
sto un altro soldato che divi¬ 
se con il Buono le tre notti 
di tavolaccio, hanno purtrop¬ 
po confermato la tragica voce. • 
Sembra che nessuna spie¬ 
gazione sia stata fornita dal¬ 
ie autorità militari. I medi¬ 
ci, come abbiamo detto, si 
sono limitati a fornire gene¬ 
riche assicurazioni. Pare che 
il Buono sia deceduto per me¬ 
ningite intestinale. Un te¬ 
nente medico avrebbe affer- 

. ... mato che la malattia che ha 

A piazza Navona già si respira aria di Natale. 1 venditori di giocattoli, di dolciumi, di stroncato la vita del giovane 

oggetti da regalo hanno già rizzato ai bordi della piazza le tradizionali baracche della napoletano -si verifica una 

fiera natalizia. Una numerosa folla ha fatto ieri da cornice festosa ai banchi stracarichi AiipHnmanrt!?innnfp»anff VhÀ 
ed ha cominciato ad acquistare i primi ornamenti per l’albero. Festoni, palline colorate, corrono da un capo all’altro 

stelle argentate e alberelli sono andati letteralmente a ruba. Nella foto: folla davanti della caserma finora non è 

alle « bancarelle » •.. _ C - y- ■ ■->; , *; stata data risposta. 








Via 3 milioni 


Alla Neuro! 


Temerari 
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Fa a pugni Derubano 


il ladro nel «night» il giudice 


Tre milioni, tra denaro liquido e pre¬ 
ziosi. sono stati rubati sabato sera da 
ignoti ladri, in un appartamento del 
Trionfale. I. malviventi, che evidente¬ 
mente sapevano di poter *< lavorare » si- ; 
curi — i padroni di casa erano fuori — 
approfittando di un momento in cui la 
strada era deserta, si sono arrampicati 
- lungo il tubo della conduttura del gas, 
e sono approdati, in perfetto silenzio, 
sulla terrazza al primo piano dell’ap¬ 
partamento del doti Alfonso Bruno, in 
via Trionfale 77 interno 4. Dopo aver 
sollevato l'avvolgibile della porta-fine¬ 
stra, sono penetrati nel soggiorno del¬ 
l’appartamento. :•» 

Messe - diligentemente - a soqquadro 
tutte le stanze della casa, hanno scova¬ 
to. ben nascosto sotto una pila di bian¬ 
cheria, nel guardaroba delia stanza da 
letto dei ■ coniugi Bruno, uno scrigno 
in cui erano riposti tutti ì gioielli della 
signora,— valutati in circa due milioni- 
di lire — oltre a un milione di denaro 

liquido. ' . .*.••• : . ’ 

Fatto il bottino i ' ladri — che non 
hanno lasciato nessuna traccia — sono 
tranquillamente usciti dalla porta d’in¬ 
gresso. Nessuno li ha visti. Al ritorno 
dal cinema, all’una circa, i Bruno hanno 
denunciato il furto al commissariato 
E* stato invece arrestato Fernando 
Spizzichino, di 23 anni. La Mobile lo 
ritiene responsabHe di numerosi furti 
ai danni di cittadini stranieri, compiuti 
col sistema - della » gomma a terra ». 
L’arresto è avvenuto in via del Corso; 
il giovane è già stato condotto a Regina 
Coeli e messo a disposizione dell’auto¬ 
rità giudiziaria. 


Ubriaco, un play-boy tedesco ha fatto 
a pugni con altri giovani, ha messo a , 
soqquadro un night e ha mandato al¬ 
l’ospedale due poliziotti. Alla fine è 
stato immobilizzato e spedito alla - neu¬ 
ro ». Si chiama Ernest Gòlh e ha 30 
anni: Io hanno denunciato per oltrag¬ 
gio. violenza, resistenza e danneggia¬ 
mento. E' accaduto : in un locale not¬ 
turno di via Emilia. • 

Erano quasi le 4, ieri notte, quando 
Ernest Golh ha cominciato a inveire 
contro tre giovani vicini di tavoli e,. 
successivamente, contro gli altri avven¬ 
tori del club e Io stesso proprietario. 
Minacciava tutti, poi è passato a vie 
di fatto cominciando a menar calci e 
pugni in tutte le direzioni. I tavoli si 
sono rovesciati, i bicchieri sono andati 
in frantumi con alcun: lampadari. 

Poi. finalmente, sono arrivati i po¬ 
liziotti: il brigadiere Aloisi. la guardia 
Esposito e un altro agente, tutti del f 
commissariato Castro Pretorio, in servi¬ 
zio in via Veneto. Si sono gettati nella 
mischia ma Aloisi è stato subito messo 
fuori combattimento: con una testata 
a! naso è finito al San Giacomo dove i 
medici lo hanno medicato e giudicato 
, guaribile in 5 giorni. Poi è stata la volta 
dell'agente Esposito che per placare gli 
animi si è preso un pugno in. faccia. 

. Infine ci ha rimesso anche un paciere: 
il pittore Giulio Bozzani, abitante in 
via Bacone 14, medicato e giudicato 
guaribile in 3 giorni. Quando è stato 
finalmente immobilizzato, il furente 
giovane tedesco, è stato dapprima ac¬ 
compagnato all’ospedale e subito dopo 
nella clinica neuropsichiatrica . ' 


Questa volta i ladri non hanno pro¬ 
prio avuto rispetto. - Hanno svaligiato 
la casa di un giudice, il dottor Antonio 
Sessa, magistrato incaricato delle pub¬ 
blicazioni sulla -Gazzetta ufficiale». 
Il - colpo - è stato compiuto ieri po¬ 
meriggio. nella palazzina di piazza del 
Sacro Cuore 22. a Monteverde, n giu¬ 
dice stesso ha dovuto subire la amara 
sorpresa, ieri sera verso le 19. quando 
è rincasato. Tutto era in disordine nel¬ 
l’abitazione e. dal cassetto di un mo- 
. bile delia camera da letto, mancavano 
* 300 mila lire in contanti e gioielli per 
- un valore* di circa tre milioni. Tra l’al¬ 
tro I ladri hanno portato via una spilla, 
ornata di topazi c diamanti, alla quale 
il giudice era molto affezionato, essendo 
un caro ricordo di famiglia. 

I ladri sono entrati nell'apparfamento. 
forzando la porfa d'ingresso con una 
sbarra di ferro. Avvertiti dal dot¬ 
tor Sessa, si sono immediatamente re- 
dati nell’abitazione gli agenti del com¬ 
missariato Monteverde. Piu tardi è in¬ 
tervenuta •' nell® indagini anche la ’ 
Mobile con la polizia scientica. I po¬ 
liziotti hanno interrogato anche alcuni 
abitanti della palazzina e sono venuti 
a sapere che. verso le 18, una «2300» 
nera era rimasta a lungo ferma davanti 
alla, casa.’Un uomo si trovava al vo¬ 
lante. Uno degli inquilini ha notato che 
l’uomo aveva cercato di non farsi no¬ 
tare, coprendosi il volto con un gior¬ 
nale. Probabilmente si tratta dell’auto 
dei ladri e del - palo», pronto a dare 
l’allarme, nel caso il giudice fosse tor¬ 
nato a casa prima del previsto. La cac¬ 
cia alla «2300» è subito iniziata. 
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cembro (336-29). O- | 
numastlco: Ulblana. 11 


I sole sorge alle 7,43 e i 
I tramonta alle 16,40. I 1^,1 
Luna, ult. quarto il 7. 

y _I 


Cifre della città 

Oggi, sono nati 105 maschi e 
91 femmine. Sono morti 18 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 
due minori di 7 anni. Le tem¬ 
perature: minima 3, massima 13. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono nuvolosità e temperatura 
In lieve aumento. 

Università 

*‘ N Oggi. all’Università avrà 
luogo l'inaugurazione della se¬ 
de dell'Istituto di genetica del¬ 
la Facoltà di scienze fisiche e 
naturali, diretto dal prof. Mon¬ 
talenti. 

Statue 

Due statue, opera dello scul¬ 
tore Ugo Quaglietti. sono par¬ 
tite da Tivoli, alla volta di 
Parigi, dove saranno colloca¬ 
te sui due piloni estremi del 
ponte del Pec, sulla Senna. 


Veterinario 


Oggi il veterinario di turno 
è il dottor L. Taglia, telefono 
354.053 


Mostra 


Oggi nella galleria d’arte 
a La Fontanella » di via del 
Babuino 194. sarà inaugurata 
una personale di Anna Maria 
Pondrano Altavilla. 


Mostra ANIEP 


L’Associazione nazionale tra 
invalidi per esiti di poliomieli¬ 
te organizza una mostra (che 
avrà luogo nel maggio del 1964 
nei locali del palazzo delle 
Esposizioni) di opere artistiche 
e artigianali eseguite da polio¬ 
mielitici e analoghi paralitici 
infantili. 


Vendita pegni 


Mostra ENAL 

E’ aperta al pubblico la per¬ 
sonale della pittrice Paola Sil¬ 
vi, nel salone dell’ENAL pro¬ 
vinciale di via Nizza 162. 

Gita ENAL 

L’ENAL organizza, per saba- 
■ to e domenica nrossimi. una 
gita a Napoli e Pompei. La quo¬ 
ta fissata è di L. 7.500. 

Lezioni 

Alla Fondazione « Ernesta 
Besso » (largo di Torre Argen¬ 
tina 11) oggi alle ore 17: Le¬ 
zione di letteratura francese 
tenuta da M.me A. Pasquer 
Catarinella. Alle ore 18. lezio¬ 
ne di storia dell’arte del prof. 
Valerio Mariani « Michelange¬ 
lo: l'uomo e l'artista ». 


CITA 

Sì è svolta nei giorni scorsi 
l'assemblea della Confedera¬ 
zione internazionale delia tec¬ 
nica agricola (CITA). Al ter¬ 
mine dei lavori si è proceduto 
al rinnovo delle cariche sociali. 
A presidente d'onore è stato 
eletto il ministro svizzero dr. 
Ernesto Feisst: a presidente ef¬ 
fettivo l’ing. agr. Andrea Scou- 
pe, presidente dell'Unione na¬ 
zionale degli ingegneri agrico¬ 
li francesi ed a segretario ge¬ 
nerale è stato confermato il 
prof. Franco Angelini, presi¬ 
dente della Confederazione ge¬ 
nerale italiana dei tecnici a- 
gricoli. 

Corsi ENALC 

Presso il centro di addestra¬ 
mento ENALC di via Maria 
Adelaide 14. continuano le iscri¬ 
zioni ai corsi serali per grafici 
pubblicitari e parrucchieri per 
signora. . ■ . -, ... ' -• - 


Da oggi la Cassa di Ri¬ 
sparmio, servizio credito su 
pegno, pone in vendita all’asta 
pubblica, nel palazzo di piazza 
Monte di Pietà n. 33. i pegni 
à tre mesi e a sei mesi sca¬ 
duti. Al mattino (8.30-12.15) le 
vendite riguarderanno gli og¬ 
getti preziosi e non preziosi: 
nel pomeriggio, dalle 16,15 alle 
18.15, il lunedi, martedì e gio¬ 
vedì gli oggetti non preziosi; 
il mercoledì e venerdì i pre¬ 
ziosi. ; 

: Congresso FIOM 

Il congresso provinciale del¬ 
la FIOM si riunirà nei giorni 
24-25-26 gennaio 1964. La prepa¬ 
razione e lo svolgimento del 
Congresso, al quale si giunge¬ 
rà attraverso i congressi delle 
varie fabbriche, coincideranno 
con la battaglia per l’Istituzio¬ 
ne dei premi di produzione in 
tutte le fabbriche metallurgi¬ 
che e con la campagna per il 
tesseramento. - • 

Viticoltori 

I produttori di vino della 
provincia, che hanno segnala¬ 
to alla Camera di commercio 
il quantitativo conferito alla 
distillazione, per ottenere il 
contributo integrativo straor¬ 
dinario di lire 15 al litro do¬ 
vranno presentare domanda e 
documentazione alla stessa Ca¬ 
mera di commercio entro do¬ 
mani. , 


Compleanno 


Il compagno Piero Quatrlni, 
militante nel movimento ope¬ 
raio dal 1919. ha compiuto Ieri 
60 anni. Al caro compagno gli 
auguri della federazione di 
Frosinone e dell’s Unità *. 


Agraria 


»• Oggi, alle ore 9.45, nella sala 
della Protomoteca. In Campido¬ 
glio. avrà luogo la seduta inau¬ 
gurale del II congresso mon¬ 
diale di sperimentazione agraria 


Convocazioni 

' Ore 11, In FEDERAZIONE, 
segreteria zona Sabina con 
Agostinelli. Ore 19,30. a CAM- 
PITELLI. riunione del Comi¬ 
tato direttivo e del collegio dei 
Probiviri. , , 

Commissioni 

Oggi alle ore 18, in FEDE¬ 
RAZIONE. sono convocate le 
Commissioni città e provincia. 
x\ll*ordine dei giorno: « Esame 
della situazione politica e l’azio¬ 
ne del partito ». Relatrice Giu¬ 
lia Gioggl. 

Manifestazioni 

Comizio ai cantieri di VIA 
ENRICO FERMI con Ferrari. 
Comizio sul proselitismo e tes¬ 
seramento. alla PIRELLI DI 
TIVOLL alle ore 13.30, con 
Mammucari e Mancini. Comizio 
alle CARTIERE TIBURTINE di 
Tivoli alle ore 12.39, con Mam¬ 
mucari e Mancini. 


Comunali 


Festività 


In prossimità delle feste na¬ 
talizie. il ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni rivol¬ 
ge una viva esortazione al pub¬ 
blico di voler Impostare 13 cor¬ 
rispondenza con un certo an¬ 
ticipo, onde evitare ingorghi 
nell'ufficio di smistamento. 


Domani alle 18. in piazza Le¬ 
vateli!, è convocato l'attivo del 
comunisti dipendenti del - Co¬ 
mune. 


F.G.C. 


Domani alle ore 19, in FE¬ 
DERAZIONE. è convocato l’at¬ 
tivo dei segretari di efreolo. 


Ragazza tenta il suicidio 

Ha vuotato due tubetti di sonnifero e ha aperto tutti ( rubi¬ 
netti del gas ma non 6 riuscita ad uccidersi- Alcuni 1 conoscenti, 
che si recavano a farle visita, l'hanno salvata in extremis. La 
ragazza è Carla Quercia, di 24 ^mii. ed abita In un apparta¬ 
mentino. dove vive sola, in via Scirè 37. E' stala trasportata al 
Policlinico con un'ambulanaza della CRI. I medici del pronto 
soccorso l'hanno ricoverata in osservazione. Non si conoscono i 
motivi che hanno spinto la giovane donna a tentare il suicidio. 

Muore piombando dal 2° piano 

E* morto ieri. all’o6pedale traumatologico delIINAIL il diciot¬ 
tenne Gian Filippo Mei. di Lavinio. Il giovane era precipitato nel 
pomeriggio di sabato dal secondo piano di una abitazione In Via 
degli Oleandri, a Lavinio mentre, insieme ad altri operai, stava 
lavorando ad una sopraeievazione. 

Fuori strada con l'auto rubata 

Drammatico inseguimento, la scorsa notte, fra una « pantera • 
della Mobile e una 600 rubata poehi minuti prima dal quindi¬ 
cenne Mario Chicca: improvvisamente il ragazzo, inesperto della 
guida e tallonato dalla potente auto della polizia, è uscito fuori 
strada, piombando in una scarpata ai margini della via Tibur- 
tina. Fortunatamente è uscito illeso dall’incidente. . 

Ucciso nello scontro 

In via Appia Antica. Giosuè Megarelli, di 32 anni, abitante in 
via Alessandro Soiisetti era rimasto ferito gravemente l'altro 
giorno nello scontro fra due auto. Ieri pomeriggio, il giovane 
ha cessato di vivere, in ospedale. 

: Avvelenato dalla stufa a gas 

Un ragazzo di 17 anni. Rodolfo Tallia. è stato salvato da 
sicura morte grazie all’intervonto dei coinquilini. Si era addor¬ 
mentato nella sua stanza (in via dei Monii di Pictralata 226, 

J >resso la famiglia Frantoni) con la stufa a gas accesa. Nella notte 
a fiamma si è spenta. Per fortuna, la padrona di cas. Maria 
Frantoni, feri mattina, dopo aver invano chiamato il Tallia, ha 
chiesto l'intervento del coinquilini che. abbattuta la porta, hanno 
soccorro 11 giovane. Ora il Tallia è ricoverato in ospedale. 
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primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova " 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Record; b) Cartoni 
animati 

18,30 Corso 

di Istruzione per adulti 
analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Alfa fedeltà 

con ' Lauretta Masiero e 
Comi Kramer 

20,00 Telesporf 

20,30 Telegiornale 

- della sera (> edizione) 

21,05 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,05 Verità : 

« Operazione di emergen¬ 
za *. Racconto sceneg¬ 
giato 

22,30 Concerto 

verdiano diretto da Et¬ 
tore Grada 

23,15 Telegiornale 

della none 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Paura per Janet 

Giallo In sei episodi di 
T Durbridge Con A. 
Tiert. E Caltndrt. M Gi¬ 
rotti Regia di Daniele 
Danza 

22,10 California d'oggi 

documentario 

22,45 Sergio Bruni 

dieci minuti di canzoni 

22,55 Notte sport 

• ' ' ’ ' ' 



Paura per Jane) (secondo. 

ore 21,15) 

Inizia stasera II nuovo giallo a puntate • Paura per 
Janet - (della stessa autrice de * La sciarpa », Francis 
Durbridge) al centro del quale i una bimba — Janet, 
appunto — e 1 suol * genitori, i coniugi Freeman, in 
procinto di separarsi. Al molti motivi di discordia si 
aggiunge ora quello per l’assegnazione di Janet. 

Nel corso degli ultimi giorni di vita di questo matri¬ 
monio, la vita della famiglia Freeman continua come 
sempre. Il padre, uno scienziato ricco e famoso, accom¬ 
pagna come ogni mattina Janet a scuola con la sua 
• Jaguar • nera. All’uscita, come altre volte, la maestra 
congeda la bimba che si dirige verso l’auto del padre, 
ferma davanti all’edificio. La sera. Il signor Freemsn 
torna a casa e domanda della figlia. Non era lui a pren¬ 
derla, dice. Janet, dunque, è stata rapita. Ma da ehi? 
La prima puntata si chiude su questo Interrogativo. 


radio 


Nazionale **'. 

* Giornale radio ore: 7. 8. 
13. 15, 17. 20. 23; ore 8.35: 
Corso di lingua francese; 
8,20: H nostro buongiorno: 
10,30: La Radio per le Suo¬ 
le; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11.15: Il concerto; 12: Gli 
amici delle '12; 12,15: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13,25-14: Novità pei 
sorridere; 14-14,5: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15,15: Le no¬ 
vità da vedere: 15.30: Com¬ 
plesso caratteristico « Espe¬ 
ria 15,45: Musica e diva¬ 
gazioni ■ turistiche: -16: - Pro- 
- gramma per t ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.25: Radiotelefor- 
tuna 1964; 17.30: Discoteca 
circolante; 18: ,VÌ. parla un 
medico; 18,10; Corrado pre- 
. senta; 19.10: • L'informatore 
degli artigiani; 19.20: co¬ 

munità umana; 19.30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a.~: 20,25: Q convegno 
dei-cinque; 21.10- Concerto 
vocale e strumentale; 22,30: 
L'approda 

Secondo 

Giornale radio ore: ' 8.30, 
930. 10,30, 11,30. 13.30 14 30. 
15.30. 16,30. 17.30. 18,30. 19.30. 
20,30 21.30. 22.30: ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Germana Caroli; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Paglietta a tre punte: 


Villa Felicità; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11; Buo¬ 
numore in musica; 11,35: Chi ; 
fa da sè...; 11.40: tl - porta- 
canzoni; 12-12,20: Benvenute 
al microfono; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; > 13: B 
Signore delle • 13 presenta; : 
14: Paladini di «Gran Pre¬ 
mio*: 14,05: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Tavolozza musica¬ 
le; 15: Aria di casa nostra; 

. 15,15: Seiezione discografica;. 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; ■ 16.35: Vetri¬ 
na della canzone; 16,50: Con¬ 
certo operistico; -17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: La 
decornante; - 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Dal can-can alia 
. bossa nova; 20.35: Satelliti 
e marionette; 21,35: Taranto 
ieri, oggi e domani; 22: Nun¬ 
zio Rotondo a il suo com¬ 
plesso. . ...... ; 

Terzo 

• Ore 18,30: L'Indicatore 
economico; 18.40: D proble¬ 
ma della filosofia cristiane: 
cattolici e protestanti; 19: 
Bq Nilsson, Krzysztof Pen¬ 
dercela; 19 15: La Rassegna: 
Cinema: 19,30: Concerto di 
ogni sera: Luigi Cherubini. 
Alfredo Casella; 20,30; Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Kart 
Ditters von Dittersdorf; 21: 
P. Giornale del Terzo; 21,20: 
Francesco Contra, Gian 
Francesco Malipiero: 22,05: 
Personaggi nuovi del Sud; 
22.45: La musica, oggi# 



sabato 


7 dicembre 


kfdtS#' 


primo canale 

8,30 Telescuola ; 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra sull'anlverso; 

' ■ b) Teletris ■ -- 

18,30 Corso • y 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero : 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori • 

19,50 Sette giorni ; 

al Parlamento * ■ • 

20,15 Telegiornale sport 

v‘ -'* y 

20,30 Telegiornale 

della ; sera (2* edizione) 


rivista di Scamlcci e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai. 
mondo Vianello Con Ab- 
be Lane e Xavier Cu- 
gai e Sandra Mondainl 

21,05 II giocondo 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere ed 
arti 

23,00 Rubrica V 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Maurice Chevalier 

■* *. > ’ * 

per la serie «Primo pia¬ 
no: dal Can-can ai twist 
Testo di F. Di Giammat¬ 
teo . 

22,20 Hiichcock presenta 

« Gli amici ritornano a. 
Racconto sceneggiato. 

23,10 Notte sport 



Jack Wcbb, regista della trasmissione ■ Verità » (pri¬ 
mo, ore 22,05) 


Primi pini# H Cbevalier (secondo, ore 21,15) 

Rievocare (come accade stasera In ■ Primo piano •), 
la vita di Maurice Chevalìer, vuol dire ripercorrere, pas¬ 
so per passo, gli ultimi cinquantanni di vita della noatra 
vecchia Europa. A settantacinque anni suonati (suonati 
a 10.000 metri d‘ altezza, su di un aereo che lo traspor¬ 
tava da New York a Parigi), Chevalier mostra ancora 
una straordinaria vivacità e fa progetti su progetti. Il 
suo più grande desiderio? Recitare un film con Brigitte 
Bardot; lui che ha avuto come compagna, oltre alla 
inseparabile, caratteristica paglietta, una delle pii) balle 
donne di Francia, quella Mistinguett, proprietaria delle 
gambe pifi famose degli anni trenta. La trasmissione, 
curata da Fernaldo Di Giammatteo, rievocherà la sua 
vita, dagli esordi parigini del 1901 alno ai trionfi, lontani 
a recenti. - ■ ...... 


V • t ' 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7-8-13-15. 
17-20-23 — 6,35: Corso di lin. 
gua tedesca; 8.20: n nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia, 
te nel tempo; 11,15:: Il con¬ 
certo; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13-25-14: Motivi di 
moda; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ; ronda 
delle arti; 15.30: Aria di ca¬ 
sa nostra; 15.45: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani; 

: 16: Sorella Radio; > 16.45: 
Franco Goldan, e la sua fi¬ 
sarmonica; 17:25: Estrazioni 
del lotto; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Herbert von 
Karajan: 18,55: Musica fol- 
klorica greca; 19.10 D setti¬ 
manale dell'industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap. 
plausi a-~; 20.25: Musica per 
archi: 21: Cavalleria Rusti¬ 
cana. Musica di Pietro Ma- 
- scagni: L'amico Fritz, Mu¬ 
sica di Pietro Mascagnl. 

- Secondo 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 1UO. 13.30. 14.30. 15 30. 

16.30. 17.30 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30 — 7.35: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta Gi¬ 
no Corcelli; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Un anno 
In 60 minuti: 10.35: Le nuo¬ 


ve canzoni italiane; 11: Buo_ 
oumore in musica; 11,35: CU 
fa da sè...; IMO: n porta- 
canzoni; 12: Radiotelefortu- 
na 1964; 12.05-12,20: Orche¬ 
stre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: H 
Signore delle 13 presenta; 
14: Paladini di « Gran Pre¬ 
mio*; 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Locanda delle sette 
note; 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15,35: Concerto 
In miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: La vita 
è bella; 20.35: Incontro con 
l’opera, Tosca di Giacomo 
Puccini; 21.35: Due città dua 
epoche, due stili; 22.10: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. ; . * ■ 

■ V 

- Terzo - 

Ore 18.30: Cifre alla ma¬ 
no; 18.40: Libri ricevuti: 19: 
Jean - Rivier; 19.45: - La 
Rassegna. Cultura francese; 
19.30: Concerto di ogni sera. 
Johannes Brahms, Claude 
Debussy. Sergei Prokoflev; 
20.30; - Rivista delle riviete; 
20.40: Wolfgang Amadeue 
Mozart: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20 ; Piccola antolo¬ 
gia poetica: 21.30: Concerta 
sinfonico, diretto da Harold 
Bryns. Karl Amadeus, Hart. 
mann. Berthold. GoldscU* 
midt, Albert RousseL - ' 
7ùVdA;u: : 



Sandra Mondaini: «Il giocondo» (primo can., or» 
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domenica 


8 dicembre 




'ili»• . ** 


primo canale 

10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

• • 

11,40 Rubrica 

ndlglosa 

16,00 Sport 

Ripresa diretta di nn av¬ 
venimento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piloti coraggiosi: b) 
Braccobaldo show 

18,30 Lo sceriffo 

« Prima dell'esecuzione » 
Henry Fonda 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19.15 Sport 

Cronaca registrata di oa 
avvenimento . 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della «era (1. edizione) 

21,05 Madame Butterfly 

di Puccini con Antoniet¬ 
ta Stella 

23.25 La domenica soortiva 


Telegiornale 

- 

secondo canale 

18,00 Don Giovannino 

di Giuseppe Marotta. Con 
Nino Taranto. Enzo Tur¬ 
co, Mara Bemi Regia 
Giuseppe Di Martino 

18,55 Braccio di terrò 

t ' 

canotti animati 

19,10 Rotocalchi 

In poltrona: a cura di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

. « segnale orarlo 

21,15 Smash 

Varietà musicate con De¬ 
lia scala . 


2235 Lo sport 


radio 


Nazionale . 

Giornale radio: 8 , 13. 15, 
20. 23; 6,35: Voci d'italiani 
all’estero; 7,10: Almanacco; 
7.20: Voci d'italiani all*e«te- 
ro; 7.35: Un pizzico di for¬ 
tuna; 7.40: Culto evangelico; 
8,20: W. Beltrami e la sua 
fisarmonica; 8.30: Vita nei 
campi; 8.55: ; L'informatore 
del commercianti; 9,30: Mes¬ 
sa; 70.15: Dal mondo catto¬ 
lico; 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate;-11,10: Pas¬ 
seggiando nel tempo; 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon-Zig-Zag; * 13.25: La 
borsa dei motivi; 14: Musi¬ 
che di F. Schubert. C. Lam¬ 
bert e F. Schmitt; 14.30: Do¬ 
menica insieme; 15.15: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
16.45:. Domenica insieme; 
17,15: Aria di casa nostra; 
17.30: Musiche di G. B. Per- 
golesi; 18,15: Musica da bal¬ 
io; 19: La giornata sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.30: 
Applausi a...; 20.25: Il Ponte 
di San Luis Rey. - di Th. 
Wilder; 21: Radiocruciverba; 
22: Luci ed ombre; 22.15: 
Musiche di C. Franck: 22,45: 
n libro più bello del mondo. 


'Secondo r 

Giornale radio: 8,30. 9.30, - 

10.30. 11,30. 13,30, 18.30, 19.30, 

20.30, 21.30, 22,30; 7: Voci di 
italiani all'estero; 8 : Musi¬ 
che del mattino; 8,35: Mu¬ 
siche del mattino; 9: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: Mo¬ 
tivi della domenica; 10: Di¬ 
sco volante; 10.25: La chia¬ 
ve del successo; 10.35: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
11.25: Radiotelefortuna 1964; 
11,35: Voci alla ribalta; 12: . 
Anteprima sport; 12,10: I 
dischi della settimana: '13: 
Il signore delle 13 presenta; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
L'autunno non è triste. Un 
programma di M. Jurgens e 
B Colonnelli: 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16.15: Il clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma; 20.35: • Tuttamu- 
sica; 21: Domenica sport; 
21.35: Musica nella sera. 

Tento 

17: Parla il programmista; 

; 17.05: Le Cantate di J S. 
Bach; 17,45: La via al para¬ 
diso delle delizie. Program¬ 
ma a cura di V. Puecher; 
18.45: Ungaretti legge Un¬ 
garetti; 19: Celebrazioni wa¬ 
gneriane: I maestri cantori 
di Norimberga. Negli inter¬ 
valli: Il giornale del terzo 



Delia Scala: « Smash • (secondo, ore 21,15) 


K«(alMll tsbulMl daetaa dalla SAI saraaaa ripartala 
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La lezione dei fatti 

* C’è stato qualcòsa, in questa settimana tele, 

visiva, che ci ha * dato l’esatta percezione della 
« forza.» del video. Quella forza che non è sol¬ 
tanto informazione e conoscenza, ma partecipa¬ 
zione ! attiva di sentimenti, legame dj idee, co¬ 
scienza. - - •• v 1 '* 

• Ci riferiamo ai*servizi mandati in onda — 
in collegamento Telstar — per la morte del pre- : 
sidente Kennedy e per i successivi avvenimenti 
che l’hanno caratterizzata. In particolare a| fil¬ 
mato che ci ha mostrato il momento esatto in • 
cui le pallottole dell’attentatore (o degli atten¬ 
tatori?) hanno colpito il capo del presidente, nella 
Elm Street di Dallas; poi l’agghiacciante ripresa:' 
deil’uccisione di Oswald Lee nel sotterraneo del 
palazzo della polizia; infine la sequenza dèi fu- - 
nerali di Kennedy a Washington. 

Vogliamo • dire, in sostanza, che la dramma- 
ticità, la forza, la scarnezza di quel linguaggio • 
televisivo (la sua giusta brutalità quasi) hanno 
colpito il • telespettatore italiano come un vero 
e proprio pugno allo stomaco. Il povero telespet¬ 
tatore italiano, aggiungiamo,- abituato ai pro¬ 
grammi « in ripresa », sempre ben definiti, ovat¬ 
tati, senza scosse; ai programmi dove tutto è- 
ordine e nulla è imprevisto, concezione questa 
troppo spesso - smentita dai fatti; ai programmi 
dove persino le battute * improvvisate » sono stu¬ 
diate, pianificate con almeno un mese d’anticipo 
e dove nulla — tranne le partite di calcio — è 
immagine diretta, reale, viva di un avvenimento . 
nell’attimo stesso in cui avviene. •• • 

Questa «paura» della realtà», questo terrore „ 
dell’incognito della nostra TV — che è allo stésso 
tempo paternalismo e sfiducia nel telespettatore 
— non è un fenomeno facile da fissare in tutte 
le sue componenti. Esso affonda le sue radici nella 
mentalità classista e governativa — se ci si con¬ 
sente una definizione sommaria, ma che racchiu. 
de quasi tutti i termini della questione — che 
fa capo a via del Babuino. E’ la vecchia storia 
della televisione intesa come strumento di potere. 

Ed è per questo che la violenza delle trasmis¬ 
sioni televisive da Dallas ci ha dato modo di ri¬ 
flettere; così come ha fatto riflettere, crediamo, 
il pubblico televisivo. E’ stato come se una ven¬ 
tata improvvisa avesse fatto irruzione nell’atmo¬ 
sfera calma e stagnante della nostra TV. 

Triste occasione, certo, quella dell’assassinio 
di Kennedy, per dover apprendere qualcosa in 
materia di televisione; ma speriamo che serva. > 
Ora che cl sono rimaste negli occhi quelle tra¬ 
giche giornate di Dallas, difficilmente potremo . 
riabituarci al monotono tran-tran, imbellettato e 
pulitino, dei nostri telegiornali. 

• 1 * 

- Vici 


Chi l’ha 
vista? 



Ecco Janet Freeman, la bimba rapita del giallo in 
onda da lunedi: per lei i telespettatori saranno in 
ansia per tre puntate. Ma noi scommettiamo che la 
ritroveranno, viva e In buona salute. In realtà, Janet 
s) chiama Silvana Vaici ed è stata scelta tra migliala 
di concorrenti. Il suo esordio ha molto soddisfatta 
I dirigenti delia TV. 
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La sottoscrizione 



I 


Mi 





I 


PER OLI EDILI: 



i 


.'« v: 

*• f 
*• V 

‘.-V. 


' t 




I 


■■ $; 
' i ;• 


1 


f . ' 


I 


I lavoratori della Romana gas, scesi oggi in sciopero, hanno versato 156.300 lire 
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programmazione i 


Somma precedente 17.086.230 
POTENZA 


II ; 


Sylos-Labini e Peggio concordano sulla necessità e sull'ur¬ 
genza della politica di piano - Curti (DC): «« il problema è 
ridare fiducia agli imprenditori »» - Storoni (PII): « scivo¬ 
liamo verso il collettivismo » 
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Sicilia 


Stasera 
i risultati 
delle elezioni 


nei 9 comuni 


■' PALERMO, 1. 

Hanno avuto inizio stamane, 
in nove centri della Sicilia, le 
operazioni di voto per elegge¬ 
re i ; nuovi consigli comunali. 

Le operazioni, apertesi alle 
8 e chiusesi alle 22, riprende¬ 
ranno domani alle 8 e si con¬ 
cluderanno alle 14. Subito do¬ 
po - inizierà lo spoglio delle 
schede. Sono interessati a que¬ 
sta tornata elettorale circa 45 
mila elettoli dei. comuni di 
Agirà, Barrafranca e Regalbu- 
to (Enna), Bivonna e S. Gio¬ 
vanni Gemini (Agrigento). Ba¬ 
lestrate. Camporeale. Cefalù e 
Roccamena (Palermo). ; 

Solo a Roccamena le elezio¬ 
ni si svolgono col sistema mag¬ 
gioritario. mentre in tutti gli 
altri è in vigore il sistema pro¬ 
porzionale. Ecco le percentuali 
dei . votanti registrate stasera 
alla chiusura dei seggi: Bi¬ 
vonna 78.35%; S. Giovanni Ge¬ 
mini. 70.99%; Regalbuto. 69.94 
per cento: Barrafranca, 66%: 
Agira, 66.59%: Balestrate, 79% 
Roccamena, 70%; Cefalù. 71%.; 
Camporeale 80%. 


• I temi di fondo che sono 
alla base del programma eco¬ 
nomico del governo sono stati 
oggetto, ieri, di un qualilìcato 
dibattito organizzato a Roma 
— nel Ridotto dell’Eliseo — 
dal Movimento « Gaetano 
Salvemini ». Il tema posto 
in discussione di questa « ta¬ 
vola rotonda > era: < aspetti 
politici della •< congiuntura 
economica »; erano chiamati 
ad esporre il proprio qualifi¬ 
cato punto di vista: il pro¬ 
fessor Bruno Visentini. della 
direzione del PRI e vice pre¬ 
sidente dell*IRI; il professor 
Paolo Sylos-Labini, membro 
della commissione per la pro¬ 
grammazione economica; il 
compagno Eugenio Peggio, 
responsabile della commis¬ 
sione economica del PCI; lo 
on. Aurelio Curti (^DC) Vice 
Presidente della commis¬ 
sione Bilancio; l’avvocato 
Enzo Storoni della direzione 
del PLI. Essi hanno avviato 
una discussione che prose¬ 
guirà 1 mercoledì alle 21,30 
nella sede del Movimento 
« Gaetano Salvemini ». Gli 
oratori sono stati 'presen¬ 
tati dall’on. Ferruccio Parri, 
mentre alla presidenza sede¬ 
va tra gli altri il professor 
Ernesto Rossi. * Il pubblico 
era costituito da molte per¬ 
sonalità della politica e da 
studiosi dell’economia (tra 
gli altri i compagni on. Gen- 


Cagliari 


» V ' 4 M' 


Bufalini: non c 'è 


progresso senza 



Il significato delle autonomie regionali 


Dal nostro corrispondente 


CAGLIARI, 1 

Il compagno sen. Bufalini, 
della Direzione del PCI, par¬ 
lando stamane al cinema -Olim¬ 
pia» di Cagliari, ha analizzato 
l’accordo stipulato fra i quat¬ 
tro partiti per la formazione dei 
governo. Già sin d’ora si può 
dire che questo « nuovo - cen¬ 
tro-sinistra — ha detto Bufalini 
— si presenta profondamen¬ 
te e qualitativamente diverso 
da quello costituito dall’onore¬ 
vole Fanfani. Tutta l’operazione 
condotta dall’on. Moro è tale 
da giustificare non solo riserve 
e diffidenze, ma un giudizio se¬ 
vero. nettamente critico da 
parte nostra e delle.altre forze 
popolari. L’accordo, infatti, è 
negativo dal punto di vista 
dello 6viluppo democratico del 
paese. Stupisce.perciò che rab¬ 
bia sottoscritto la maggioranza 
del PSL anche perché il re¬ 
cente Congresso socialista fa¬ 
ceva prevedere una diversa va¬ 
lutazione delle scelte e dei pro¬ 
grammi - 

Soffermandosi sulla parte eco¬ 
nomica del programma. Bufa¬ 
lini ha specificato che essa si 
divide in due parti: la prima 
prevede una serie di misure 
da realizzarsi a breve scadenza; 
l’altra comprende dei provvedi¬ 
menti da attuami a lungo ter¬ 
mine. Ma le difficoltà di òggi 
non si possono superare se non 
si affrontano i problemi • di 
fondo, senza coraggiose riforme 
delle strutture della società ita¬ 
liana. Eppure, oggi ci si chiede 
di superare le difficoltà assicu¬ 
rando lo sviluppo dell’economia 
capitalistica: poi sì potrà pen¬ 
sare alle riforme. Ma questa 
è una vecchia storia, che le 
classi dirigenti italiane ci can¬ 
tano da sempre. 

Bufalini ha proseguito affer¬ 
mando che i primi atti della fu¬ 
tura maggioranza di centro-si¬ 
nistra sembra che si oriente¬ 
ranno verso misure immediate 
destinate a fronteggiare la pe¬ 
sante congiuntura economica al 
di fuori della programmazione 
e delle riforme, facendo pa¬ 
gare le spese della penetrazione 
e deU’espansione monopolistica 
agli operai, ai contadini, ai ceti 
medi, al Mezzogiorno e alle 
isole. Ma questa è la - linea 
Carli •: il punto più debole, più 
fragile, più precario dell’intesa 
Moro-Nenni. Questa linea potrà 
avere I ’ assenso della grande 
stampa borghese e anche della 
Borsa, ma certo non affronta ì 
problemi di fondo che ango¬ 
sciano l’intera società nazionale 
e non può avere il consenso dei 
lavoratori. 

Il programma approntato da 
Moro si ispira, fatto anche più 
gravai a un concetto equivoco 


fe insidioso : egli parla della 
creazione di uno Stato efficiente 
e moderno. Che significato ha 
questo concetto? Uno Stato 
-moderno» è anche quello che 
vuole realizzare De Gaulle. Per 
noi, il concetto è ben diverso: 

10 Stato si rende efficiente e 
moderno sviluppando la demo¬ 
crazia a tutti ! livelli, partendo 
dagli enti locali per arrivare 
alla regione e al parlamento. 
l'Non basta che esistano regioni 
a-statuto speciale, se poi l’auto¬ 
nomia assume un significato 
vuoto e retorico, una funzione 
puramente burocratica. In Valle 
d’Aosta 1 * autonomia significa 
unione delle forze progressiste 
per spingere in avanti le ri¬ 
forme. E' dunque un'autonomia 
reale, effettiva, che la DC ha 
cercato invano di rompere. Se 
in Valle d'Aosta non si fosse 
sempre più - rinsaldata l’unità 
delle sinistre. • probabilmente 
avremmo oggi una maggioranza 
conservatrice a tutto vantaggio 
di quelle forze che pongono la 
pregiudiziale anticomunista, per 
meglio realizzare ; lo sfrutta¬ 
mento dall’esterno. * Ed è pro¬ 
prio in Sardegna e in Sicilia 
che la pregiudiziale anticomu¬ 
nista ha significato la crisi per¬ 
manente dell'istituto autonomi¬ 
stico, una continua sopraffa¬ 
zione dei diritti delle isole da 
parie del potere .centrale e dei 
gruppi monopolistici. E* dimo¬ 
strato che l’anticomunismo' non 
sgorga dalla realtà della Sar¬ 
degna e della Sicilia ed è estra¬ 
neo alla coscienza popolare, 
rappresenta qualcosa di artifi¬ 
cioso, di imposto affinchè non 
avvenga una vera affermazione 
dell’autonomia e della rinascita. 

L'autonomia non si rinforza 
certo sulla linea imposta dal¬ 
l’accordo dei ' quattro partiti. 
Quando Nenni dice che si tratta 
di evitare il peggio, uno • sci¬ 
volamento a destra, fa una ana¬ 
lisi sbagliata. La minaccia auto¬ 
ritaria proviene dalla DC. Ecco 
perché la battaglia deve conti¬ 
nuare su un piano sempre più 
unitario e vasto, facendo fallire 

11 disegno di Moro e di Saragat. 

« La strada — • ha concluso 

Bufalini — è aperta al movi¬ 
mento democratico per arrivare 
a una svolta politica effettiva a 
sinistra. Bisogna intensificare 
gli sforzi, occorre che la voce 
capace di chiarire l'esigenza del 
rinnovamento arrivi ovunque. 
Questa voce è il Partito comu¬ 
nista che la reca nelle fabbri¬ 
che. nelle campagne, negli uffici. 
Ecco, quindi, la funzione sto¬ 
rica del nostro partito: far par¬ 
tire dal basso la spinta alla tra¬ 
sformazione dell'Italia in uno 
Stato veramente democratico e 
moderno ». 
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naro Miceli e Antonio Pe- 
senti). : , ' . 

Uno dei centri più impor¬ 
tanti del dibattito è stato il 
rapporto salari-prezzi. ■ Su 
questa questione, mentre si 
è stabilita una convergenza 
tra quanto è stato detto da 
Sylos-Labini e da Peggio, la 
polemica — da una sponda 
opposta — è stata accesa dal¬ 
l’avvocato Storoni. Sylos-La¬ 
bini e Peggio, polemizzando 
con le posizioni espresse da 
Storoni, hanno affermato che 
dire che sono gli aumenti sa¬ 
lariali a provocare — come 
elemento principale — l’au¬ 
mento dei prezzi è dire una 
mezza verità; il che è peg¬ 
gio di una bugia. . . 

■ I due oratori hanno portato 
all’uditorio cifre inequivoca¬ 
bili che smentiscono la cam¬ 
pagna delle destre e della 
Confindustria sulla « respon¬ 
sabilità dei salari » nell* at¬ 
tuale congiuntura economica. 
Il compagno Peggio ha tra 
l’altro citato i dati della Ban¬ 
ca internazionale dei regola¬ 
menti la quale afferma che 
mentre in Italia * l’aumento 
del costo per unità lavora¬ 
tiva e per unità di prodotto 
è stato più basso che negli 
altri paesi del MEO. l’aumen¬ 
to dei prezzi è stato relativa¬ 
mente più forte. Nei due in¬ 
terventi vi è stata concordan¬ 
za nell’indicare' nelle stroz¬ 
zature del sistema distribu¬ 
tivo. nella struttura dell’agri- 
eoltura e nel dominio eser¬ 
citato su essa dai monopoli 
e dalla Federconsorzi gli ele¬ 
menti di fondo che hanno de 
terminato . la congiuntura 
economica attuale. E Peggk 
ha aggiunto: determinante t 
stata anche l’incontrastata 
fuga di capitali all’estero. 

Ma a questo punto è emer 
so nel dibattito — anche se 
non tutti gli oratori lo hanno 
posto esplicitamente — quo 
sto interrogativo: come af¬ 
fronta questi problemi il pro¬ 
gramma del nuovo governo 
di centro-sinistra? Da parto 
di Visentini v’è stato un ge¬ 
nerico augurio che le questio¬ 
ni economiche siano affroii 
tate con « ponderatezza » e 
< realismo ». In molte affei 
mazioni di Sylos-Labini tra¬ 
pelava, invece, una posizione 
di critica. ; Egli ha infatti 

— per esempio — accennato 
alla necessità di una profon¬ 
da riforma della Federcon¬ 
sorzi ecl è . noto che questo 
obiettivo è scartato dal pro¬ 
gramma concordato dai quat¬ 
tro partiti del centro-sinistra; 
ha soggiunto che è non rin¬ 
viabile una programmazione 
economica che interessi i 
« nodi » strutturali ed è in¬ 
vece altrettanto noto che un 
rinvio della programmazione 
è esplicitamente : posto nel 
programma scritto dall’ono¬ 
revole Moro e concordato 
con i partiti che formeranno 
il nuovo governo. 

' Il compagno Peggio ha re¬ 
so esplicite queste critiche al 
programma del governo. Esso 

— ha detto — si muove es¬ 
senzialmente per < ridare ve¬ 
locità » al meccanismo della 
accumulazione monopolistica 
proprio a quel meccanismo, 
ossia, che ha accentuato in 
questi anni gli attuali squi¬ 
libri che caratterizzano la si¬ 
tuazione economica del paese. 
La programmazione econo¬ 
mica pubblica viene rinviata 

— nel programma del nuovo 
centro-sinistra che ne parla 
in termini molto generici — 
mentre va avanti una pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti da parte del monopo¬ 
lio. L’esigenza di profonde ri¬ 
forme non può essere evitata 

— ha concluso Peggio — con 
formulazioni equivoche e bi¬ 
valenti. 

La posizione assunta dal¬ 
l'oratore d.c. — l’on. Cur¬ 
ii — è stata di netta difesa 
della D.C. per il passato e 
per il programma dell'attua- 
le centro-sinistra. Egli ha 
polemizzato < con l’avvocato 
Storoni il quale aveva por¬ 
tato all'assemblea tutte le no¬ 
te tesi del PLI sulla politica 
attuale che « scivola verso il 
collettivismo ». Questa pole¬ 
mica aveva un senso preciso: 
Curti. infatti, ha detto che i 
liberali « buoni » debbono in¬ 
vece collaborare con la D C. 
e il nuovo governo perchè 
l’obiettivo è di « ridare fidu¬ 
cia agli imprenditori ». 
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Un gruppo di consi- t 
glierl prov.li del 
PCI. PSDI e PSI 10 000 
7 : MACERATA ; 

Sez. PCI » Gramsci » ’ 10.000 
Associazione provin- ’ 

ciale Amici del- M : “ : 

•' l’Unità:-' " > * -1.200 

Giuseppe Salomonl 1.000 
' Pervenuti all’Unità dt Ro¬ 
ma per posta: *- i- 
Operai vetro (Gaeta) 15.000 
Cornelio Pircfiio - Se¬ 
sto Fiorentino ‘ 3.000 ’ 

Operai edili ditta VI- 
1 • gnoli - Livorno 6.000 

Angione 1 Vannelli - " 
Quarata (Arezzo) 5.500 

Sezione comunista di 
• Noci (Bari) 3.000 

Sezione comunista di 
Calcinaia (Pisa) 5.000 


. •. ■■ V V, 4 ; * ’ V'- 

‘ .-.l- '■ . • . A A* iy jV ,' . ' ‘ 

Angelo Iosue - Mona- ‘ 5 ’ ‘ c 
cilioni (Campobasso) 2 000 
' Sezione comunista di •;;o 
’ , S Maria C. V. (Ca- " -*'• 
serta) • » v •;> 6.850 , 

'Paolo Guerrini . Ca- 
v stendardo (Ancona) 1.000 
Un gruppo di lavo- . * . 

* .i ratori portuali di 

‘ Piombino 20.000 

Nello Patuelli - Ra¬ 
venna 1.000 

Tre artigiani - Pe- 
saro • •••• 2 000 

Domenico Scialpi . 

' -* Irsina ' “ ’ 1 1.000 

Trieste D'Innocenzo - 
Calvi Risorta (Ca- 

• serta) 5 000 

Gesidio De ■ France¬ 
sco . Altavilla Ir- 

pina (Avellino) 1.000 

Dario Cappellini - 
Manarola (La Spe¬ 
zia) 1.000 
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Bruno Magrini - Fi¬ 
renze 1.000 

Sezione comunista di " 
Capodareo •• • 10.000 

Federazione comuni¬ 
sta di Pesaro ■ ' > 10.000 


Un gruppo di edili di S. Vin¬ 
cenzo (Livorno): Taglia¬ 
ferri . Giuliano 500; Baldi 
Angiolo 500: Tosi Risve¬ 
glio 500; Cazuòla Cesare 
; 500; Puliti Mario 500; Rossi 
Dario 500: Carmignani Ni. : 
lo 500; Federighi Ivo 500; 
Tocci Gino 500; Lessi Di¬ 
ciotto 500: Giorni Pllade 
500: Filippi Nello 500: 
Brandolini Marcello 500: 
Bardini Rubino 500; Bus- 
. sotti Silvano 500; Valtria- 
ni Aggio 500: Pieraccini 
Vladimiro 500 ; Eusebi 
Giacomo 500: Nannini Gal¬ 
liano 1.000. : Totale 10.000 


ROMA > 

I lavoratori' della 3 Romana 
. Gas 156 300 

(cosi ripartiti: Uffici di 
via Barberini 16000; San 
Paolo ' 91.800 : Tiburtino 
18.200; T. Vecchia 30.300) 
Vaipiano Giuseppe 1.000 

Meglio Guglielmo 1.000 

Operai imp SECEM 12.500 
Compagni società . Cortina : 
Lazzari Aurelio 500; Ric- 
chiarelli Giuseppe 500; 
Zepponi Domenico 1.000: 
Muroni Bachisio 1.000: Di 
Cesare Giuseppe 500: Neri 
Umberto 500: Varani Be- 
rardino ' 500; Neri Saba- > 
Uno 500: Leonardi Carlo 
- . 500; - Zaccagnìni Santino 
500 ; Corrias Giovanni 
1.000; Colucci Vittorio 500; 
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Colangeli Oberdan J 500; 
Canestrelli Enzo 500; So¬ 
cietà Cortina 5.000. 


Totale 13.500 


Famiglie ' del Vicolo 
Ancunl ' 4.000 

lavoratori - ACEA. 

Autoparco ‘ 20.000 

Un c.ompagno di 
, • Ostiense , ' • 700 

Operai ' della 7 ditta ; ; 

. Fierimonti (cantie¬ 
re di Grottarossa) 26.500 
Ferrovieri dep. 'loco- „ 

motive S Lorenzo 
(sec. versamento) 9.250 
Grimelll Stella . 3.000 

Paolucci Gino 500 

Personale e compagni della 
XV Ripartizione del Co¬ 
mune di -Roma: Battistelli 
1.000; Garamo 1000; Ma¬ 
lucci ; 1.000; Minù 1.000; 
. Casu 500; Cremona 500; 


De Maio - 500: De Ste- 
v fano 500; De Paolls 300; 
De Matteis 500: Giannelli 
500; Iacobinl 500; L’AtreUa 
500; Magliani 500: Milioni 
500; Moschetti 500; Pan- 
dolfi 300; Stronati 400; 
Zelll 500; Santilli 500. 

' . • Totale 11.500 

I compagni ' della ' cellula 
■ Di Vittorio ■ Centocelle: 
Bolletta Domenico 300; Li¬ 
berati Carlo 500; Perlinl 
• Domenico 200; Riscioli Re. 
nato 500: Greco Amerigo 
500; rimanenza sottoscri¬ 
zione versata al Sindacato 
900: Freddo Franco 200: 
Cardine Antonio 500. 
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Totale 3.600 
Pervenuti alla reda- 
1 zione dell’Unità di 
Milano 186.950 

Totale 17.658.070 
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Per lo sciopero 


Banche chiuse 


oggi e domani 


Concluso il 7° congresso 


no 



Valdarchi segretario generale della FILPC CGIL 


Dal nostro inviato 


MONTECATINI TERME, 1 ■ 

■ La piena autonomia riven¬ 
dicativa del • sindacato da 
ogni condizionamento politi¬ 
co e da qualsiasi suggestio¬ 
ne governativa è - stata ri¬ 
badita stamane, ’ a chiusura 
del VII - congresso • : della 
FILPC-CGIL. Il - compagno 
Giovanni Valdarchi, ricon¬ 
fermato segretario generale 
della Federazione poligrafici 
e cartai, ha affermato nelle 
conclusioni che la categoria 
si batterà più e meglio di ie¬ 
ri per migliori trattamenti e 
m^'" ! ori poteri ai lavoratori. 
• In particolare, Valdarchi 


Pistoia 


E deceduto 


il compagno 


Egidio Seghi 


a i-tiii.; PISTOIA, 1. 

E* scomparso, all'età di 57 
anni, Q compagno Egidio Se¬ 
ghi. La sua vita fu interamen¬ 
te dedicata al partito e alla 
causa della emancipazione del¬ 
la classe operaia. Nel 1924 egli 
venne costretto, per le sue idee 
politiche antifasciste, * ad emi¬ 
grare in - Francia, dove, nel 
1928. si iscrisse ai Partito co¬ 
munista. Nel periodo della sua 
permanenza in Francia il fat¬ 
to di essere un attivo militan¬ 
te comunista gli procurò sem¬ 
pre serie difficoltà per tro¬ 
vare un lavoro stabile di cui 
vivere. - - - . 


Nel 1937, - il - compagno Se¬ 
ghi fu volontario in - Spagna 
nella 12. brigata Garibaldi, do¬ 
ve si distinse come valoroso 
combattente. In seguito, al suo 
rientro in Francia fu interna¬ 
to ne! campo degli « indeside¬ 
rabili * del Vernet. Per deci¬ 
sione del Partito comunista 
francese fu poi delegato all’uf¬ 
ficio centrale delle miniere na¬ 
zionalizzate con il compito di 
occuparsi degli immigrati ita¬ 
liani. -, 


Nel 1948, il compagno Seghi 
era alla testa dello sciopero 
generale dei minatori. Ciò gli 
provocò una condanna a qua¬ 
ranta giorni di prigione. A se¬ 
guito di questo fatto, nel 1951 
venne espulso dalla Francia. 
Per il contributo dato alla 
guerra di Liberazione Nazio¬ 
nale francese, fu proposto per 
la medaglia al valor militare, 
cioè alla massima onorificen¬ 
za riconosciuta • dalla Repub¬ 
blica francese. Ma, cop un e- 
nergico atto di coerenza poli¬ 
tica, egli rifiutò tale onorifi¬ 
cenza. che era condizionata al¬ 
la richiesta di fornire infor¬ 
mazioni alla polizia francese. 
•' Rientrato In Italia il com¬ 
pagno Seghi dette sempre il 
suo contributo all’attività di 
partito: fino al IX Congresso 
nazionale tu membro del Co¬ 
mitato federale della Federa¬ 
zione comunista di Pistoia. 

La federazione comunista pi¬ 
stoiese esprime alla famiglia 
le più vive condoglianze per 
la perdita del compagno Egidio. 


ha replicato all’accusa di 
guastafeste, elevata dal quo¬ 
tidiano . filogovernativo ‘ Il 
Messaggero contro la CGIL, 
la quale dovrebbe chissà per¬ 
chè concedere nell’attuale si¬ 
tuazione una tregua alle clas¬ 
si dirigenti. La mozione fina¬ 
le, votata aH’unanimità,-ha 
viceversa deciso di dare mag¬ 
gior impulso all’azione arti¬ 
colata, che non dà tregua ai 
padroni, copre i vuoti lascia¬ 
ti dal contratto, e vagirà la 
€ linea Carli ». 

Nello Statuto, sono state a 
questo ' scopo ■ introdotte le 
due istanze indispensabili per 
aumentare - la - presa sulla 
realtà produttiva e sull’accu¬ 
mulazione'-capitalistica: la 
Sezione aziendale e il sinda¬ 
cato di settore. La creazione 
di guest’ultimo strumento è 
ormai ; indilazionabile, se si 
vuole adeguare il rapporto 
di lavoro al carattere moder¬ 
no, avanzato e -• concentrato 
di tale industria. '' Analoga¬ 
mente, la Sezione di fabbrica 
è il mezzo più ■ valido per 
trovare e formare nuovi qua¬ 
dri sindacali, direttamente 
impegnati nella contrattazio¬ 
ne col padrone. 

Una più coraggiosa polìti¬ 
ca finanziaria, più estesi le¬ 
gami internazionali e una più 
viva democrazia interna so¬ 
no stati infine decisi dal con¬ 
gresso, che ^ terminato con 
la votazione v del nuovo di¬ 
rettivo, rinnovato per un ter¬ 
zo dei suoi membri: una con¬ 
ferma dell’evoluzione in atto 
nella FILPC. . 


a. a. 


Oggi e domani le banche re¬ 
steranno chiuse per lo scio¬ 
pero della categoria. Alla lot¬ 
ta non partecipano i dipen¬ 
denti delle Casse di, rispar¬ 
mio, che sciopereranno Inve¬ 
ce nei giorni 5 e 6 dicembre. 

- Al centro dell’azione sinda¬ 
cale dei bancari vi sono due 
questioni fondamentali. La 
prima relativa alla tutela del¬ 
la dignità e dei diritti della 
categoria, la seconda riguar¬ 
dante rivendicazioni economi¬ 
che e contrattuali.- 

A proposito della situazione 
interna degli istituti bancari, 
a parte le ~ disposizioni » di 
certi dirigenti, basterà ricor¬ 
dare, come già abbiamo ac¬ 
cennato, che quando i sinda¬ 
cati di categoria si sono ri¬ 
volti alle direzioni delle ban¬ 
che (che fanno parte dellTRI. 
ossia dello Stato) per chiede¬ 
re l'applicazione della circo¬ 
lare del ministro Bo sulla tu¬ 
tela delle libertà sindacali, 
si sono sentiti rispondere che 
quella circolare non esisteva. 
■ Quanto alle rivendicazioni 
economiche, a sfatare la leg¬ 
genda dei « bancari ricchi co¬ 
me banchieri ». stanno le bu¬ 
ste *; paga v della V stragrande 
maggioranza dei dipendenti 
degli istituti di credito, fra i 
quali esistono impiegati d : 
concetto che percepiscono, in 
tutto. 80 mila lire mensili, che 
possono diventare centomila 
con le mensilità in più che la 
categoria è riuscita ad otte¬ 
nere. “ : ' • 


False le voci 


di un accordo al 


Monte dei Paschi 


• • •' ‘ SIENA. 1 

I sindacati dei bancari ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla U1L, di Siena, dove si tro¬ 
va la sede centrale del Monte 
dei Paschi, hanno diramato sta¬ 
sera un’importante ed urgente 
precisazione in merito allo scio¬ 
pero della categoria che avrà 
luogo domani lunedì e dopodo¬ 
mani martedì. I tre sindacati 
smentiscono, nel modo più ca¬ 
tegorico. la notizia secondo la 
quale, il Monte dei Paschi di 
Siena, che ha numerose filiali 
in tutta Italia, avrebbe stipula¬ 
to un accordo separato con le 
organizzazioni sindacali. Un ac¬ 
cordo del genere non è stato 
stipulato con nessuna organiz¬ 
zazione sindacale. ; 

Tale notizia, precisa il comu¬ 
nicalo delle tre organizzazioni, 
è stata messa in circolazione 
per disorientare i dipendenti di 
questo istituto e indurli a non 
partecipare allo sciopero 


Arbitrio prefettizio a Reggio Emilia 


Farmacie comunali: 


licenziato il direttore 


REGGIO EMILIA, 1. 

Un nuovo grave attentato 
contro l’autonomia degli enti 
locali è stato posto in atto dal 
prefetto di Reggio Emilia, il 
quale nella giornata di ieri, vio¬ 
lando ogni elementare princi¬ 
pio di democrazia, ha nomina¬ 
to un commissario all’azienda 
municipalizzata che inquadra 
le Farmacie Comunali Riunite, 
li prefetto si è cosi sovrappo¬ 
sto alla legittima commissione 
di amministrazione • eletta dal 
Consiglio comunale. Il commis¬ 
sario ha avuto rincarico di li¬ 
cenziare l'attuale direttore del¬ 
le FCR e nominarne uno nuo¬ 
vo in via provvisoria. 

Il commissario ha agito alla 
svelta. In giornata ha disposto 
la cessazione immediata dai 
servizio del direttore delle PCR| 
dr. Aleotti ed ha conferito l’in-! 
carico di direttore provvisorio! 
al dr. Tomaso Bertillnl. 

Che il provvedimento pre- i 


fettizio miri soprattutto a col¬ 
pire, prima che la persona del 
direttore, le Farmacie Comuna¬ 
li Riunite, è dimostrato dal fat¬ 
to che esso viene adottato pro¬ 
prio nel momento in cui l’azien¬ 
da è impegnata nella delicata 
operazione del rinnovo dei con¬ 
tratti con i concessionari - di 
tutta Italia, operazione che og¬ 
gi rischia di venire seriamente 
compromessa, con danni incal¬ 
colabili per ' l’azienda. 

La gravissima misura, inol¬ 
tre. viene a privare le Farma¬ 
cie Comunali Riunite reggiane 
(la più grande azienda pubbli¬ 
ca dei settore) della possibili¬ 
tà di poter continuare ad eser¬ 
citare. attraverso U oronrio rap¬ 
presentante ne) CIP. l'azione 
svolta finora per la diminuzio¬ 
ne dei prezzi delle specialità 
medicinali. • E questo favorirà 
senza debbio I grossi monopoli 
del settore nella loro opera di 
speculazione sulla salute dei 
cittadini. t 


Conclusa la Conferenza 


Mete avanzate 


per le lotte 


delle braccianti 


Interventi degli ono¬ 
revoli Vittorio Foa 
e Marisa Rodano 


' Le donne non vogliono più 
essere l'esercito di riserva del¬ 
l’agricoltura- La Conferenza na¬ 
zionale delle braccianti, che si 
è conclusa ieri a Roma a Pa¬ 
lazzo Brancaccio, ha approvato 
un » appello » che è un pro¬ 
gramma di lotta senza quar¬ 
tiere allo sfruttamento del la¬ 
voro della donna nelle campa¬ 
gne: abolizione delle clausole 
discriminanti nei contratti (la¬ 
vori esclusivamente femminili. 
mancato riconoscimento delle 
qualifiche, ecc.); superamento 
della stagionalità (la maggior 
parte delle braccianti lavorano 
da 80 a 150 giornate all'anno): 
trattamento previdenziale e di 
maternità uguale all'industria; 
partecipazione a parità di di¬ 
ritti alla proprietà della terra, 
delle macchine e delle coope¬ 
rative, questa è la ■« carta » po¬ 
sta alla base delle . prossime 
lotte. - .. ^ - 


Alcune questioni saranno por¬ 
tate, quanto prima, di fronte al 
Parlamento. La CGIL ha an¬ 
nunciato v che presenterà. / nel 
prossimi ‘ giorni, proposte ' per 
una riforma del trattamento di 
maternità. Una proposta • di 
legge d'iniziativa popolare, ela¬ 
borata dalla •'Federbracclanti. 
verrà presentata per eguagliare 
tutti i trattamenti — dagli asse¬ 
gni familiari alla pensione — 
dell'operaio agricolo ai livelli 
dell’industria. Una precisa for¬ 


mulazione legislativa avranno, 
quanto prima, anche le pro¬ 
poste per creare in tutto il 
paese una rete sufficiente di 
scuole materne statali - e • di 
asili d'infanzia, primo passo per 
consentire una condizione di 
vita più tollerabile alla donna 
che lavora. 

1 Su questo aspetto è interve¬ 
nuta. nella mattinata di ieri, 
anche l"on.le ' Marisa Rodano, 
vicepresidente * della s Camera, 
che — rifacendosi anche alla 
relazione della compagna Irea 
Gualandi — ha detto che la 
creazione di una ' nuova scala 
di valori sociali, in cui la donna 
abbia piena possibilità di par¬ 
tecipazione - alla vita sociale, 
comporta * una trasformazione 
completa degli attuali istituti 
giuridici, e di quei rapporti so¬ 
ciali arretrati che rendono tanto 
grave la crisi delle campagne. 

1 problemi contrattuali ’ sa¬ 
ranno messi a fuoco, altrettanto 
rapidamente, durante il rinnovo 
di 60 contratti provinciali sca¬ 
duti * e dei contratti nazionali. 
Per alcuni settori — come 
quello olivicolo . — le donne 
sono impegnate anche in que¬ 
sti giorni in una vasta agita¬ 
zione. Nelle province di Ca¬ 
tanzaro, Reggio C.. Salerno, 
Lecce, e in numerosi centri oli¬ 
vicoli si è scioperato — e si 
tornerà a scioperare su scala 
nazionale, il 9 dicembre — per 
ottenere salari che si aggirino 
sulle duemila lire giornaliere, 
cioè un riconoscimento almeno 
parziale della gravosità e della 
produttività del lavoro. - .5 ; 

Le battaglie contrattuali pre¬ 
sentano prospettive difficili per 
la resistenza opposta dal padro¬ 
nato e lo scontrarsi di prospet¬ 
tive di sviluppo dell'agricoltura 
contrapposte. Le .braccianti vo¬ 
gliono andare verso la pro¬ 
prietà della terra, attraverso un 
aumento immediato del salario 
e della propria forza contrat¬ 
tuale, ma il programma di cen¬ 
tro-sinistra per l'agricoltura non 
accoglie questa linea generale 
e dà respiro agli agrari. L'ono¬ 
revole Vittorio Foa, Intervenuto 
a ' conclusione dei lavori, ha 
detto a questo proposito che la 
CGIL - non può accettare una 
linea, sia pure giustificata con 
esigenze congiunturali, che li¬ 
miti le lotte salariali poiché 
comprometterebbe ' l’avvenire 
stesso dei lavoratori. La linea 
della riforma agraria sarà por¬ 
tata avanti dalla CGIL in piena 
autonomia ». 


Bologna 


Aperto il congresso 
degli insegnanti 
delle scuole medie 




• BOLOGNA. 1. 

Si è aperto oggi all'Archigin¬ 
nasio di Bologna >1 X I X Con 
grosso della Federazione na 
zionale insegnanti delle scuole 
medie (FNISM). Svolgendo la 
relazione congressuale, il prof. 
Mario Gliozzi si è riferito ai 
risultati della Commissione na 
rionale di indagine sulla scuo¬ 
ia. Per quanto riguarda la scuo 
la secondaria, ha detto: 1) sulla 
riforma degli istituti superiori, 
la Federazione considera il pro¬ 
getto criticabile in due punti: 
a) per la tendenza a mantene¬ 
re una posizione preminente 
ai Ginnasi-Licei classici; b) 
per il numero eccessivo (cin¬ 
que) dei L}cei di tipo umani¬ 
stico progettati; 2) sugli esami 
di maturità, la Federazione af¬ 
ferma la necessità che le Com¬ 
missioni di esami siano com¬ 
poste esclusivamente dai com¬ 
missari esterni alla scuola e 
che l'esame stesso si svolga in 
sede esclusivamente statale; 3) 
quanto al problema della pari¬ 
tà delle scuole non statali, la 
Federazione afferma la neces¬ 
sità di una esclusione assoluta 
di ogni finanziamento alla 
scuola privata. 


Firenze: 


vietata una 
manifestazione 


di «obiettori» 


FIRENZE. 1 

n Comitato fiorentino per il 
riconoscimento • giuridico della 
obiezione di coscienza ha oggi 
richiamato l'opinione pubblica 
alla necessità di modificare la 
legislazione vigente « per non 
lasciare allTtalia — come è det¬ 
to in un comunicato — il triste 
privilegio di ( essere uno degli 
ultimi paesi ‘ a J riconoscere la 
necessita di una legge simile, 
persino dopo la Francia di De 
Gaulle». , ....... ii.-i 

L'iniziativa rientra nel qua¬ 
dro della : Giornata internazio¬ 
nale per i prigionieri di co¬ 
scienza. promossa dal Movimen_ 
to * non violento * per la pa¬ 
ce. dal Movimento internazio¬ 
nale della riconciliazione, da 
- Nuova Resistenza », dalTorga_ 
nizzazione ; * Conferenze popo¬ 
lari», dal «Centro comunita¬ 
rio Jerusalem ». dall’Unione 
giovanile valdese. 

Questi movimenti avevano 
chiesto in Questura l’autorizza, 
zione a svolgere anche a Fi¬ 
renze una manifestazione che, 
secondo l’impegno degli orga¬ 
nizzatori. sarebbe stata pacifi¬ 
ca ed ordinata. Tre gruppi si 
sarebbero fermati in tre piazze 
centrali con manifesti illustran¬ 
ti la necessità di lina tale legge, 
ed alla fine della mattinata si 
sarebbero ritrovati tutti in una 
di queste piazze per poi sfilare 
ordinatamente attraverso le vie 
del centro. La .Questura non ha 
concesso Tautòrizzazione per 
presunti motivi di ordine pub¬ 
blico e di viabilità. 

I gruppi promotori hanno al¬ 
lora deciso di protestare pub¬ 
blicamente contro il provvedi¬ 
mento. e di diffondere con ma¬ 
nifesti il testo 'dell'appello che 
era alla base della manifesta, 
zione. ‘ 
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IN BREVE 


Domani nuovi biglietti da 1000 e 10.000 


I nuovi biglietti da lire 10.000 e da lire 1.000 verranno im¬ 
messi in circolazione a nartire da martedì 3 dicembre p.v. per 
la sostituzione graduale di quelli attualmente io uso, i quali 
conserveranno ancora il loro valore liberatorio. 


Incidente: 1 morto e 4 feriti 


Un morto e quattro feriM leggeri sono la conseguenza di 
un incidente avvenuto ieri sulla strada provinciale fra Sentri 
e Moneglia. nel quale sono rimaste implicate due motorette 
ed una «Giulietta-. - • 

Il motociclista Mario Gropallo, che è morto sul colpo, di 
26 anni, abitante a Moneglia. viaggiando verso casa, nei pressi 
di una galleria ha urtato frontalmente contro la «Giulietta» 
proveniente in senso contrario. Sull'auto si trovavano Gino 
Garibotto di 36 anni, abitante a Sestri Levante. Francesca Fe- 
siikenian di 30 anni, abitante a Milano, ed Emilio Vannucci di 
43 anni, di Sestri Levante. ; quali nell'urto hanno riportato 
ferite guaribili in pochi giorni. 


Muoiono soffocate due sorelline 


Due bambine, una di un anno e mezzo e una d; tre masi, 
sono morte per le esalazioni provocate da un principio di 
incendio nella loro camera da letto, dove la madre aveva 
messo uno scaldino, con la brace accesa. L a disgrazia è av¬ 
venuta a San Martino Carano. una frazione di ■ Mirandola 
(Modena), nella casa colonica del mezzadro Cherubino Bui- 
garelli. Il Bulgarelii è uscito assieme all a moglie Olga, dopo 
che la donna aveva messo a Ietto le piccole Annarita • Ga¬ 
briella. La madre, prima di far coricare le bambine, aveva 
tolto dalie coltri lo scaldaletto e lo aveva deposto sul pavi¬ 
mento di legno, sotto un mobile. Le due piccole «i «ono poi 
addormentate e i genitori si sono assentati per circa un'ora. 
Quando sono tornati, hanno trovato l'appartamento saturo di 
fumo Der un principio d’incendio. Accorsi nella camera delle 
bambine le hanno trovate senza più segni di vita per soffoca¬ 
mento. ... ... . ...... 


-*'? 'i 


Uccide la moglie e il cognato 


Due famiglie di lavoratori distrutte a Collegno per un 
assurdo «delitto d’onore». Un operaio siciliano, per cancel¬ 
lare l’onta dej tradimento coniugale, con.un pretesto ha al¬ 
lontanato la sua bamb : na. si è nascosto sotto il letto sorpren¬ 
dendo la moglie in flagrante adulterio con il cognato ucci¬ 
dendoli poi con quattro colpi di rivoltella. Comiputo il duplice 
. omicidio l’uomo si è costituito ai carabinieri. Il tragico epi- 
’ sodio è accaduto sabato notte ed ha coinvolto le famiglie 
composte da Salvatore Terrana. di 35 anni, la moglie Giu¬ 
seppa Angela Carlisi di 25 anni e la figliolctta Antonietta, di 
quasi 10 anni e da Pietro Cancasci anch’egli di 35 anni, la mo¬ 
glie .Rosa Terrana. di 33 anni, sorella dell’omicida. X* «tato 
Salvatore Terrana a sorprendere la moglie Giuseppa con d co¬ 
gnato Pietro Cancasci e a commettere il duplice omicidio. 
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■ . : ' ^ • ' > e per Londra .vanno negli UBA dal 15 ottobre: « Tutto questo dichiarazione dol direttore 

im'' aPCilil V-‘ 14 H Presidente^Luebke e la Re- è avvenuto per puro caso*, del magazzino di libri coin- 

m >- r - _ 5P s . ^iria Elisabetta?-Eppure là po. sottolinea J la ,signora Paine, cide stranamente con quella 

W. ■ ■ ■ non a ceso — per la Difesa, sizione di Segni-è appunto co Ma aggiunge che Le e ha ae- del direttore del settimanale 

y \ i socialisti, ritengono gl.usta- stifuzionalmente. analoga a colto il tutto con una gioia Arizona Daily Star, William' 

ì ’ l .r - mente umiliante che in un go- quella di quei capi di Stato. Il sproporzionata. Mattews, che si trovava sul 

• ’.v • verno cui essi partecipano la fatto, conferma una volta di Oswald lascia alla signora posto e che dice di avere s 

9 ';,' ■! Difesa sia in mano a Andreot- più la precisa intenzione di Se. Paine un numero telefonico udito tre spari quasi simul* 

■ , - ’ . ti, anch’egli praticamente « im- gni* di ingerirsi, al di là dei e le dice di chiamarlo solo tanei ' provenienti da punti 

posto» da chi è facile imma- confini posti dalla Costituzio- quando sua moglie avrà le diversi. Sia da questa testi- 

ginare, ma che rimane anche ne, nelle questioni politiche doglie. Il 20 ottobre Marina monianza, sia dalla detta- 

l’organlzzatore di raduni para- generali. ’ % dà alla luce un’altra bimba gliata ricostruzione del The 

’ - . f* * i * Il 1 . . ■ . _ . 1 nlUr\i«nndn1n n *• I * 1 n vi ri ! I "l 1 /AL ^ ____ 1 _ 1 _ _i _ 


fascisti e l’uomo che con la sua 
politica militare ha più com¬ 
promesso l’Italia in questi ul- 
timi anni. • > 

-■ 3) Il problema dei mini- 


Alleata 


all’ospedale Parkland di Dal- Òb server, la ipotesi che 
las, lo stesso dove moriranno Oswald non fosse altro che 
Kennedy e suo marito poco un « attentatore di paglia», 
più di un mese dopo. Non è prefabbricato, assume nuova, 
stato necessario chiamare più vistosa consistenza. 




L’esercito mobilitato 
per portare gli elettori 
alle urne 


CARACAS, 1 

La giornata elettorale è 
trascorsa a Caracas e in tut¬ 
to il paese in condizioni di 
stato d’assedio. Il presiden¬ 
te Betancourt ha mobilita¬ 
to tutti gli effettivi del¬ 
l’esercito e della polizia per 
riuscire a costringere gli 
elettori a recarsi alle urne. 
Nella ■ capitale, specie nei 
quartieri popolari, grosst 
pattuglioni di agenti e mi¬ 
litari hanno « rastrellato > 
gli elettori recalcitranti che 
intendevano seguire la pa¬ 
rola d’ordine dell’astensio¬ 
ne lanciata dai partiti del¬ 
l’opposizione. 

Sparatorie si sono udite 
in varie parti della città. Un 
attacco contro i poliziotti che 
si recavano a prelevare elet¬ 
tori per costringerli al voto 
è stato compiuto nei pressi 
di un seggio sulla Avenida 
Espana, che si trova in un 
quartiere operaio doue più 
forte è l’opposizione al regi¬ 
me di Betancourt. Altri scon¬ 
tri si sono avuti in numero¬ 
si quartieri di Caracas. Il 
traffico cittadino è stato 
quasi interamente bloccato 
a seguito del decreto presi¬ 
denziale che impone alle 
macchine di. non superare i 
25 km. orari. Betancourt, 
non ha risparmiato gli sfor¬ 
zi per intimidire la popola¬ 
zione. Apparecchi dell’avia¬ 
zione militare hanno effet¬ 
tuato passaggi a volo ra¬ 
dente sulla capitale. 

Gli elettori (3.370.000) do¬ 
rrebbero designare il nuovo 
presidente della Repubblica 
per il periodo 1964-69, 168 
deputati, 314 membri delle 
assemblee legislative di ven¬ 
ti Stati e due territori e 
1.135 consiglieri municipa¬ 
li. In realtà, la messa fuo¬ 
ri legge dell’opposizione di 
sinistra invalida fin da ora 
il risultato della votazione 
alla quale hanno potuto 
partecipare soltanto i parti¬ 
ti favorevoli al governo. - 

Il presidente della .Repub¬ 
blica uscente, Romulo Be¬ 
tancourt, che si è recato a 
votare nel collegio C hiavez, 
ha avuto l’impudenza di di¬ 
chiarare ai giornalisti di 
* essere impressionato, ma 
non sorpreso, dinanzi al mo¬ 
do in cui il popolo venezo¬ 
lano partecipa allo scrutinio 
odierno ». « Il popolo desi¬ 
gnerà il presidente attra¬ 
verso una libera scelta, ha 
proseguito Betancourt, e il 
nuovo presidente avrà l’ap¬ 
poggio delle forze ■ armate; 
quanto a me io gli trasmet¬ 
terò i poteri nel marzo pros¬ 
simo, secondo la promessa 
che ho già fatto ». .. 

Come è ngto i candidati 
in .lizza per la presidenza 
sono sette: Raul Leoni, can¬ 
didato della « vecchia guar¬ 
dia » di Azione democrati- 
ca : e collaboratore di Be¬ 
tancourt; r Rafael Caldera, 
candidato del COPEI; Raul 
Ramos Jimenez, Jovito Vii- 
lalba, Wolfang Larrazabal e 
Arturo Uslar Pietri sono i 
candidati dell’ opposizione 
« legale ». Essi hanno pro¬ 
messo che la < riconciliazio¬ 
ne nazionale » sarà la loro 
prima cura, pur avendo re¬ 
spinto l’appello della sinistra 
rivoluzionaria per un fronte 
unico, con comune program¬ 
ma e un comune candidato, 
German Borregales si pre¬ 
senta per la terza volta al¬ 
la .presidenza con un pro¬ 
gramma di destra. 

Nella situazione attuale, 
qualunque sia il risultato 
della consultazione, svoltasi 
nelle condizioni di stato d’as¬ 
sedio e di mancanza di li¬ 
bertà, un fatto è certo: che 
l ’ imperialismo nordameri¬ 
cano appopperà l’azione del 
candidato € vittorioso» (che 
con ogni probabilità sarà il 
betancourtiano Leoni). Di 
fronte quindi alle forze della 
sinistra e al FALN resta 
l’esigenza di continuare \ a 
battersi per la formazione di 
un governo che corrisponda 
agli interessi- e alla situa¬ 
zione reale del paese. Que¬ 
sto governo dovrebbe affron¬ 
tare, con il problema della 
ricostituzione dell’unità na- 
■ zionale e della legalità costi- 
tuzionale, quello dei gravi 
problemi economici e sociali 
del Venezuela. ' 


Cinque operai 
morti 

in una minierà 


imm tati » 


Durante le elezioni pre- 
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sidenziali la notizia SDH- triade ' Colombo, • Tremelloni, DC. ad un livello così basso, Paine si ricorda di avere meno strano del FBI nel con- 

** > Ferrari Aggradi per Tesoro, ma’-che essi accettino ciò quel numero e siccome la tronti di Qswald, si confi- 

ra contro dimostranti Finanze e Bilancio. I socialisti malgrado la consapevolezza piccola June Oswald sta gio- gura in modo sempre più 

.. c , .. però si oppongono e trovano che, sia la D.C. che i saru- cando col telefono lo dice di grave il legittimo sospetto di 

antl-bengnor - 1U moni 11 pieno appoggio dei repub- gattiani. non nascondono ia chiamare il papà. Risponde un complotto a vasto raggio. 

■ - . . blicani. Il PSI chiede il Bilan* speranza che si possa ani- una voce d’uomo: « Oswald? E si spiega meglio la ragione 


steri finanziari è un altro di solo che Nenni è il suo grup- Oswald al telefono. Ma il 18 * Se poi questa ipotesi viene 
quelli più contrastati. L’idea- po possano accettare di sot» novembre, quattro giorni pri- abbinata 1 alla « constatazione 
le per i dorotei sarebbe una toscrivere' l’accordo con -la ma dell’attentato, la signora del « comportamento quanto 
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spiega meglio la ragione 


A „ _ . ciò per Giolitti, - oppure per vare ad una-scissione del Mai conosciuto». >' r ‘ •> per cui il presidente John- 

' ... DAKAR, 1. La Malfa: in quest’ultimo'caso PSI. La responsabilità che L’indomani, Lee Oswald son abbia ritenuto necessa- 

n i U mLfrim™Ìi >!| 10 p ai Pirli- G »°litti dovrebbe andare alle essi si assumono è_enorme telefona a, sua, moglie e la rio . ordinare una super-in- 

to africano dell’indipendenza Finanze. E Tremelloni, allora? di fronte a tutta la classe rimprovera per aver permes- chiesta, aldisonra del FBI e 

(messo fuori legge dal regime L’esponente socialdemocratico operaia. Tale operazione <? 0 alla signora Paine di chia- di tutte le polizie: aldisopra 

del oresidente Senghor) è stata non vuole accettare la propo- scissionistica — h^ detto il marlo al numero che aveva — diremmo — di ogni so- 


del presidente Senghor) è stata non vuole accettare la propo- scissionistica — ha detto il marlo al numero qhc aveva — diremmo — 
sanguinosamente repressa oggi sta de che prevede l’attribu- compagno Alleata — deve lasciato solo per il momento spetto, 
dalla polizia senegalese. Il bi- zione al PSDI delle Finanze essere péro respinta, e noi 'del parto. Poi ammette di 
lancio provvisorio (fornito dal- e pretende il Tesoro. Da parte speriamo che all’interno del essere in quella pensione sot- ' , , 1 

le . .r« S Vi: S nnunr sua, La Malfa jn una dichiara. PSI altre forze si affianchi- to un nome falso e prega la Washington 

m mort? e ciS quaranta zione che deplora il rifiuto no alla sinistra per impedì- moglie e la signora Paine di-—- 

feriti In serata la* situazione — di Fanfani e Lombardi di non re la frantumazione del par* distruggere il numero. Ti Arme 

affermavano le fonti governati- entrare al governo, si dichia- tito. . ... • giorno dopo. 20 * novembre. Mlic5 

ve senegalesi — era tornata cal- ra disponibile per il Bilancio, Ciò che oggi deve sorgere Oswald non si fa vivo. Il 21. • 

ma: poliziotti e paracadutisti s j a pure affermando che que- dal Paese, dal profondo del- contrariamente alle sue abi- D6T Itti 

montavano la guardia ai prin- s j a candidatura sarà da -lui le masse popolari e lavora, tudini. arriva e passa la notte .. 


feriti In serata la situazione — di Manfani e Lombardi di non re la traniumazione aei pur* distruggere il numero. TP Armctfltn 

affermavano le fonti governati- entrare al governo, si dichia- tito. , .- • • • giorno dopo. 20 * novembre. HliCilUlU 

ve senegalesi — era tornata cal- ra disponibile per il Bilancio, Ciò che oggi deve sorgere Oswald non si fa vivo. Il 21. • 

ma: poliziotti e paracadutisti s j a pure affermando che que- dal Paese, dal profondo del- contrariamente alle sue abi- PO’ IttlttQCCG 

montavano la guardia ai prin- s j a candidatura sarà da -lui le masse popolari e lavora, tudini. arriva e passa la notte .. 

cipah edifici pubblici e ji a s a- presa j n con siderazione solo trici. è un movimento unita- Pfm 5lla moelie e i bambini. ni ITI01*16 , 

tidt'fvia 0 sarebbe ancora acuta se essa sarà sostenuta da tutti rìo che contesti la validità ^ Ile setle flj matt j na se nc .. . „ , 

tanto che il governo di Sedar e : tre gli 1 altri . partiti della ^ programma governativo. va La signora Paine dormo m JnlfnCQIt 

Senghor ha decretato t’emer- coalizione, riprenda e porti avanti la ancora. Marina è a letto. Cosi U JOnnSUn 

gonza e istituito il coprifuoco Comunque, il problema è lotta per una effettiva svol- nessuno — t ]j casa — vede • = • - WASHINGTON. 1 
dalle 19 di sera alle 6 del mat- legato a quello, generale, del la a sinistra, faccia emerge- Oswald portare via un gres- Mentre l’FBI sta per portare 
tino. > . ... * numero dei ministeri concessi re e i'npnnfia una linea di- po p acco . y j0 ver i e però, il ?, ( errr, in9 * a ® ua inchiesta sul- 

Oggi era giornata elettorale . pgi . . Nenni c^hra disDosto versa d > sviluppo democrati- ain V nne Weslev Frazer. fra- l assassinio del presidente Ken- 
nel Senegai. I cittadim sono sta- 31 . ‘* ^ e nni semora aisposio dellTtalia ‘ , ,' an , , . ! erazer na ned e Lee oswald. agenti 

tt chiamati alle urne per eleg- a rinunciare ad uno dei cinque Vi nei lavoratori — ha t ?! 1 ? Y ,c,no . fh casa chp| deHa 5 { cssa polizia hanno arre. 

gere il presidente (cioè, in pra- ministeri che gh eraao stati . Alìrata ■_ una F 1 ^ ia indicato il magazzino stato un uomo che aveva fatto 

tìca. per riconfermare Senghor. assicurati, per appoggiare in . dove avrebbe notnto trovare oralmente delle minacce alla 

che è stato l’unico candidato) e compenso la candidatura di P r T n j a i ,„,L, il un imDiego. Questo Frazer vita del nuovo presidente John- 

per rinnovare il Parlamento di La Malfa al governo; ma i P ro ™ ncla a P? ar YfY !a p Yf. 1 gli chiede: «Cosa c’è in quel son. Si tratta di un certo Ro- 

Dakar. Per le elezioni legisla- dorotei contestano addirittu- car . a ll ert Y ,, a * tr rdo ‘ _t.-4s nacco? » E Oswald dà la nota bert Weatherington. di 40 anni, 

nroeres ra impegno di 5 posti al PSI, ^ r,t „ to da „olla ehe spiegazione: « Una pedana originario della Virginia, già 

il Partito dell unione progres- .. vo ^i: onn ridurre a 4 j . non e ,a P r,ma volt . a ch Y nvvnteihile* noto alla P°hzia come de¬ 
sista senegalese (il partito di 7, .Ainfp^L - 1 ,? Jì'}' ___ con gli accordi di vertice si r monto -vagabondo e strava- 

Leopold Sedar Senghor), e \ì • C è infine ^ un jjaltro - prò* f r pnnro In snintn L incniestn pnssn ora alla ’ n anale * aveva detto 


sfata-senegalese (il partito di « “, r '- r*:‘ n con gli accordi di vertice si VwmÓcì, mio meato -vagabondo e strava- 

Leopold Sedar Senghor), e il _ C è ^infine,, un . altro ; prò- ce ” C a di frenare la spinta ri. L inchiesta passa ora alla gant0 *». il quale • aveva detto 
Partito del raggruppamento blema posto da 'Moro che, vendicaliva e democratica ’A ens '^ P , d '- Dallas / dov , e di essere stato congedato in¬ 
africano. La formazione politi- per ragioni di equilibrio inter- . _ non a 1- Dr i. Oswald ha vissuto dal (5 ot- giustamente dal genio militare 

ca che otterrà la maggioranza n0> vorrebbe che anche lo _ Q " .ù p tali nrnnnsiti tob re al giorno del suo ar>e- per una malattia’nervosa e di 

si aggiudicherò la totalità dei SC elbiano Martinelli . (a titolo , a _ ° a foiiiro da’ìa s l°- ^ Tno deeli ospiti della aver subito affronti da dei di- 

seggi nella a “°^ a ^ aaa ® ra - personale) partecipasse al go- - *1 °„nitarin delle forze Pensione ha bruscamente ab- rettori di banca: per questo, 
nedeUe mroled’Trdine dSpà?- vern0 - Martinelli, se decides- foiorltricT^Il contiasJ tra bandonato - dopo l’atten- aveva concluso, se Johnson non 
mo^eYdon-'unilnt'Pse di entrare, = pretenderebbe l= V °rcaHà e le °^ent d’el tato - lo o.on^ch^ occu- SSSI. JSi 

gressista ». il governo ha ostaco un dicastero economico. paese e ■ il programma del pava accanto a quella di m j giorni l’uomo aveva fatto 

lato con ogni mezzo la campa- 4) Altro «caso»: le vice- £ UOVo goV erno è tale che la Oswald: era un tipo nervoso .. manifestazioni solitarie» da- 
gna elettorale del Partito del presidenze. Nenni aveva avuto r ; Dres!>( e lo sviluppo della e non ; voleva subire troppi vanti alle banche e davanti al 
Sfl 6 ™ne^forni^rs"^vari !f garanzia d i> V 113 vicepresi- az ^ one uni taria da parte di interrogatori. T padroni della Dipartimento della giustizia e 
scontri fra fostenitori delle due Po1 ave ,Y a acce A* tutte le forze operaie e de- oensione dicono che Oswald voleva farne altre davanti alla 


CARACAS — In un clima di stato d’assedio, - Betancourt ha ieri imposto la sua 
farsa elettorale.-Nella telefoto, una scena «normale» della giornata di ieri a Ca- 


Le manifestaziohi odierne (se- teneva moltissimo. Dopo il ri- u,p P o''Tf 'nostro "partito • - qualcuno: * parlava sempre manl h davan« n aTmaSnto 
tnrin fnnm ennn ctntf» v.nf.n: a ‘«wpu* ti iiuano _ .__.__mani aavanu ai magistrato 


racas: soldati con armi spianate e truppa in assetto di guerra fra 1 cittadini davanti condo varie fonti) sono state fl u to di Fanfani però, è stata la w c P u j’ vitalità e il cui slan- una lingua straniera, tedesco ^ntanfo^ì eaS di Dal 
a un seggio elettorale , iffia orgam^^a grupm unaj nuova ridite. $ 0 slno confermiti In que. o russo, i locatari non hanno Ia5 lassino di Oswald. Jack 

; .. africano e da eioSaDDarte- sta: una - se ^ onda vlcepres,den ‘ sti giorni dal modo con-cui sanuto distinguere. Ruby. ha ricevuto la visita di 

___-_____;_ dlrlldlto c Ud giuvditi ttppdiie noi- Pmmnni n nnoctn Npn. _, . ___ ,• TI nìnm.» T n 


In un^ntervista alla « NBC » 


nenti al PAI che — come o°ni za P er P iccioni . e questo Nen- procede la campagna di tes- Il giorno dell’attentato, amici e familiari. Lo sceriffo 
altra forza politica della sin!- n i n °n lo vuole. seramento e di proselitismo alle 13.15 circa (secondo al- ha dichiarato che la visita è 

. _ * . B \ TT _ U _L.1 - . _i!_1 * - . . . , • nfntn n 1 f» r, - nn— /inntttlkii, 


stra senegalese — è da tei 
fuori legge. 

La dimostrazione sarebbe 


■ da tempo 5) Un problema particolare — Sa d : dover e poter dare tre testimonianze, a quell’ora stata decisa « per contribuire 
è quello dell’assegnazione del Un contributo essenziale, ac- Oswald stava uccidendo Tip- n„^ aere ■.. ° ; 11 moraIe - dl 
PoUafoglio dei Lavori Pubbli- ca nto a quello che non può pit). c’era in casa solo la si- v 


hanno’"sostenuto^‘una violenta sono state offerte. Pieraccini di rinnovamento possono es- mai tornato a casa) e. senza Vietnam del Sud V 
. . . battaglia contro un eccezionale (PSI) ha peraltro m tasca 1 as- se re stati temporaneamente rispondere alle domande del- 

spiegamento di forze di polizia, sicurazione democristiana che umiliati, ma non certo — la signora, s’infila in camera 

. ■ . • ' * ' - -, ‘ i LL.PP. saranno suoi. - Come noi speriamo — definitiva- e ne riesce con una giacca di Ai 1 n jju«»ji 

-:- risMvere la faccenda? Sullo ha mente riassorbiti e soffo- lana. I locatari ora dicono AIIQCCQIO 

' ' _ _ - . ’ _ _ — " - - ;; scritto a Moro, dicendo (come C ati. rhe la pistola, i libri sul co- ■ » _• • ' • =■ 

A MTAMI'■ r An #. A Pastore) che se non munismo e ia cartina topo- . 001 00111010111 

IlIdlllA ■ uongo suo dicastero non entrerà nel A*.—».IJ erafica di Dallas trovati dal- ■ r 

. - governo. La «Base» nel frat- , ; USWQIQ = la polizia nella stanza di Utttt DOStOZIOIlG : 

• • - tempo ha fatto sapere che Sul- .. T ™ ... .. Oswald. non erano mai stati .-»!>« P TO,W,UW |' 

■ m • : • • &T?« ,, !aS5 , 85 ,« iMnl di Saigon 

tra- Francia © U5A « ministro ^ 

■ . „ : degli esteri: 

Il cancelliere contrario a qualsiasi riduzione delle leopoldiville. i- SII gS£mn“non iiedSio'Sè re f' 4 ^ asta h s e e " t ^' 0 a p I |^ H , omande r ' s par?a e dei-Vuctll attarèo’d»1Srt“ n dt'ua e a"foSS- 

1 _ Il ministro degli esten con- Manfani nò I nmhardi nò T» P er capire che e una lezione «‘«nauue. P aria u,fJ zione partigiana, al termme 

trunna fimarifan^ in Euroaa . . .' golese Auguste Mabika Kalan- Ma if a ’ n A pasforp nè Sullo- ‘mparata a memoria. - - che era nel garage e che ora del quale 42 guardie civili era- 

IrUppe americane in curupu : , . . ;« • ; da è stato destituito dalla cari- fl f a ! fa ; *? e f ast . or . e '. ne bu,1 °- , |i 24 giugno nonostante non si trova piu. L inchiesta no morte ed altre 15 ferite. 

r - ' ". ca e arrestato. Fonti vicine al doe tutta la sinistra «demo- . _ nnhhlien Tttpw- de l The Observer si chiude Tre sono state date come di- 

\ '-.1 -,-i '. ' 4. 1 governo hanno spiegato che lo cralica ». • : - àiamento Doco confacente con l’intemsta al direttore sperse.-, 

WASHINGTON, 1. ima»), : ha ribadito cheUn arresto e stato deciso quando si Per quanto riguarda la se- fifn MUpHtòd» ,,n nmerir-ino dp l magazzino di libri scola- ' Nessun cadavere degli attac- 

. leennaio tornerà a Washington è venuti a sapere che Mabika- irreteria de «etrihra ehe la de- a,u ' quanta ui un amerieaiiu *p—. i.,. canti e - stato ritrovato nei 


Congo 


L'Avana 


Arrestato 
il ministro 
degli esteri 


Attaccata 
dai partigiani 
una postazione 
a nord di Saigon 


SAIGON. 1 


. u wuwuwic nTtuj mentali questioni, tra cui le 

:• Mobilitazione . $*£ g 0v ; m ^ ta ^ n b a 

V. dei giovani fra Iqualsiasi riduzione degli effet-J ^Kenne^y^Round »j° s ' d< e ^Pl 
I 17 e I 20 anni e in Europa. Erhard ha ag- ^ ^Tti- Parioi 

giunto che la recente opera- multilaterale, Lrhard ha n rarigi 

T1 . L'AVANA, 1 | one <B ig Lift», per il tra- levato che la proposta ame- - 

H ministro delle forze arma- . t p mnn Hi record di rreana «non e ancora mor¬ 
te cubane Raul Castro ha co- fP® rto a 'Te* t a >- Dopo l’atteggiamento 

municato ieri sera che tutti gli una intera divisione dal Te- c Li aro e favorevole» as- 
uomini dai 17 ai 45 anni, fisica- xas alla Germania occidente- SU n t o da Bonn egli spera 
mente validi, si registreranno le, non può essere giudicata spe ^ 

per respingere qualsiasi aggres- un’alternativa’ rispetto alla nell appoggio di Romane di 
sione degli imperialisti effettiva presenza delle trup- Londra, dato che «non. sa¬ 
li fratello del primo mini- americane in Europa rebbe una buona cosa se tut- 

stro. ha precisato che la regi- Pe americane in Europa. tQ dovesse risolversi soltanto 

strazione avverrà entro oggi e n cancelliere, dopo ^ aver j n un accordo bilaterale te- 
domani. In primo luogo, ha espresso la certezza che la d esco-americano» -Ciò - che 
sottolineato il ministro nel suo scomparsa di Kennedy non d j moslra ancora una volta la 

«nn^° I rio^n??ra’| S i 7 re ed IS i r 2 Ó P rovoch . erà cambiamenti nei importanza che in questa 
ranno ì giovani fra ì 17 ed ì 20 papponi tra gli Stati Uniti e aues tione tende ad assume- 

anm. per ì quali non vi saranno . & /, questione tenue aa assume- 

nè proroghe nè esenzioni Ma ,a Germania federale (« re la posizione del governo 
anche tutti gli altri, ha nggiun- conosco Johnson, il quale a italiano. - . 


Dudos lancia 
un nuovo appello 


vÀrlin J La cosa-appare strana, dal rne L . alta „„ , stat0 sfer rato eon- 

nnn -inrirò^oi tfnwrant a ’isinn momento che — come notano uciwiirm polizia ha fatto con - tro una posizione fortificata 
non andrà al governo). Non «il autori dell’inchiesta — frolli nrtma della visita del chiamata Bau Cao, ad un centi- 
si esclude neppure che Ru- ,. noto a Washington presidente. Eppure — affer- naio di chilometri a nord ovest 
mor lasci al suo fianco gli at- JL .- „ llfti r , r ppp dp .nti- il FBI ma The Observer — agenti di Saigon. Fonti americane pre¬ 
mali tre vice-segretari: For- Hi nimentndi Ginstizia FBI avevano interrogato risano che diverse centinaia di 
lani, Scaglia e Saloni. f 0 " ^2^°^ «* ^.» 0.«vald. g/jg ^ 

SANTI P1 A v- - ■*-' stringente interrogatorio a i Quattro ^ 0^1 prima ^ - la notte, si sono portati vicino 

Parlando a Firenze in suo ritorno dall’URSS. Co- . momento dell attentato. a j posto fortificato attaccando 

_ „ _ __ _ I I ri < ftì Ai* ' I M il WT r— 1 4 iti, - • « 


con forza e con intenzione laueans. 


altro edificio, alla sua sini- 


SANITARI 


è stato ’ lanciato a Rouen dai 


ganda cubana nella sua 


Sne^JSn^^lsuà wlta la Germa- ,ta,,an * ’ , compagno Jacques . Duclos. « nei confronti dei partiti e stanza. Oswald rispedisce l a secondo piano, dove hanno! dSfunzjoni e deb -rol 

to, devono tenersi prontL Isua volta conosce a e - j n mer jto ad un eventuale membro dell’ufficio politico del dello Stato». moglie dalla signora Paine e incontrato Oswald. TI diret- «eMuali di origine nervosa, poi» 

vertice tra Johnson e Kru PCF. Dopo avere affermato v « Guai — ha detto Santi — di notte lancia New Orleans tore ha garantito per lui e chic*, endocrina tneurutenia, 

—--— ; : — “ sciov, il cancelliere sì è det- e^Mc^d^unfre^T^rtitT de- se d ? vesse mancare la spinta per tornarsene, via Houston! ^more col poliziotto- è salite Visite prematrimoniali Dott. f, 

to favorevole purché 1 ineon- ggg,,® ri sc hierebtSre di far salariale, se si dovesse tenta- a Dallas. Poi per molto tem- J settimo piano. Mezzora monaco Roma, via Viminale, 

Delitto sessuale^ • . tro una possibilità con- SSéneffe ma?e uS Tenti r e di imbrigliarla o di conte- po non si sa nulla di lui. Si d . n .?o- "f* 1 * «*"*«• «g™ 9 ?? ?h.re ?ta!TSLtfa. S< SL t 

L/e MITO aUabUaitr ■ creta di commere Drocressi a: « a; noria: siamo dei deraorratieì e rir? triri/t caIa il d AffnKra I ^ODCHO T -OC OSWflìd I A a_t* lA_l* _ mv _ 


sulla via della 1 pace. Dimo- gnazione, Duclos ha detto che operiamo per raggiungere la d: ritorno dal Messico, dove ‘ ricostmzionr mento escluso a sabato pomerif- 

strando di r dissentire - dalla - nulla dovrebbe opporsi alla unità sindacale in piena auto- ha chiesto invano un visto emerge— ripetiamolo — so f^aio* o^l-rie/ìo"# néwmìSu 

posizione espressa in più oc- messa a punto di un program- no mia dai padroni, dai partiti per l’URSS. con transito per wttnMo lo compor «Triceve solo jSr appu™ 

casioni da Adenauer, Erhard ma comune- dati i « punti di e da j {o s {ato j n questo mo- Cuba Otto eiomi nrìmi ri lamento del FBI. A propo- lamento Tei «ino (Aut. Com. 

ha affermato- di non aver pSS'»'™.” mento politico di particolare em aapnto che K^nS- aa- <W -poi - I=> «°“ « * •«-» «*' 

obiezioni contro la vendita sta.^deT parmo soriTlirià interesse, dobbiamo affronta rebbe venuto, a Dallas. 


mm mu ■ posizione espressa in piu oc- messa a punto ni un program- nomia dai padroni, dai partiti ner TURSI 

JK mmammmammmSm m wM Jfcl■ W *mm m castoni da Adenauer, Erhard ma comune- dati i -punti di e dallo Stato. In questo mo- Cuba Ott 

Assassinata a nonywooa « sssssri, au -«• .*«5» * ■ *-*«-» SfinSK 

* obiezioni . contro la vendita sta del partito j. socialista interesse, dobbiamo affronta rebbe venuto, a Dallas. 

■ ■ Jm ■ ■ • m grano ai paesi socialisti. SFIO e del - Rassemblèment re grandi problemi e lì ri- Oswald non fa cenno del suo 

• In IIIVVTllOI' in I iprrvf I AUVIC 11 cancelliere tedesco-occi- democratique - (radicali e ap- solveremo solo se saremo fe- maggio nel Messico: dice che 
. mimmi ■■■ini !■■ '»vl I W ■»*■■• dentale sì è anche occupato parentati). ■ _ - deli alla natura autonoma del viene da Houston, dove non 

. - . delle divergenze esistenti tra wSr® sindacato ». è riuscito a trovare lavoro. 

' HOLLYWOOD. 1 presenza di un caso di assassi- j^sua carni!datura’per u^a fann0 - Ie , va * 8°»»^ 11 J ead T er SEGNI VIAGGIA Da Washing ! -Jone nrivata ' a d ■ 
Misterioso delitto nella città nio. Successivamente il capo do la suai candidatura per una comunista ha affermato: -La , . M .. Vf. if 5 "'"®; >! °ne privata. 

dc l cinema. La giovane attrice della Squadra omicidi ha pre- opera di mediazione tra_ le messa a punto di un program- l ? n e giunta notizia ieri cne il Oswald Daria spesso di po- 

Haryn Kupcinet. figlia di un risato però che sarò necessa- due capitali. Dopo aver rile- ma comune da parte dri partiti viaggio del Presidente Segni litica con la signora Paine e 

famoso articolista statunitense rio attendere i risultati delTau- yato che i suoi primi incon- democratici, e l’impegno preso negli USA è stato «ufficiai- col marito di lei. un inge- 

e partner del noto comico Jer- topsia per accertare le vere tri con Johnson ed il presi- da questi ultimi di applicarlo mente » fissato per il 14-15 gnere. da cui la si«mora vive 

ry Lewis in uno spettacolo te- cause della morte della giova- dente ^ Qaulle non poteva- insieme, costituirono una solu- gennaio. Sono state anche fis- separata, ma in buona ami- 

levisivo — Gertrude Berg — De G a ,j t _ nti avevano anche no aver . 00016 conseguenza z,one dl indiscutlbl,e efficacia-. satc Je dat€ pgj, , fi visite di cizia. Anche qui. 1 inchiesta 

che ha avuto molto successo, è 3 ^“"™ a / 0 e ' a ‘"i dìStta la riconciliazione tra Francia -—-- Erhard e di Lord Home. Que- sottolinea particolari di con¬ 
stata rinvenuta morta nel sog- che la Kupcinet era stata ripe- e Stati Uniti, Erhard ha ag- ' sta notizia — anche se si è versazioni. che mostra in 

giorno della propria abitazione, fittamente colpita al capo con un giunto che la Germania si - Q*|a CfflCte P°* precisato che Segni era Oswald molto velleitarismo 

H°? lpletamen ' ccn» contundente. IT stato poi adopererà per arrivare ad ' Br,p * stato invitato ’ « personalmen e un’evidente ostentazione di 

^ a fvif»7 ^SSLSWK -• «li terremoto 2Jj a - K s e S Zn?£l '&&.’>&*■ Diù *«"• 

era ridotto ad una maschera di ma Non l’aveva nerò violentata ancne fnermaio cne 11 patio “ OTSa ,— suscita mona per- vmziom sincere. 

sangue. La scoperta è stata fat. come si era pensato fin dal- fracco-tedesco è un accordo f | _» . plessità per un motivo: per- Durante il week-end del 

ta da alcuni amici che si erano pini^o il cui scopo «non è quello di Q 9X0016 chè deve essere Segni ad an- 12-13 ottobre, la signora Pai- 

recati in casa dell’attrice e che L a tragica scomparsa dall’at- separare, ma di unire l’Eu- . .dare negli USA? La sua posi- ne trova ner miro caso un 

si sono allarmati quando al lo- tr j Ce j, a sollevato viva sensa- ropa ». / • BELGRADO, 1 . — E’ stato [zione non è quella di capo di lavoro per Oswald. FT un 

l? n b F«i ar h an n nTnrnJiri.un SI ?H zione . io futto l’ambiente Ci- Infine, il cancelliere ha di- "°iP k o y erno (cariche ricoperte da vicino che le parla della pos- 


polacca 


VARSAVIA, 1. — Cinque mi- 
: natori sono morti e diversi al¬ 
tri sono rimasti feriti quando, 
per la rottura improvvisa di 
un cavo, un ascensore è pre- 
; cìpìtato in una miniera di car- 
f bone di Katowice (Slesia). 

■* «tata nominata una com- 
missione dl inchiesta per far 
V luce lull'incidente. 


Tur.'-'-' 


eh» ha avuto molto successo è Gli inquirenti avevano anche 

che na avuto molto successo, e . .. delitto la riconciliazione tra Francia 

stata rinvenuta morta nel sog- era e Stati Uniti, Erhard ha ag¬ 

giorno della propria abitazione, tutamente colpita al capo con un giunto che la Germania si 
La giovane era completamen. corpo contundente. E* stato poi adopererà per ' arrivare ad 

divano a n d vi!o a i^iconosribUe" ? ccertat f,^ he l , ' assa I ssino av .^ a un’intesa generale. Egli ha 
divano. 11 viso. irriconosciDiie. inV ece strangolato la sua vitti- anr v, p affermato rhe il natto 
era _ r,do1 . 10 ad una maschera d, Non ,- aveva « rt violentala „ f™ al S 


■ Due scosse 
di terremoto 


sangue. La scoperta è stata fat. come si era pensato firidal- ^ raDCO ’ tedesco è un. accordo . f | _ plessità per un motivo: per- Durante il week-end del 

ta da alcuni amici che si erano ^inizio «• cui scopo «non è quello di tt 9X0016 |chè deve essere Segni ad an- 12-13 ottobre, la signora Pai- 

recati in casa dell'attrice e che L a tragica scomparsa dall’at- separare, ma di unire l’Eu- . dare negli USA? La sua posi- ne trova per miro caso un 

si sono allarmati quando al lo- tri - Ce j, a sollevato viva sensa- ropa». - BELGRADO, 1 . — E’ stato zione non è quella di capo di lavoro per Oswald. FT un 

[?. F«i ar h a nn^ S nrnT 7 vi 2 ti.t l n I ^H zione io tuMo J' aTnb >ente ci- Infine, il cancelliere ha di- rGSO no j? che ieri due leggere governo (cariche ricoperte da vicino che le parla della pos- 

S? r n"d ls pcrXdo^ n i e fhiarato che la questione del- .errcnao.» ..no c . d. Lord fme) e eibilrtà duX"un impte» 

politia eh, he mirteto le lodi- Je^^wisll qurt? conSmevé '‘"«Sf?® ^i ,a °Ji an ® ra L a : mtdutrutù da So et "ma nel. "00 aicapiacepercM debba e, al maearrtnn di libri scola- 
gmi... . ja giovane sin da quando era ® na ® sempre aperta, ma che SC orsa estate. • - sere lui a recarsi a Washing- «tici di Dallas. La signora 

In un primo tempo le auto- una bimba e che le aveva sem- essa oon potrà essere aftron- Entrambe le scòsse erano del f°° P**" una visita cne in que- Paine telefona a Oswald. 
rità di polizia hanno affermato pre predetto una luminosa car.ItMs prima delle elezioni bn- 3. grado delia scala Mercaili. sta fase non è certo di forma- questi sì presenta l’indomani, 
ebe ci si trovava senz'altro alla riara artistica. tanniche. Nessun danno. ile cortesia. Forse che per Bonn e ottiene il posto a partire 
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runità - sport 


Oggi al Sydney Stadium Sandro difenderà la cintura mondiale dei «medi iunior» 
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Sandro ha fiducia nel suo destro che vale quello di Giardiello, 
; di Fiorentino Fernandez il cubano e di Emile Griffith « The Kil¬ 
ler », ma se a Milano per lui è stato tutto facile, a Sydney avrà 
vita dura: Ralph è un abile guastatore, conosce il mestière come 
pochi altri ei suoi guantoni tagliano... W . v 




Dare in diretta alla TV tutte le partite della Nazionale 
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In attesa 

/• 

dell'accordo 




» . ■ ». » * 


ì ; ■ ' '' 


il «vero» Dupas 


Anche 

Italia-Austria 


l Si accordino TV e F.I.C.C.! 

* ■ ;• ■ ' .-•■■■■'•’ - • • ! : • • ■ ■. ■ .v i • ' .■■■ : . ' - V, . 

| . ,1 sottoscritti chiedono che Iq RAI*, iNel caso la RA1-TV, la Lega col* 

; TV, la Lega calcio e la Federcalcio ciò e ia Fcdercalcio non siano in 

| ! si accordino perchè tutte le partite «li raggiungere un accordo thè 

della. nazionale di calcio vengano su,l,l , i . ifi . Ic , . lc 8 Il,ime <•**«. 

I trasmesse in « diretta dalla televi* .__•_„ „ .. ^ 

1 ...... lamentare per imporre agli Luti in* 

| siane, trattandosi ■ di manifestazioni ■ ^ teressali la teletrasmissione delle 

• che interessano tutti gli sportivi. ^ 'partite. 
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li'infuocato ’ ring del « Syd¬ 
ney Stadium» attende il tosca¬ 
no Sandro Mazzinghi con Ralph 
Dupas della Louisiana per la 
rivincita. L’arbitro e giudice 
unico si chiama Vie Patrick, 
un oriundo. L'arena può ospi-. 
tare circa 15.000 spettatori; al¬ 
meno la metà saranno italiani 
malgrado gli alti prezzi dei bi¬ 
glietti degni, sicuro, di Mila¬ 
no, la città più cara del mon¬ 
do In fatto di spettacoli spor¬ 
tivi. - 

Mazzinghi « junior» e Dupas. 
si batteranno per il campiona¬ 
to mondiale dei «medi-juniors* 
se rispetteranno, sulla bilancia, 
il peso regolamentare che ri¬ 
sulta d} 154 libbre, ossia chilo¬ 
grammi 69.853. . 

Sandro Mazzinghi, che si è 
allenato a Comerio fra l'indif¬ 
ferenza generale, facendo 'ai 
guanti contro Duran e Carmelo 
Bossi, ha ottenuto un’ottima pa¬ 
ga da Eddle Miller, il « boss » 
del pugilato australiano. Dieci¬ 
mila dollari garantiti ed il 30 
per cento sull’incasso, gli per¬ 
metteranno di sentirsi soddi¬ 
sfatto vada come vada stanot¬ 
te, fra poche ore nell’arena di 
Sydney. • 

Mazzinghi è il campione in 
carica mentre ■ Ralph Dupas, 
stavolta sostiene il ruolo dello 
sfidante. Il biondo italiano, an¬ 
ni 25 ed una breve carriera 
dietro alle spalle, è un fighter 
che distrugge. Colpisce veloce 
e duro, si sente moralmente in 
vantaggio dopo • il k.o. inflitto 
all'americano nel « Vigorelli » 
lo scorso settembre. 

- Malgrado il suo avventuroso 
allenamento in Italia ed a Syd¬ 
ney, il ragazzo della Toscana 
è convinto di farcela df nuovo 
prima del limite. Il timore' di 
una grave ferita non lo preoc¬ 
cupa, l’arbitro Vie Patrick lo 


lascia indifferente. Senza dub¬ 
bio Sandro Mazzinghi possiede 

10 spìrito dei combattente, co¬ 
me pochi altri da noi. Tutta¬ 
via non bisogna vivere nella 
illusione che a Sydney risul¬ 
terà tutto facile, come a Mila¬ 
no per esempio. Ralph Dupas, 
abile guastatore di 28 anni, sa 
con lucida chiarezza che si gio¬ 
ca. stasera, l'ultima grande car¬ 
ta della sua ormai lunga e lo¬ 
gorante corsa di pugile a paga¬ 
mento. Iniziò nel 1950, conosce 

11 mestiere come pochi altri, i 

suoi guantoni tagliano. Ci deve 
veder poco dall’occhio sinistro, 
però l’esperienza gli permette¬ 
rà di far scoppiare sui gomiti 
e sui guantoni, le gombe di de¬ 
stro dell’italiano. > - 

A Milano a sue spese .Ral- 
phie si rese conto che il de¬ 


ci Sugar » Ramos 
affronterà 
il giapponese 
Mifsumori Seki 

CITTA’ DEL MESSICO, 1. • 
‘ L’organizzatore californiano 
George Parnassus ha annuncia¬ 
to che il pugile cubano Ulti- 
minio « Sugar » Ramos firmerà 
oggi il contratto per un com¬ 
battimento in cui metterà in 
palio il titolo mondiale dei piu¬ 
ma contro il giapponese Mitsu- 
nori Seki. L’incontro avrà luogo 
a Tokio , nel prossimo febbraio. 
La borsa di Ramos sarà di 50 
mila dollari (circa 30 milioni 
di Lire). 
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stro di Mazzinghi vale quello di 
Giardello. di Fiorentino Fer- 
nendez il cubano, di Emile 
Griffith « The Killer», di Tony 
Madigan il peso « massimo » au¬ 
straliano che lo ha collaudato 
rudemente nel segreto del cam¬ 
po di allenamento di Camden, 
ai confini della .Nuova .Galles 
del Sud. t.. r f . . 

Dopo una preparazione cosi 
lunga e meticolosa, il « vero » 
Dupas potrebbe risultare quel¬ 
lo di Sydney non l’altro scon¬ 
certante di Milano. In ottobre 
a Brisbane, il laborioso ameri¬ 
cano ha > largamente sconfitto 
in dodici round Gary Cowburn 
aspro picchiatore, però dal men¬ 
to fragile. Ralph Dupas appar¬ 
ve in buòna forma agli osser¬ 
vatori : poco ' peso (149 libbre 
circa), un sinistro saettante, ra¬ 
pidità di spostamenti. Proba¬ 
bilmente sarà questo 11 suo gio¬ 
co di stasera contro un Mazzin¬ 
ghi costretto a rincorrerlo per 
il solito bombardamento di¬ 
struttivo alle corde. In tre me¬ 
si Dupas si è ambientato al 
clima australe; e la medesima 
cosa si può dire di Sandro mal¬ 
grado il caldo piu primaverile 
che estivo trovato sulle sponde 
dell’Oceano Pacifico? -- 

Il «terzo uomo» colui che 
dovrà decidere, in caso di fe¬ 
rite. di colpi Irregolari, di con¬ 
teggio se cl saranno cadute, co¬ 
lui che metterà una mano sul 
capo dell’uno oppure dell’altro 
guerriero per indicare il vin¬ 
citore. come si usa in Austra¬ 
lia. risponde al nome di Vie 
Patrick. Nacque a Sydney il 2 
giugno 1920, è alto cinque piedi 
e sette pollici (metri 1.702). 
venne r registrato sui registri 
della sua parrocchia come Vit¬ 
torio D e Luca. Suo padre era 
un italiano del sud. Vie Patrick 
fece il pugile per circa dieci 
anni sotto la guida del « ma¬ 
nager» Ernie Me Quillen. A 21 
anni, in Sydney, vinse il cam¬ 
pionato australiano dei « leg¬ 
geri» strappandolo al veterano 
Tod Morgan (39 anni) uno 
» Yankee » di origine scozzese 
che nel 1925. In California si 
aggiudicò il campionato mon¬ 
diale per i - leggeri-juniors ». 
Undici anni dòpo, nel 1936. a 
Sydney, Formai stagionato Tod 
Morgan sostenne 15 indimenti¬ 
cabili « rounds » con Saverio 
Turiello. là Pantera di Milano. 

Vie Patrick ha battuto tre 
volte Tod Morgan per com¬ 
plessivi 41 rounds. ma dovette 
cedergli una volta per squali¬ 
fica. Nel 1943. sempre a Sydney. 
Patrick meritò il campionato 
d'Australia dei « welters » - e 
per diversi anni rimase il par 
drone* di due « cinture ». E* sta¬ 
to un forte pugile Vie Patripk. 
un «southpaw» con il'«colpo 
della domenica» nel guanto si¬ 
nistro. Forse, come lottatore, 
non ebbe la fortuna che meri¬ 
tava: oer questo è diventato un 
tipo arcigno, enigmatico, volu¬ 
bile. sarcastico, vendicativo. Da 
buon oriundo tiene un conto 
aperto con gli italiani. Con lu: 
arbitro. Bruno' Visintin, Sergio 
Caprari. Pravisanì e Zamparmi 
ebbero qualche volta la peggio 
al momento del verdetto: sol¬ 
tanto Tiberio Mitri e Duilio Loi 
non si possono lamentare di 
Vie Patrick. --. . 

^Tuttavia, come •** referce ». bi¬ 
sogna considerarlo il migliore 
aell'Australia e della Nuova 
Zelanda. Risulta ricercatissimo. 
Nel passato, dopo verdetti ma¬ 
lamente accettati da nostri pu¬ 
gili. Vie Patrick sostenne po¬ 
lemici duelli oratori con Aldo 
Spoldi e Gigi Proietti. .. . 

Può darsi che con Sandro 
Mazzinghi usi il • disco della 
cordialità ed allora tutti ne 
scriveranno bene. Se al contra¬ 
rio ' si dimostrerà dispettoso, 
nelle prossime ore udremo il 
solito «festival» della protesta 
e del lamento. L'Australia, ad 
ogni modo, ha spesso ospitato 
pugili italiani che quasi sem¬ 
pre non delusero gli spettatori 
del luogo ed i nostri emigrati. 

R compito che attende San- 
drìno Mazzinghi - appare però 
delicato. ■ severo, impegnativo, 
della massima responsabilità. 
Le folle di Sydney sono abi¬ 
tuate ai « big-flght ». Bob Fitz- 
simmons. tre volte campione 
de] mondò, era australiano seb¬ 
bene non si sia mai battuto nei 
rings di caèa con una delle sue 
«cinture», in compenso Tom- 
my Bums, canadese, nel 1903 
in Sydney, accettò una partita 
contro Jack Johnson il negro 
che i razzisti americani non 
volevano • in : patria nel nome 
della barriera del colore. Ven¬ 
ne messo in gioco il titolo mon¬ 
diale dei « massimi ». 

Entrambi, Bums e Johnson, 
erano degli stranieri per gli au¬ 
straliani, proprio come Maz¬ 
zinghi e Ralph Dupas. Trionfò 
nel 14® « rond » Jack Johnson 
io sfidante, dopo una mischia 
tumultuosa che vide impegnata 
persino la polizia. Auguriamo¬ 
ci che vada meglio per Sandro 
Mazzinghi, insomma che la sto¬ 
ria non si ripeta. 

Giustppu Signori 
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I INVITIAMO ? 1 LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 
■ MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE 
| ALLA PIU* VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE TrF.DAZIONI 
( CITTADINE O INVIANDOLE ALL'UNITA’, VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 

I •• “. Le sezioni e le redazioni sono pregate di raccogliere e spedire il materiale 
• entro il più breve tempo posslbitè. 
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Il presidente della Fe¬ 
dercalcio ‘ « regalerà » an¬ 
che la ripresa diretta ~ di 
Italia-Austria agli sportivi 
ed al teleabbonati italiani? 

T 

Dato che i dirigenti della 
televisione non accennano 
a recedere dallé loro gra¬ 
vi posizioni d’intransigen¬ 
za, dato che. essi sino a 
Ieri, sino a quattro giorni, 
cioè, dopo le note propo- 
, ste di Pasquale, non han¬ 
no dato nessuna mostra di 
voler iniziare una trattati¬ 
va seria, Pasquale sembra 
intenzionato a seguire nuo¬ 
vamente la strada di Ita- 
lia-URSS. Pronto, natural¬ 
mente, ad esigere, non ap¬ 
pena si profilerà ttn accor¬ 
do generale, come ha già 
fatto appunto per la ri¬ 
presa del match tra 1 ra¬ 
gazzi di Fabbri eie rossi » 
di Bjeskov, Il pagamento 
del «regalo». 

> Comunque staremo a ve¬ 
dere. La decisione definiti¬ 
va dovrebbe venir presa 
mercoledì sera, in occasio¬ 
ne di una riunione ' di 
« conduzione » : federale. Il 
: consiglio federale, che si 
riunirà invece nella secon¬ 
da decade di dicembre, di¬ 
scuterà il calendario inter¬ 
nazionale in relazione ap- 
pnnto con la necessità, òr¬ 
ma! riconosciuta, di tele¬ 
trasmettere tutti gli incon¬ 
tri In «diretta». 


FRA I RICOVERATI DEL FORLANINI 


il 
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«La televisione?... è ’ l’unico 
mezzo che ci lega al mondo... ». 
«Solo grazie al televisore, pos¬ 
siamo seguire gli avvenimenti... 
vedere ciò che succede fuori di 
queste mura... »..« Sono tre an¬ 
ni che sto qua dentro... tre an¬ 
ni e senza mai essere potuto 
uscire: se non fosse per i gior¬ 
nali e la televisione, sarebbero 
stati i tre anni completamente 
persi, completamente al di fuori 
della realtà... soprattutto la te¬ 
levisione mi porta la vita... ». - 
Tante persone, la stessa rispo¬ 
sta. Ci viene dai ricoverati del 
*• Forlanini », del grande sana¬ 
torio romano che sorge alle pen¬ 
dici di Monteverde: sfamo an¬ 
dati a trovarti,' perché essi, e 
con essi i. loro sfortunati com¬ 
pagni del ■ « Ramazzini », del 
« Principe di Piemonte ■* di Na¬ 
poli, del grande villaggio ospi- 
laliero di Sondalo, di tanti altri 
complessi, ci hanno scritto mol¬ 
te lettere, per ringraziarci del¬ 
la nostra iniziativa per la ri¬ 
presa diretta di tutte le partite 
dei calciatori azzurri, per in¬ 
viarci la'loro piena, entusiasti- 
ra adesione. - 

«A nome di tutti i degenti. 


plaudiamo alla vostra iniziativa 
— ei avevano scritto alcuni del 
ricoverati del « Forlanini • — 
nessuno come noi, che siamo 
costretti a trascorrere lunghi 
periodi di tempo, in alcuni casi 
degli anni, in questi ospedali, 
attende con altrettanta impa¬ 
zienza. quando gioca la r.azio-; 
naie, di vederla all’opera... In 
occasione 3 di talia-URSS. qui. 
non c’era più un posto libero da¬ 
vanti al televisore: sarebbe un 
delitto privarci . della , partita 
della nazionale... ». -■•>,- • 
«Avete la simpatia, la grati¬ 
tudine di tutti i malati — era 
scritto in Un'altra lettera, fir¬ 
mata dal vice presidente del¬ 
l’Esecutivo nazionale dell'Unio¬ 
ne .per la lotta alla tubercolosi; 
Quintino Normanno — quella 
dèlia ripresa diretta... ; è una 
questione per tutti di grande 
importanza ma che peraltro as¬ 
sume un aspetto ancor più im¬ 
portante per chi. costretto dal¬ 
la malattia in un sanatorio, non 
può vedere la partita neanche 
se disputata nella stessa pro¬ 
vincia in cui si trova...' Non si 
tratta di far partecipare tutti 
gli sportivi alle fasi della gara... 


Rugby 


I cadetti azzurri (12-6] 
vittoriosi sulla Polonia 
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ITALIA B: Del Grande; Troncon, Martini II, 
Autore, Soncini: Soro II, Conforto II; Alese, 
Tavella II, Belllnazzo; Quintavalle, Baisi; 
Taveggli I, Di Santo, Romagnoli.- 

PALONIA: Moskala; Chodklewcz, Tendra- 
siae, Nowosteleskl; Jankowskl (Wleczorok); 
Krol. Sokolowskl; Kostra (Opieka). Mirosz, 
Ostaszowski; Tempczyr; Grocbowskl; Wlej- 
skl, Frankowskl, Janus. 

ARBITRO: Slccàrdl (Francia). 

MARCATORI: al ZT meta Belllnazzo; ai 3T 
meta Troncon; al 3T meta Soncini; al 5C e.p. 
Moskala; al 5S’ drop di Soro; al W drop di - 
Ostaszowski. . ; 

Dal nostro inviato 

- - > > L’AQUILA, 1. 

La vittoria dei cadetti azzurri è stata 
franca e costruita nei. primi quaranta mi- • 
nuti di gioco da una serie continua di di¬ 
vertenti azioni alla mano, cui partecipava 
tutto il quindici e propiziate da un pacco 
di mischia molto abile ed equilibrato. I po- 
• lacchi, in possesso di maggior fondo, sono 
saliti in superficie dopo l’intervallo, bat- ; 
tendos; generosamente, senza risparmio, 
e hanno cercato di coprire le loro ingenuità 
tecniche accelerando il gioco. I sei punti 
conquistati hanno • premiato il loro gene¬ 
roso impegno. > . •>* • 

- Nel complesso è stato un match interes¬ 
sante: i due pacchi di mischia non hanno 
rinunciato alla battaglia — veramente pre¬ 
gevoli c robusti gli incontri dei sedici uo¬ 
mini nelle mischie chiuse —. A vantaggio 
degli italiani ha pesato la presenza dei due 
intelligenti mediani. Soro e Conforto e la 
linea dei tre quarti con Troncon su tutti. • 
Del Grande, estremo, non ha sbagliato una 
palla. Giusto dunque il punteggio che pre¬ 
mia i progressi compiuti negli ultimi di¬ 
ciotto mesi dal rugby polacco. . 

Subito al via gli italiani hanno imposto 
il loro gioco vìncendo mischie a ripetizione 
con l’abile Di Santo, ben sostenuto da Ta- 
veggia II e Romagnoli. Mentre in «touches» 
Quintavalle e Raise se la sbrigavano otti¬ 


mamente' pur avendo di fronte il miglior 
reparto polacco. • - 

I timidi tentativi di attacco degli ospiti 
sono quasi sempre bruciati sul nascere dai 
decisi placcaggi delle nostre terze linee da 
Troncon. Autore, Soncini e Martini. Al 15* 
prima intesa Soro-Troncon; al 22’ la prima 
meta: su mischia Rais si trascina appresso 
Taveggia II, gli cede la palla e -Taveggi- 
no» con molta furbizia lancia a Bellinazzo 
il quale sfonda entrando in m- a. Taveg¬ 
gia I manca la trasformazione, molto an¬ 
golata. Dopo appena otto minuti, al 30’ è 
Troncon che va a posare l'ovale in area di 
meta: con una azione entusiasmante l’ovale 
viaggia da Taveggia I a Autore che passa 
al brillante veneto. La trasformazione di 
Taveggia I non riesce. - \ - 

- E' sempre l’Italia a condurre il gioco. So¬ 
ro e Conforto danno spettacolo e lanciano 
in modo meraviglioso i loro tre quarti. AI 
38' proprio su una apertura rovesciata e 
velocissima di Conforto Soro calcia in dia- 
. gonale: Soncini si lancia come un cento- 
metrista, da metà campo entra in area di 
meta e aggirando due avversari segna. An¬ 
cora mancata la trasformazione 1 
L'inizio della seconda frazione è dei po¬ 
lacchi: al 41' Autore rompe una azione pe- 
■ rfbolosa condotta in massa dai biancorossi; 
al 55' Bellinazzo raccoglie la palla sotto i 
nostri pali e salva* al 56* meritatamente 
Maskala segna i primi tre punti per i suoi 
colori con un calcio piazzato concesso per 
un avanti volontario dei nostri. Tre minuti 
dopo, al 59' gli • azzurri » vincono una mi¬ 
schia sulla linea dei vCntidue polacchi. Ve¬ 
locissima apertura di Conforto su Soro che 
droppa da professore. Ma i polacchi non 
cedono e al 66' raddoppiano con un drop 
da quaranta metri calciato da Ostaszovski. 
Gli ospiti insistono ma quando il francese 
' Siccardi, che ha diretto ottimamente, fischia 
'la fine, il punteggio non i mutato: 12 a 6 
per gli italiani. ' 

Piero Saccenti 


si tratta anche di mettere nella 
condizione «li poter assistere, sia 
pure attraversò flT video, a nia- 
nifestazioni cosi interessanti, 
persone (nella gran parte di 
giovane età) che. ovviamente 
rattristate dalia situazione in 
cui si trovano, possono, alme¬ 
no dimenticare. per qualche 
ore le loro preoccupazioni e 
non sentirsi isolate dal consor¬ 
zio umano... ». . - 

Già, il video porta qualche 
ora di tranquillità nell’animo di 
fanti e tanti malati. Soltanto 
al •' Forlaiiini ! ricoverati so¬ 
no quasi 1.500: in tutta Italia, 
nei 55 sanatori dell’lNPS e nelle 
molte case di cura, sono quasi 
settantamila. E la loro malattia 
è una malattia sociale, che so? 
prattutto I disagi, .le privazioni 
hanno favoritohanho provo-. 
cato. 

Ed è anche una malattia lun¬ 
ga: facili sono le ricadute. 
«Vede, io sono sei ’ anni che 
sto qua dentro — ci ha rac¬ 
contato un degente del * For¬ 
lanini» — o meglio, sei anni 
meno 22 giorni. SI. perché so¬ 
no guarito, sono anche tornato 
a casa... Ma non ho mezzi ed 
ho dovuto riprendere subito a 
•avorare: faccio il pittore edile, 
non so far altro, e il mestiere 
danneggia i miei polmoni. Ma 
non potevo vivere d’aria, o con 
le 1.000 lire che ci passa, per 
il primo anno « fuori », l’INPS... 
cosi, ventidue giorni dopo sono 
ricaduto e sono tornato qui 

dentro... Sei anni_il tempo non 

passa mai...». : - r.- •. 

' Il tempo non passa mai. La 
malattia non permette strapaz¬ 
zi eccessivi e le ore passano 
lente, in una chiacchiera e l'al¬ 
tra con i vicini di corsia, con 
qualche passeggiata, per coloro 
naturalmente che non sono ri¬ 
coverati né in chirurgia né in 
ortopedia, bloccati nel loro let¬ 
tino, nei padiglioni vicini ' E si 
vede ■ poca gente: le famiglie, 
gli amici, possono entrare «in 
visita » solo in due giorni della 
settimana, il martedì e il pio- 
redi. Ma ci sono anche dei ri¬ 
coverati. le cui famiglie vivono 
ben lontane da Roma e spesso, 
troppo spesso, non hanno i 
mezzi per venire a trovare il 
loro congiunto. 

« D'altronde, e naturalmente, 
le distrazioni qui dentro sono 
poche o niente — ci hanno rac¬ 
contato in coro tanti e tanti de¬ 
genti — un paio di film a set¬ 
timana. ma sono scarti, vecchi 
film polverosi, che non ci pe¬ 
siamo neanche scegliere Aa noi... 
Il varietà? Quando va bene, ce 
lo «passano« una volta l’anno: 
ed è tre o quattro canzonette e 
uno sketch... L'ultimo spettaco¬ 
lo è stato la « Madama Butter- 
fly »: bella, bellissima, ma non 
è che abbià interessato la gran 
parte-dei malati. Non abbiamo 
neanche un circolo nostro con 
biliardini. calcetti, cose del ge¬ 
nere che ci aiuterebbero tanto 
a passare il tempo... La biblio¬ 
teca?... La biblioteca c’è ecco¬ 
me... solo che il libro più re¬ 
cente sa di muffa... è vecchio 
vent’anni. quando va bene, e 
spesso, troppo spesso, è niente 
affatto interessante... E non ha 
neanche abbonamenti con qual¬ 
che bella rivista... Per questo 
teniamo tanto alla televisione: 
è l’unico mezzo che ci porti il 
mondo, magari deformato, qui 
dentro». • « 

La televisione è entrata al 
» Forlanini », nell’ormaì lonta¬ 
no 1955, ai primi tempi della 
sua esistenza, cioè. Ora ce n’è 
una per piano, nella sala di sog¬ 
giorno, e quasi ogni apparec¬ 
chio ha anche il secondo canale. 
Anche i medici sono convinti 
dallo sua utilità, come * aiuto 
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La lettera che ci ha inviato il vice-presidente deli’ULT 
QUINTINO NORMANNO. 
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morale» «La televisione serve 
a tener su i malati — ci ha 
dichiarato U prof. Faegis, pri¬ 
mario del *■ Forlanini » — a 
patto, naturalmente, che non ne 
abusino. Essi non possono stare 
alzati sino a notte fonda: que¬ 
sto danneggerebbe ancor più la 
loro salute... ». ., ■ - 

: Così, al ' Forlanini ». come in 
ogni altra clinica, la televisione 
viene spenta dalle capo-reparto 
alle 22 in punto. Ci sono natu¬ 
ralmente, delle eccezioni: spes¬ 
so i malati impongono che Vap-\ 
parecchio rimanga acceso più 
a lungo ma la regola è quella. I 
«Cosi, proprio quando viene 
il bello, proprio quando i pro¬ 
grammi più interessanti inizia¬ 
no — sono ancora i degenti a 


raccontarci — noi dobiamò fi¬ 
lare a letto. In queste modo, 
raramente riusciamo a vedére 
una partita di calcio, specie 
della nostra nazionale. Le « dif¬ 
ferite » cominciano sempre trop« 
po tardi per noi: è accaduto an¬ 
che per le riprese dei due in¬ 
contri che il Milan ha giocato 
con il Santos... E chi li ha po¬ 
tuti vedere? Anche per questo, 
siamo tutti con voi dell'Unità: 
se voi la spunterete, se ritaci- 
rete ad imporre la ripresa diret¬ 
ta dei match degli «azzurri», 
anche noi, finalmente, potremo 
seguire la nazionale di calcio.^ 
Anche noi, che vogliamo bene 
allo sport, ai nostri atleti forse 
più di ogni altro.-.», v 
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Tiger favorito contro Giardello 





ATLANTIC CITY, 1. 

Il campione del mondo del peti medi Dick 
Tiger (Nigeria) ì dato favorito per 3-1 nello 
incontro valevole per il titolo contro lo ttatu- 
nitenoe Joey Giardello, in programma «dba* 
to proMimo, I due pugili ai tono già incon¬ 
trati due volte ed entrambi hanno ottenuto 
una vittoria ai punti. Tiger ha 34 anni • 
Giardello 33. Nella telefoto A.P.: JOEY 
GIARDELLO (a sinistra) ed II campione 
mondiale dei medi Dick Tiger potano a 
fianco di un Papà Natale. 
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GENOA-VICENZA 0-0 — Da Pozzo sventa un Interven¬ 
to di Vinicio (Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


A Marassi 


LLÌf 


Tra Ge 

e Vicenza 
reti branche 


GENOA: Da Pozzo: Bagnasco, 
Bruno; Colombo, Bassi. Rivara: 
Bicicli, Bareni. Piaceri. Loca¬ 
teli!, Mero ni. 

' L. VICENZA: Luison; Zoppel- 
Ictto, Savoini; De Marchi. Ca- 
rantinl. Stenti; Vastola. Menti, 
Vinicio, Dell’Angelo, Campana. 

• ARBITRO: Adami di Roma. 

Dal nostro inviato ■. 1 

: ; J GENOVA. 1. 

Prima di cominciare. Scopi- 
gno aveva detto: « Siamo venu¬ 
ti a Genova non in cerca di 
una riabilitazione, ma per dare 
una conferma della nostra effi¬ 
cienza» E noi, che avevamo 
visto il Vicenza sette giorni fa 
à Bologna gli abbiamo creduto. 
Perché, allora, la sua squadra, 
anche se battuta in modo cla¬ 
moroso, era piaciuta: anzi ave¬ 
va entusiasmato. Una difesa 
energica, un centro-campo forfè 
ed elastico, ed un attacco scat¬ 
tante. con due punte (Vinicio 
e Vastola) magnifiche. Ecco: il 
tre a zero del Bologna, c’era 
sembrato una grave, immeritata 
punizione. r Oggi, invece, dob¬ 
biamo dire che la squadra bian¬ 
ca e rossa ha deluso. Il «test» 
di Genova fa pensare a un pro¬ 
cesso di sfaldamento del com¬ 
plesso. Oppure, è vero che nel¬ 
la lunga vacanza obbligata, per 
gli impegni della nazionale e 
del Milan (già. il Vicenza è ri¬ 
masto a riposo per un mese), 
gli uomini di capitan Zoppel- 
letto hanno dimenticato la le¬ 
zione. 

Il fatto è questo. Il Genoa ha 
schiacciato, dal principio aba 
fine, il Vicenza, che. in fase 
offensiva è esistito soltanto per 
l’ostinata, commovente lotta 
che il solitario, risolato Vinicio 
ha ingaggiato con le sue ombre. 
Più pronta nell’anticipo, sicura 
« cruda nel - tackle », e tesa, 
sempre, sul filo di un esaltante 
e disperato agonismo», la squa¬ 
dra di Santos ha dominato l'av¬ 
versaria. Pareva, davvero, che 
il Genoa avesse l'argento vivo 
addosso. Purtroppo, il giuoco 
degli uomini di capitan Bruno 
è basato su un fraseggio troppo 
serrato, sui brevi scàmbi: è un 
gioco più ricamato che deciso 
(è Meroni ha la mania del 
« dribling »). senza l’istinto bru¬ 
ciante dello scatto. 

- Esatto: il Genoa pesta l’acqua 
nel mortaio. Cosi, relativamente 


facile ‘ è interrompere, frantu¬ 
mare, le sue elaborate trame. 
Non basta. C’è da ricordare che 
i suoi elementi, fisicamente, so¬ 
no quasi tutti di statura bassa. 
Quelli del Vicenza, al contrario, 
bisogna guardarli dal basso in 
alto, come sì trattasse dei com¬ 
ponenti di una formazióne di 
«basket»: e. naturalmente, nel¬ 
le respinte di testa comandano. 

* Zero a zero, dunque. E. sa¬ 
pete: te partite che terminano 
senza « goals » deprimono. Noi, 
poi. Le odiamo. Tuttavia, que¬ 
sta volta, dobbiamo elogiare il 
Genoa, anche se non è riuscito 
a concretare la sua superiorità. 
Individualmente, il migliore c’è 
parso Colombo, un battitore for¬ 
midabile. Bassi ha bene control¬ 
lato il pericoloso Vinicio. E Ri¬ 
vara. a momenti, è apparso 
splendido. Nel campo opposte, 
c’è da elogiare la dura fatica 
del camminatore Dell’Angelo, e 
la buona tenuta del blocco. 
.Quindi. Luison. ‘ - 

! - Un po’ per abilità, e molto 
per fortuna. Luison ha cèrto 
salvato il pareggio per il Vi¬ 
cenza, al 7’ del primo tempo, 
quando. Meroni, raggiunto da 
un intelligente allungo di Lo¬ 
cateli!. s’è trovato a due o tre 
passi dal portiere. Un tiro vio¬ 
lento, e Luison. istintivamente, 
alzava le braccia: il pallone lo 
colpiva, cadeva in una mischia, 
e Stenti lo buttava in « corner > 
II Genoa insìsteva, non dava 
pace al Vicenza, e sì aveva 
['impressione di uno scontro fra. 
giganti e pigmei (non solo per 
differenza centimetrica dei con¬ 
tendenti...). dove. però, i pig¬ 
mei maltrattavano i giganti. 
Ciò nonostante, tolto il brivido 
del colpo di Meroni ai 7’ nien- 
t’altro di notevole nei primo 
tempo. " 

E nel secondo tempo poco di 
più. Al 9\ Vinicio costringeva 
Da Pozzo ad una presa sulla 
linea della porta. Al l.T Piaceri 
(in -offside»?) impegnava Lui¬ 
son che si salvava con un piede, 
alia maniera di Jasc’n. E al 
30'. ancora Da Pozzo: in uscita, 
arrivava preciso su Vinicio, 
pronto a cannoneggiare. Infine, 
Vinicio dava spettacolo: al 39’, 
sforbiciava, e il pallone sfiorava 
la traversa. • - 

Attilio Cornati n e 


Proposta la divisione a 

. ..." I 

metà fra stato e sport 
dei proventi del «Toto» 
e una sottoscrizione 
popolare per finanziare 
la spedizione azzurra 
a Tokio 


Il Consiglio Nazionale del 
CONI, riunitosi ieri aL Foro 
Italico, si è concluso, con l'ap¬ 
provazióne all'unanimità di un 
ordine del giorno in cui i pre¬ 
sidenti di federazione fatte pro¬ 
prie. «le preoccupazioni espo¬ 
ste ' dal presidente Onesti in 
materia di finanziamento dello 
sport italiano divenuto larga¬ 
mente insufficiente ad assicu¬ 
rare un minimo di attività Ago¬ 
nistica e soprattutto decorosi 
risultati in campo internazio¬ 
nale proprio nell'anno in cui si 
celebrano i Giochi di Tokio» 
invitano « il Parlamento cd il 
governo a riformare sollecita¬ 
mente l'imposizione fiscale sul 
" Totocalcio ” in modo da divi¬ 
dere almeno in parti eguali fra 
erario e sport i proventi netti 
del concorso pronastici » e chie¬ 
dono « ai poteri pubblici che il 
problema dell’educazione fìsica 
e sportiva dei giovani « venga 
finalmente affrontato c risolto 
affinché il nostro paese esca 
dallo stato di minorità in cui 
tuttora si trova ed offra alia sua 
gioventù le condizioni obiettive, 
i mezzi e gli aiuti morali indi¬ 
spensabili al miglioramento fi¬ 
sico e alla elevazione spirituale 
di cui si avverte sempre più 
vivo il bisogno ». .. : 

All’approvazione dell’o.d.g. si 
è giunti nella solita atmosfera 
di «tutti d’accordo con il pre¬ 
sidente ». Il quale presidente, 
nella sua relazione introduttiva 
dopo aver denunciato il disin¬ 
teresse del governo per lo sport, 

nonostante le belle promesse 
post-olimpiche, e il continuo 
peggioramento della situazione 
economica del CONI, aveva co¬ 
si proseguito: « ...lo sport agoni¬ 
stico da noi amministrato per 
legge è soltanto un aspetto del¬ 
lo sport. L’altra faccia dello 
sport che alcuni si ostinano ad 
ignorare — anche oggi che è 
stata fotografata l’altra faccia 
della Luna — è l’attività educa- 
tiva-formativa che deve essere 
promossa ed amministrata da 
altre istituzioni statali. Presiden¬ 
za del Consiglio e Ministero della 
Pubblica Istruzione. I mezzi ne¬ 
cessari per perseguire questo 
secondo fine dovranno essere 
erogati, un giorno o l’altro, dal 
bilancio dello Stato attraverso 
òrgani e strumenti che una spe¬ 
ciale legge dovrà predisporre. 
Tale legge non esiste, e attende 
di essere fatta. Se la legge è 
considerata mutile, si abbia il 
coraggio di dire che l’educa¬ 
zione sportiva della gioventù 
non interessa minimamente allo 
Stato italiano ». - , , - 7 

Riprendendo il motivo della 
povertà deL CONI, dovuta al 
minor potere di acquisto della 
moneta e a ben quattro modi¬ 
fiche dell’imposizione fiscale a 
favore dello Stato e a danno 
dello sport. Onesti ha annun¬ 
ciato la riduzione degli impe¬ 
gni del CONI in determinati 
settori, (scuola. FF.AA., ecc.). la 
completa osservanza, d’ora in 
avanti, della legge istitutiva del 
CONI (intoccabile a suo pare¬ 
re) ed ha invitato le Federazio¬ 
ni olimpiche ‘a» concentrare 
tutto il lavoro sugli elementi 
ormai identificati, senza corre¬ 
re alla ricerca di nuovi atleti » 
nella illusione di poter accre¬ 
scere i propri effettivi per To¬ 
kio < e tutte le Federazioni a 
ridurre la loro attività interna¬ 
zionale ed a « cedere sempre 
più i compiti di propaganda 
agli altri Enti qualificati ’ per 
tùie funzione » (Per gli Enti di 
propaganda Onesti ha sollecita¬ 
to il finanziamento da parte 
dello Stato). Infine il presidente 
del CONI ha avanzato la sua 
richiesta di dividere a metà fra 
Stato e sport i proventi dal to¬ 
tocalcio. richiesta poi votata al¬ 
l’unanimità. • • 

Francamente dal ' Consìglio 
Nazionale del CONI ci si at¬ 
tendeva di più, ci si attendeva 
la presentazione di un program¬ 
ma per il futuro e un dibattito 
franco, aperto, che gettasse le 
basi per una politica nuova de¬ 
stinata a raccogliere e portare 
avanti le richieste di un poten¬ 
ziamento del movimento spor¬ 
tivo anche in campo educativo 
formativo, invece niente. L'uni¬ 
ca nota di dibattito, si fa per 
dire, si è avuta intorno all’am¬ 
missione o meno della Unione 
bocciofili italiani, notoriamente 
cara alla FIAT: TUBI è stata 
ambi essa con 14 voti favorevoli 
su 26 votanti. Per il resto non 
si sono udite che lodi per il 
gruppo dirigente e adesioni al¬ 
la relazione del presidente. Le 
uniche proposte sono venute 
dail'on. Di Giannantonio a qua¬ 
le ha proposto dì interessare la 
TV alla preparazione olimpica 
e da] prof. Venerando il quale, 
ha suggerito l'idea dì aprire 
una sottoscrizione popolare per 
l'invio della rappresentativa az¬ 
zurra a Tokio, sottoscrizione 
che oltre a reperire alcuni fondi 
dovrebbe servire a denunciare 
pubblicamente il disinteresse 
dello Stato. 

Tutto sommato, come vedete, 
si può ben dire che ieri il Con¬ 
siglio Nazionale del CONI ha 
perduto l’autobus del rilancio 
del massimo Ente sportivo che 
appare sempre più ancorato al¬ 
la sua vecchia politica della di¬ 
fesa della cittadella conifera. 


La Fiorentina delùde col Torino (1-1) ma l’incassò risulta raddoppiato 
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FIORENTINA: Alberto*!; Ro- e { giornalisti si sono accalcati di realizzare, ritrovino la loro 

‘ n attesa di conoscere « risul- forma migliore e soprattutto 
pètrù He’ tat o dell’incasso e il numero dei possano rientrare in squadra 

minarlo' P ’ B B ’. * presenti. Questo. com e obbiomo Lo facono. Maschio e Marchesi, 

* • ' , ...... detto, ha confermato che solo tre elementi utilizzabili soprat- 

‘ paÌ* oraticando questa v olitica si pò- tutto nelle partite in cui la squa - 
retti.Cripta. Puja. Ilitchcns', lrann 0 richiamare sugli spalti dra deve proiettarsi in avanti- 
Ferrini Pelrò. degli stadi gli sportivi e soprat- Del Tonno visto oggi si pud 

tutto i giovani che oggi erano solo dire che è una squadra ab- 
ARBITRO: Angonese di Me- numerosissimi. bastanza quadrata In difesa, 

stre * • • • E* evidente che il pubblico dove su tutti emergono i ter- 

M ARCATO RI: Canclla all’ll* non deluderà solo ad una con- Zini cd il « Ubero - Rosato, 
e Pelrò a! 32* del primo tempo, dtzione: che il gioco non scada mentre In prima linea è quella 
NOTE: cielo sereno," tempo- com - oggi e che lo spettacolo che lascia molto a desiderare, 
ratura autunnale, calci d’ango- sia sempre mantenuto ad un poiché, nonostante gli ottimi 
Io 6 a 5 per la Fiorentina. Spet- livello dignitoso Invece — sin lanci effettuati dall’instancabi- 
tator! presenti 30 mila circa: perché la Fiorentina è stata co- le Ferretti, 1 goleadores grana - 
7.035 abbonati. 19.740 paganti per stretta ancora una volta a Pre- la hanno dimostrato di avere la 
rorsó n dei SS 2rimo femminea nella starsi i» campo a ranghi ri- polveri molto bagnate. Comun- 
sl è prodotto un leTgero strap- maneggiati per l’assenza di Ma- que. nonostante tante deficien- 
po alla coscia destra. schio e Lojacono ■ e a dover ze. il Torino si è meritato oggi 

Hall» nntira raijariniuk proseguire l’incontro per 75 mi- il pareggio, il che significa che 
Dalla nostra redazione nut j con Canella claudicante: le Fiorentina non gli è stata 

. l.VV FIRENZE. 1 ’ sia perchè il Torino, avendo davvero superiore. 

Quasi ventimila paganti per bisogno di punti dopo aver rag- Per concludere, alcuni cenni 
un incasso di circa 12 milioni e giunto il pareggio, ha Ta//or- di cronaca. 
mezzo. Questo è il sensazionale zato la difesa lasciando ad un A’’ 11’ Guarnacci sul tre QUCr- 
risultato ottenuto dalla Fioren- paio di attaccanti il compito di ti campo serve Pirovano che 
tina grazie alla riduzione dei infastidite la retroguardia gi- avanza e passa il pallone a Ga- 
prezzi di ingresso al Comuna- aliata — lo spettacolo è anda- nella. La mezz’ala si porta °l 
le. Rispetto alla partita giocata to a farsi benedire. limite dell’arca granata e lan- 

contro il Torino il 14 aprile scor- Qualche cosa di buono lo si eia indietro a Pirovano che cen¬ 
so il numero degli spettatori è visto solo fino a quando i gra- tra nuovamente la sfera: Petris, 
paganti è addirittura triplicato nata non sono riusciti a rag- marcato da Cella, avanza di un 
e l'incasso è raddoppiato. Ad giungere il meritato pareggio e paio di metri e butta ancora II 
avvalorare il successo ottenu- cioè fino all a mezz’ora. Peirò pallone a Canella, che al volo 
to dal sodalizio viola grazie a avewa segnato al 32’. mentre » lascia partire una gran botta: 
questa importante iniziativa di viola si erano portati in van- Vieri vola invano ed il pallone 
ridurre i prezzi, parlano le ci- faggio all’IT grazie ad una le- si insacca a mezza altezza, fra 
tre: nella quinta partita casa- guata di Canella che. poco do- il palo sinistro e le braccia 
Unga delio scorso compiono- po, doveva prodursi uno strap- protese del guardiano granata. 
to contro il Genoa, l’incasso fu Po alla coscia destra e risul- Al 32’ azione confusa del To¬ 
di 5 milioni e 700 mila lire e tare inutilizzabile. In questa fino con palla ad Hitchens che 
H numero dei paganti non su- mezz'ora la Fiorentina è stata avanza e non appena Gonfian- 
però le 7 mila unità. nettamente superiore alla com- tini gli si fa incontro, devia il 

S e a questo eccezionale risul- pagine granata, ma si può ben pallone sulla .sinistra dove si < 
tat 0 — che sicuramente avrà dire che il Torino, pur favorito appostato Penò. Intanto il se- 
delle ripercussioni in campo dalle circostanze, si è meritato gnaline e aveva già iniziato a 
nazionale — la squadra avesse il prezioso punto poiché nella sbandierare il fuori gioco di 
risposto come era nelle previ- ripresa, .quando i toscani hanno Peirò, ma l’arbitro, trovandosi 
sioni, e se la partita fosse stata attaccato in massa e disordi- dalla parte opposta, non urne 
giocata ad un livello tecnico natamente. - è stato pericolo- e lascia proseguire il gioco. Ca- 
migliore. oggi il pubblico se ne sissimo, e se Peirò e Hitchens stelletti, nel tentativo di Itbe- 
sarebbe tornato a casa più conr e lo stesso Puja non avessero rare, allunga una gamba e Io 
tento. ) Invece, purtroppo, la sbagliato nel tiro finale, avreb- palla finisce sui piedi ai Pelrò: 
Fiorentina non e riuscita che be potuto anche vincere pqichè tiro e rete. - 

a pareggiare deludendo cosi i di occasioni da goal ne ha avu- 37: azione di marca viola con 
, . •• - v 30 mila presenti sugli spalti i to in abbondanza. ; palla da Seminario a « 

quali hanno sempre sostenuto A tale proposito bisogna ri- cut tiro da ottima posizione « 
' < ; . . .. .. : v con grande calore gli atleti in levare che le occasioni per i fuori misura. 

r \ maglia oiola. • granata sono capitate non cer- Nella ripresa da segnalare un 

:: V Y;< , y Ma. nonostante il risultato ne- to per bravura, poiché . in ve- grossolano errore di Hitchens 

» gativo e lo spettacolo medio- rità. sia Peirò che Hitchens non ai 4 . un salvataggio di [Alber» 
> v ; cre * ne n a segreteria dello Sta- sono apparsi irresistibili, ma per tosi all 8 su tiro di testa del 

f dio, subito dopo la partita. ìl un pauroso calo denunciato W n0 ‘“» "" 

. . ... commissario straordinario Lon- dalla Fiorentina. mancato di Peiro, al 2? su er- 

FIORENT1NA-TORJNO 1-1 — Per Vieri non c’è niente da fare sul tiro di Canella ginotti tutti gli ex consiglieri Oggi non solo I? tre punte rare di Gonfiantini un’occasio- 

v .. .. avanzate — Hamrin, Petris e ne persa da Puja, al 25 un goal 

> . • < • v- • Seminario — sono apparsi fuo - salvato da .cinque metri di di» 

“ ’ . 1 . “ . , " ; . ! ri misura, impacciati e. in cer- stanza da Albertosi. 

*'••• r ' . ' ti casi lenti nel mettersi in mo- La reazione dei gigliati . so- 

m m m m • /■ vimento, ma anche qualche gto- stenuta dal pubblico . e pronta, 

VlttANOSO II Rfì Afina a Bari 11-01 catore del reparto arretrato è ma Petris al 29’ divede rag- 
' w II IWvV II : BWIWWIIM M Bali I apparso irriconoscibile. Gon- giungere da Ferretti dopo uno 

- ’! \ _ " '. _;_ - ■ ; fiantini ad alcuni ■ interventi fuga di trenta metri. Al 40* la 

. -, ...... .. tempestivi ha accompagnato pressione rida aumenta, ma 

' grossolani errori che hanno due tiri consecutivi di Pirova » 

— —• ; ...••'•= .• • • - • permesso agli attaccanti gra- no ed un terzo di. Canella ven» 

0 ■ • ' W m _ ■ nata di farsi minacciosi e di gotto ribattuti dai granata 

ralsen segna m, apertura. ^- mmmi 

- •• • sioni, ha sbagliato persino i -—-:—* . 

• •- ■ ••• , • • ••••.'• •••'.> • • ? •' v •. • : . ''.passaggi. •• ’ . 

^ • Il A M - Mancando l’apporto di que- ; -■ m 

alletti > non rimontano =Mimé 11 ? l 0ÌMa 

X Y': > • - meglio di sè sono stati Robotti, aammmM mtum 

m I* infaticabile nel lavoro di colle- -• ■ Mumwmum 

Inutile la costante pressione esercitata dai locali ?e a S° hutn^ci VtlW d iì i 

. XYl- -,c /.YV.-.- un salvataggio sulla linea di AA||f|t|| ||| 

' BARI: Ghizzardi; Baccarì, Pa- to limitare il suo apporto'e il essere un cross breve, ne esce S . . . . 1 ' — ' ' ’ stesso Albertosi^n prima linea W- KwM 

nara; Magnaghi, Mupo, Bue- suo repertorio a qualche spunto, forse un tiro sbagliato. Gb:z- ‘ ,• parte Canella autore di una 

cuSr , , Cosi sì è «dato gradualmen. *£>!? SSS'SSl di“ 'si VìttOrM » « At p fi lì) 

- Bologna* Neeii* Capra. te fomiaudo un vuoto tra la ia ,rr e . flIlWWI a quando non gli e capitato l in- jflflTW I -■■■# J 

rSSÌ?™Atì.SWinl "SS prima a la terza linea nel quale ^ e a n?or P a ì?asc" ”o perIn-' ... r w '" te - <** V’ Ka ago- ' ' 

gli; Renna, Bulgarelll, Nielsen, si sono inseriti con successo il J 1 ®” e .. ac ^J“ J2 ■ -- - rato come un negro e stato Be- , : ' - • 

laller, Pascutuf - bravo Visintin, Buccion e e Ca- J*» Jll una 01 . caglia, che infine si è meritata 

ARBITRO: Rigato di Mestre, talano. Vistesi togliere così le Haller non raSdónofa: . - l a palma del migliore. - co^LmIoM; Riferii’ cMMm. 

MARCATORE: al l'. del p.t. redini dt mano,- era qu'udi la tedesco si svincola da Buccio m CtArriinlll Benaglia infatti non è - un ottani; conti, Meiighl, Bri» 

Nielsen. - ^ , r . . ciurma di Jamcn a doverai sob- “ te “ 1 es ??® , s y i °f a J? - fl MOCCiniQ tipo che si nota molto ma quan- gbrnti. Brtiells, De Roberti*. 




v.* 




Vittorioso il Bologna a Bari (1-0) 


segna in apertura 

# • ■ ■■ • - ' _ ” , ’■ _ ■' ’ ‘ ‘ «J . ! , , ^ * " ' : 

tti» non rimontano 


i « 

Inutile la costante pressione esercitata dai locali 


Il Modena 


' BARI: Ghizzardi; Baccarì, Pa- to limitare il suo apporto e il essere un cross breve, ne esce 
nara; Magnagbi, Mupo, Bue- suo repertorio a qualche spunto, forse un tiro sbagliato. Gbiz- 
cfone; Rossi, Catalano, Sicilia- c , , andato ffradnalmen. “rdi è sulla traiettoria, alza le 

no. Visentin. Cicogna. - - mani, ma la punta delle dita si 

BOLOGNA: Negri; Capra, te iormanao un vuoto tra la _: ej , a j a D alla entra in rete: 
Pavinato; Furlanis, janich, Fo- Pnma e la terza linea nel quale ancora trasento per in¬ 
ali; Renna, Bulgarelll, Nielsen, si sono inseriti con successo il f®" ;i ito!? ? Tra 

Hailer, Pascutu . bravo Visintin, Buccion e e Ca- te I® 1 u^nnnuto iniziale. Tra. 

ARBITRO: Rigato dt Mestre, talano. Vistesi togliere cosi le w-tw C ™Sdnnniì? 

BUKCATORE: d r.M p... «di-i di mano; ara quindi la S bS?So 

NÌ.U... • ...... gSS-VSS maS’dri SrITS&'SS» a»®: 

. Dal nostro invitto match. E l’ha fatto in modo ?* ra nf f tfr^rnn’nalla^he'schiz! 
- n .n, , ammirevole, senza dover ricor- f ra 5?,f * 

• BARI, 1 rere mai ai jtjezzucci e alla fac- * ra ersa e SI P er( *e sul 


Vittoria 
di Longo 
a Stoccarda 


contro la 
Samp (30) 


MODENA: Gaspari, Barac¬ 
co, Longoni; Baiteli, Chili co. 
Ottani; conti, Merighi, Bri* 
ghenti. Bntells, De Robertts. 

SAMPDORIA: Battala, Vln- 


- . n.pr « Jdummcvui 

■imni, i 1 rer© mai a 
Siamo venuti fin qui. confes- cia fer0 ce. 


fondo. -.»»•' ' « i ■' *' 

’* Il Bari sembra groggy, ma. 


ARBITRO: SebasUo di Ta¬ 
ranto. 


» « . - - barcare il peso maggiore “ el ^ra e scocca in diagonale un d 0 e xn possesso del pallone SAMPDORIA: Battara, Vln- 

sostro inviato . • match. E 1 ha fatto in modo d palla che schiz- STOCCARDA, 1 *on solo sa difenderlo con mae- cenrì. Tomasln; MaroccIU. »er- 

- mor . ammirevole, senza dover ncor- xl /o-con pana cnescmz- * stria ed abilità m a i suoi pas- "«coni. Delfino; Wlsnleskf, 

- - BARI, 1 rere mai ai mezzucci e alla fac- ^^ a ersa e S1 P er de su! Lex campione • del mondo saggi risultano sempre deoli Tamburini, salvi. Da Silva, Ba- 

Siamo venuti fin qui. confes- cia feroce ..., • ^., ■ • YY : ; *' ’ ' Renato Longo ha vinto una ”38 p^i compagnVdi linea rt *° n » 

SS del Bof^gna, ì • 'Osanna Quindi alla difesa ros. non ‘“ionale di oclo- ch^ogV lunroiA non 

di narrarno le cesta ed abbia- soblu imbattuta per la quarta e anim ,nsùtpre noeo i noeo n'ù campestre disputata a Stoc- esistiti e, se e vero che erano _ . ., 

mo invece dovuto ammirarne v p lta consecutiva, a dimostra- si r i an i m a e. al lì)’, si fa vivo carda -Vaihingen su un per- in hanno fatto solo lo ^ a , Brighenti; P nella fi¬ 

la granitica difesa, grazie esclu. zione della sua provata solidi- eoa una frecciata di Rossi che corso di km. 21.600. Longo ha Porte delle comparse rra lai- presa al Z«* Conti, al 31’ Brasila, 
sivamente alla quale » rossoblu ta » , e * an te scuse ai galletti ba- 3 j a t 0 un niente. An- vinto in 1.0^21”; il tedesco tT ,°’ ^ a f>If n - er pr w C « '?•„ „ MnnFNA i 

hanno vittoriosamente condotto po . r non ave ^ ancora sot- cora R oss j mette a lato di testa t> 0 if w 0 if s hohL attuale cam- s * e ^ 1 P J. tri ? e ^ amnn *. dopo *JL_ 

in porto la partita o salvato ì tolineato con - sufficiente chia- r^iiaiann lo imita da K£UI wolIsnonL - attuale cam- U nora di gioco, hanno denun- La Sampdona oggi b« aba- 

due preziosi ^unti Com’è dun- rezza la loro ottima partita. f on .-n 0 a i 20 * Siamo al -*ut- P ione » Sl è classificato quarto, riato le loro precarie condizio- gtiato troppo per cui è giusto 

que successo?**Sembrerà un pa- Spronati da un orgoglio tipi- {£ Ban - e Negri dTve salvarsi L’ordine di arrivo: 1) Re- ni fisiche tanto da meritare « che sia uscita sconfitte djl cam- 

radosso, ma il motivo forse de- camente provinciale, convinti, al 28* in tuffo su Siciliano e nato Longo (It) 1.08^1"; 2) Ro- f^chi del pubblico # Quote, ve- P° ! 

terminante sta nel gol di Niel- = J" en,a P i „ u ° P®* al 30’ di pugno su calcio d’an- beri Dederq (Bel) a 3-01"; T ò ’ neffh ultimi venti minuti, novese ha j^gato a un prezzo 

ceu. Arrivato infatti a rat** in ^ ® migliore di Quello clic at» Ojiairhp timido conlroDip_ o\ . tth _ «... forse i più jiiteressflrtli dot pun- un po troppo caro 1 molti cr— 

immediata apertura di gioco con tualmente occupano in classifl- (j e ^ 6j rossoblu ed è di nuovo ..no-.. wnirlhAW (r»or? to d J.. v ^ sta agonistico, ha fatto rori che ha commesso nelcorso 

una improvvisa auanto fortu- eccitati dalla passione di un j* l’attacco barese* Ne- ^ 08^* 41 Itolf Wolfshohl (Gerì un tifo da viùttu del primo tempo* Quando* in 

nosa stoccata del danese, e fai- 8 r3n . de PV bblico ch .e è loro ri- gn ^mbra capitolar^ai 3(T. a 4 ' 51 ”i 5) Pierre Kumps (Bel) Seminario . il quinto attac- virtù degli strani tattici** di 
lito subito dopo e di un soffio J 11 - j? vicino, nonostante le tan- Furlanis salva dalla linea a un Siro, caute, dopo tin inizio abbQstan~ Frossi, il Modena si e trincerato 

il bis clamoroso con una diabo- . disavventure, i biancorossi ^ Interessante, con il passare nella propra meta campo* la- 


miu viuuiiusdiiicuu; vuiiuuuu t *. • . -- - :—.-r. ìcora iiossi mene a laiu ai 

porto la partita e salvato ijmlmeato con - sufficiente cjna* L] ir # e Catalano lo imita, da 


In Ungheria 
le Universiadi 
del 1965 


f. 9. 
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lito subito dopo e di un soffio J 11 - j? vicino, nonostante le tan- Furlanis salva dalla linea a un Siro, conte . dopo tin inizio abbostan- Frossi, il Modena si e trincerato 

il bis clamoroso con una diabo- . disavventure, 1 biancorossi z a interessante, con il passare nella propra meta campo* la- 

fica sciabolata di Hailer. il Bo- c .' hanno oggi davvero impres- « . .. . -inrosa n Bo_ I dei minuti è scaduto di tono . sciando sempre l’imziatvn agli 

logna ha chiuso man mano le SI °nato. Oltre ai citati mattato. . . . ancora ^iù óruderw tento da concludere l’incontro avversari. . _ # ' 

ali— dell’entusiasmo e, certo r i d .el centrocampo, vanno }p?Vl Bnri dt con^enicnM sem su »a f asci o centrale del cam- Queste le azioni che hanno 

consapevole della forza della menzionati Rossi e Cicogna. 11 «So aiit IìcìI I. ■ ■_»_ Po da dorè non avrebbe pota- portato alle segnature: all 8* del 

sua retroguardia, è stato por- sempre pericolosi anche se pa- f-lY. p .; W» 7n area » «or “ UHgll®ml to far valere le sue doti che primo tempo Bernasconi corn¬ 
uto a contentarsi deìl’l a 0. reechio imprecisi nelle concili- * ,an ‘ * *“55 ep «I. * , sono lo scatto e il tiro. metteunfalloaidanmdiBn- 

Discorsi! Quando una squa- siom. Lodevole la predisposi- a «ossi ima | n_;_;_J; Chiappella alla fine, pqrlan- ghenti. appena entrato in «rea. 

dra è forte — ci si può obiet- z *°ne di Siciliano, il quale pe- Gran iS nlr Ne K MlYSTSIMÌ do del risultato, ha dichiarato L’arbitro concede la punizione 

tare — in vantaggio o meno, rie. nò. del centravanti non possie- * a s P^F a - ^an lavoro per «e. che forse la Fiorentina si sa- dal limite e Merighi tocca ap- 

sce alla lunga e comunque ad de il guizzo e il tiro in corsa, trniizz!ndn in te»llo stilo al ri’ ' J I tfi/P rebbe meritata qualcosa di più pena a Brigbenti: il forte raso- 

imporre il suo gioco. Già, di- N *i reparti arretrati, un ottima ^ ciloena e li’ ®fl 1 t65 * se l'arbitro avesse visto, come terra dell’ex sampdoriano si in¬ 
scorsi; ma ad avvalorarli e a Partita ha gioca taPanara, una ifr" V-zrtfn, cn i all 4 ’ Vmll’ir - ■ la maggioranza degli spettato- sacca sulla destra di Bàtterà, 

renderli anzi accettabili c’era- buona J! libero Mupo, e una pugni ai 3UU , wrFSRATivv i ri. il segnalinee sventolare la Dopo aver subito una lunga 

no oggi, oltre naturalmente alla P‘ u che discrete lo stopper romp nie aicii ano _ ■ wuarnuM, i bandiera per segnalare il fuo- pressione dei genovesi, i locali 

garibaldina partita dei ragazzi Agnaghi e il terzino dell’ala *’ “ 11 Comitato esecutivo deUa ri gioco in occasione del gol di raddoppiano al 23* della ripre- 
dì Tabanelli, le precarie condi- Baccan. Ghizzardi è andato ri. V v £ a * _. c °" ““_ Associazione mondiale dello Peirò. Questi si trovava appuri- ss: l’azione parte da Longoni 

zìoni di Bulgarelli, fresco redu. scattando l incerto inizio in cu: n d» in eolo » al 38* con un ti- sport universitario, riunitosi a to in posizione di fuòri gioco che lancia a Conti, smarcato, 

ce di un infortunio e di Pa- f apparso nettamente intimidì- «o a ingoio, e con un u W d d di affi- Prima ancora che Castelletti, che anticipa l’intervento di Ma- 

dkelto difen^rc Soprattut™ Ma andiamo adesso non or- ma^m'tU " io " e 1I J e , n,i „' Jni ’ enìadi Pcrf parlando della squa -1 scaturito durante • la migliore 

Bulgarelli si è dimostrato oggi dine. Al primo fischio di Ri- STra a cmiim» Chela facete del ,965 ’ Dl conseguenza le drfli l’allenatore ha giustamen- azione della partite, 
come mai chiave preziosa del gato, il Bologna sì scatena. Hai. adesso ,I on c’è niù dubbio ades. Bare si svolgeranno a Buda- te detto che la Fiorentina è que- La palla parte da Merighi che 

gioco rossoblu. Dopo un inizio ler parte da centrocampo palla so " c v e jj gYf- ^ rassegna P 681 ncU’agosto del 1965. sta. e cioè , che questi sono Oli taglia tutta la difesa sampdo- 

superlativo il centrocampista al piede, divaga a sinistra e ser. t . £ ro i a fa noi. fra* Le Universiadi invernali _«i «omini sui quali in questo mo -Iriana con un preciso lancio su 

della nazionale ha dapprima fi- ve Nielsen, pure spostato nella dlci rer tant’vcmia corrlanio^: l S mento può contare e quindi non Brighenti. Traversone del cen- 

nito con l’accusare la melico- posizione delizia mancina; fl S m %T3gefrtffiÌ SSn -i m ^ c ' è T ' ie ” te altT ° da fare ’ £rè trattacco verso destra su 

Iosa marcatura di Visintin c, danese aggira Baccari e. da po. e ... dall 11 al lo febbraio 1964, a j # j Q sp e r anza che atleti come Bruells. che scarta prima Del- 

nella ripresa, orma! palesemen. sizione angolatissima, colpisce RrunA PaitTon Spmdlermuehle, . in Cecoslo- Hamrin, Seminario, Petris, co- fino poi Bàtterà e c al d a Mila 

te a corto d’energie, ha dovu- col collo del piede: vorrebbe . reuma vacchia. loro cioè che hanno il compito porta vuota. 


Iosa marcatura di Visintin c, danese aggira Baccari e. da po. 
nella ripresa, ormai palesemen. sizione angolatissima, colpisce 


te a corto d'energie, ha dovu-1col collo del piede: vorrebbe! 


I vacchia. 
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Il dott. Kildare di Ken Bild 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Per non dimenticare 
quelle tremende 
sciagure del, '61 . 
propone la costituzione 
di una borsa di studio 

Caro: Alleata, r 1 ; V 

, quanti .... ■ anni occorreranno 
perché /la \ incommensurabile 
sciagura del Vajont vada com- 
pletatnerite dimenticata da chi 
• maggiórmente e più a lungo 
: dovrebbe conservarne e curar¬ 
ne il triste ricordo? Non molti, 
.credo, se .è stato sufficiente un 
; anno so io. a dimenticare l’altra 
sciagura che — appena rievo¬ 
cata nel primo annuale prin¬ 
cipalmente per merito rfi cala¬ 
bresi 1 emigrati nei Canadd — 
anche se mólto meno prave per 
numerò d £ wlttime, colnuolgeua 
.non -minori-è altrettanto ben 
precisabili responsabilità " T e 
commosse Vitali a intera nel- 
l’antivigilia di Natale del-‘61, 
perché fu Una delle più‘im- 
' pressionànti tra le non poche 
che si sono verificate dalla 

■ fine della guerra ultima nel 
nostro abbandonato Mezzogior¬ 
no; la caduta del traballante 

. trenino delle Calabro-I.ucane 
dal Pónte sulla Fiumarella, 
presso Catanzaro, 

Disgrazia particolarmente tri¬ 
ste perché, tra le 72 vittime, 
più d’una cinquantina erano 
. giovanissimi ' studenti (ma le 
scuole di tongarone, oggi!...) 
che in quel giorno quasi fe¬ 
stivo andavano a scuola più 
per scambiarsi gli auguri con 
gli insegnanti e tra di loro, e 
. quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere una giornata di spensie¬ 
rata allegrezza fu invece l’ul¬ 
tima dèlia loro breve, e per 
molti, non gioiosa vita! 

■ Dal giorno, precisamente dal 
. Capodanno del ’62, in cui ap¬ 
presi i particolari di quel di¬ 
sastrò (che tra i giovani stu¬ 
denti scomparsi 32 proveniva¬ 
no dallo stesso paese. Decolla¬ 
tura. e con essi era finito anche 
il compagno Ilario Audino, 
' esponente giovanile della Fe¬ 
derazione di Catanzaro del no- 

■ stro Partito, e ancora che que¬ 
sti era un giovane che studia- 

. va intensamente per ■ crearsi 
tinà posizione e formarsi una 
cultura, che gli servissero da 
sostegno per proseguire sulla 
strada dell’emancipazione del- 


■' la sua classe e del Mezzogìor - 
w no), da allora, mi assilla l'idea ■ 
di-fùre qualche cosa, in memo- 
, ria di questi giovani, vittime 
dèlie condizioni di trascurato. 
abbandono dell'Italia Meridio- 
' naie (ma oggi si deve consta¬ 
tare che non è il solo Mezzo¬ 
giorno a vivere in queste con¬ 
dizioni di triste privilegio!)- 

- e che sia anche di profitto e 
di sprone alla soluzione dei 
problemi per i quali il compa-; 
gno Audino studiava tanto! 

:V v E’ quindi già da . qualche • 
tempo che pensavo sarebbe 

- giusto che chi è dotato di buo- 
na volontà ed ha delle possi- 

. bilità metta insieme i fondi 
■ - per costituire una borsa di 
.'.stùdio intitolata a IiaHò Audi* 

V no ed ai suoi colleglli periti 
nella : disgrazia *■ della Fiuma- 
fella, borsa che dovrebbe an¬ 
dare a favore di -un giovane 
della provincia di Catanzaro 
, che dimostri la buona volontà 
( •'e la capacità di interessarsi 
V alle questioni ~ della propria 
-tèrra, intensamente come fa¬ 
ceva ilario Audino.' <• . 

- Di questa idea, che le mìe 
. modeste '■ condizioni . non mi 
• consentono che di lanciare, ho, 
in questi, due anni trascorsi,. 

, parlato e scritto a molti, e tra 
gli altri ad alcuni componenti : 
la Commissióne per il Premio 
- Crotone, che la trovarono giu¬ 
sta . ed opportuna. . Pertanto 
formulo la presente per invi¬ 
tare tutti coloro che possono e 
vogliono ■ dare un contributo 
. alla, costituzione di tale borsa 
;■ di studio, a far conoscere la 
loro adesione di sindaco di 
, : Crotone, Pasquale Jozzi, che è 
anche componente della Com¬ 
missione per il Premio Città di 
Crotone. > • •• • . . 

. / UGO DE FEO 
(Roma) 

Si risolva il problema 
degli invalidi civili 
senza discriminazioni < * 

Cara Unità, ' , ' ■ - 

- sono un padre di famiglia 
con 6 figli a carico, menomato 
: a tutti e due gli occhi, cioè al 
sinistro meno 7 gradi e al de¬ 
stro meno 8 gradi. Sono co¬ 
stretto a fare dei lavori pesan¬ 
ti,- non tenendo presente quali 
possono essere le conseguenze 
perché penso alla fame che 
toccherebbe i miei figli se do- 


' ; ■ m ■< * ' (-/• !•* >t> •< ; •. >. i>v> ' 

vessi smettere di lavorare, )o 
domando, al nostro govèrno,-pe¬ 
siamo noi una categoria idi in¬ 
validi civili o no, 1 e quali prov¬ 
vedimenti ha preso - fino ad . 
oggi. La verità e questa: basta 
; avere una tessera della DC che 
subito si fa largo o nella scuola 
; come bidello, o in altri impie¬ 
ghi simili. Noi .comupisti. nqn 
vogliamo pieffprei assòluta- ■ 
mente a nessunò poiché aboid- 
mo affidato la'thàssimù fifiùcig 
ai nostri rappresentanti al Par¬ 
lamento; ad essi chiediamo di 
insistere, nell'interesse di tutti, 
.gli italiani, affinchè il proble¬ 
ma degli invalidi civili sin ri¬ 
solto senza discriminazioni e 
con il dovuto impegno da par¬ 
te del governo. 

GINO CERVONE 
Venafro (Campobasso) 

Uno studente ,,'y \ ‘ 

che ama la cultura 
e .mal sopporta 
le a nostalgie » 
di un prete insegnante 

Gentilissimo direttore. A--' 

/• voglio informarla di un’altra 
prova di arretratezza della no-. 
: strg società. . - ' e 

< Sono uno studente del. Liceo 
Ginnasio L. Manara (succur¬ 
sale), ove mi è professore di 
- lettere un prete che si dà delle 
arie di conoscere il latino e il . 
greco meglio di qualsiasi altro 
professore,, di sapere lo spa- 
; gnplq e il tedesco, -di avere 
insegnato in Sudamèrtca, dove 
| i suoi ex allievi sarebbero oggi 
docenti universitari, di essere 
laureato in lettere, filosofia e 
psicologia, di avere studiato 
medicina, ecc,; in fatto di inse¬ 
gnamento e dignità, però, la¬ 
scia molto a desiderare. 

Pensi che ha formato un 
gruppo di ragazze (io- sono 
maschio) che■ può definirsi la 
dittatura della classe: le intèr- 
rogd.--tutti i ■ giorni e; quando , 
sono ' impreparate, non mette 
voti; noi siamo degli estranei 
che dobbiamo sorbirci la sua 
imparzialità e le sue prediche 
reazionarie. ... 

-> Una mattina, parlando delle 
sedute spiritistiche, arrivò per . 
fino ad ammettere la potenza 
del demonio; in seguito ci dis¬ 
se di conoscere un uomo a cui 
apparve la Madonna sulla via 
Appiè, che da allora ogni ve - 


:■ Perdi l/e sue mani emanano 
/Sàngue ! e dhe la sua macchinò 
èra '/cospàrsa “’di " un aroma 
; divido. ' > "«•»••* 'i-.u- ■ 

• Ma quello che è più profon¬ 
damente ripugnante, 1 è ■ che 
, continuamente ci parla ■ della 
romanità esaltando • Vincorrut- 
: .Ubili tà, -la potenza fisica e bel- 
A fica del Romani, la loro.manìd 
\ di, ;/grandezzadispiacendosi 
/che <l’Italia ha perso il caratai 
• ’ tere degli > antichi * romani • 
mentre si compiace che « solo 
1 tedeschi, 1 - maggiori ' eredi 
dell’Impero, sono uomini ■ di¬ 
gnitosi, seri e civili ». Quando • 
costui vuole ancora la civiltà 
romana e la esalta nei tedeschi, 
a me sembra che esalti Hitler. 

I: - Ultimamente ha detto in 
proposito che < al governo c’è 
chi vuole abolire il latino e 
distruggere ogni traccia del 

■ passato per instaurare il mar¬ 
xismo». ‘ 1 \ - ■- ! 

Ora vorrei, ' 1 direttore, ' che 
comprendesse la mia profonda 
’ desolazione per dover sentire 
quattro ore al giorno, da un 
prete balbuziente e quasi afa- - 
no, le continue lodi alle sue 
affezionate, i continui richiami 
alla importanza « insostituibi¬ 
le » del greco e del latino le a 
interminabili . frecce scagliate ; 
contro chi vuol rinnovare la 
società, ripulendola da questa 
massa di oscurantisti . 

Uno studente che ama 
la cultura 

■ • a. (Roma) V;/, ? 


La religione 
in Giapponé 


Signor direttore,.'. 1. _ ..AL 

. « Nessuna organizzazione re¬ 
ligiosa deve ricevère privilegi- 
dallo Stato, o esercitare una ; 
autorità politica. Nessuno deve- 
essere obbligato contro la sua. 
volontà ad appartenere ad una ' 

’ religione. ’.a seguirne i riti^e 
partecipare alle sue cerimonie.* / 
L Lo Stato é le sùé ; istituzioni non '% 
devono intraprendere l’educa- '' 
zione religiosa, nè attività che . 

. si appoggino su di una reli- 
' gione». • . .. ’ i- ' - 

: '--LVyL ■- :'S. O. L 
V ' . (Genpya) . / 

Questo dice la legge vigente. 
(In Giappone, purtroppo!). 


le prime 


y. Musico 

♦ * .* ' * ' •' 

Novità di Pannain 
all’Auditorio - 

Chi volesse In brevi tratti, 
ma pur compiutamente avere 
l'immagine di Guido Pannain 
musicista, peraltro in tutto cor¬ 
rispondente fi quella del .critico 
e dello storico , dèlia musica 
quale si è‘venuta consolidando 
in lunghi anni di fervida atti¬ 
vità. non avrebbe che da ascol¬ 
tare il mirabile «attacco» del¬ 
l'ultima «cadenza» del suo 
Concerto per arpa e orchestra 
(1958-1959). presentato ieri per 
la prima volta nel programmi 
delPAceademia di Santa Cecilia, 
e, dello • stesso Concerto, i'in- 
lelligente ed estroso «Allegret¬ 
to» Anale. 

Tutta la composizione è pun¬ 
teggiata e traversata, nella sot¬ 
tile ed elegante trama armoni¬ 
ca è timbrica del suoi tre mo¬ 
vimenti, da un intenso fervore 
espressivo, ma è lì, nei due 
momenti suddetti che un diffuso 
lirismo, raggrumandosi si apre 
in un luminoso palpito di can¬ 
to (ultima « cadenza ») e la 
diffusa irrequietezza, avvolgente 
spesso la partitura in un sin¬ 
golare clima di meditata allu¬ 
cinazione, si dischiude ad una 
arguzia ■ inventiva, ironica e 
pungente, quasi dialogante, si 
; direbbe, con Prokofief (« Alle¬ 
grétto» .finale)! Il. Concerto, 
cioè, nella suà interezza e at¬ 
traverso 1 due punti che ab¬ 
biamo indicato, ricompone uni¬ 
tariamente i due salienti aspetti 
del temperamento (non soltan¬ 
to musicale) di Guido Pannain, 
così pronto a dolcissimi abban¬ 
doni, ma' - nello stesso tempo 
cosi disposto alla nervosità di 
Uno scatto scontroso o aggres¬ 
sivo. . r . -i., ■■ ; 

Una pagina,viva tra le più 
significanti dell'illustre autore, 
applauditissimo e lungamente 
• festeggiato al podio insieme con 
Susanna Mildonian, — arpista 
di straordinaria- bravura e di 
incisiva sapienza interpretativa 
— e Fernando Prévitali tanto 
accòrto' nella novità del pro¬ 
gramma, quanto sensibilissimo 
direttore nelle accese esecuzioni 
dellar Sinfonia in re maggiore 
.AÌ824) di Luigi Cherubini e 
Ideila Sinfonia n. J dì Brahms, 
acquale però là-parte del leone 
attribuitagli ih questi ultimi 
; tempi dall’Accademia di Santa 
Cecilia può risultare dannosa, 
con tanta altra musica che lo 
stesso .Previtali, direttóre arti- 
stico, potrebbe assùmersi il 
compito di far conoscere. 

/, . ' - . r- - 

'l. e. V. 
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controcanale 


Smash: così e così 

■ Che Smash, il nuovo spettacolo inaugurato ieri 
sul secondo canale, si richiami ad Alta pressione 
è chiarissimo; assai meno chiaro, invece, è se esso 
tenti di partire dalle premesse poste da quella for¬ 
mula per svilupparle, oppure si proponga sempli¬ 
cemente . di vivere di luce riflessa, grazie a un 
successo già collaudato. - 

I tratti per i quali Alta pressione si qualificò 
come uno spettacolo interessante e diverso, nel- 
l’ormai nutrita schiera delle trasmissioni del ge¬ 
nere, furono due: la presenza attiva del pubblico 
in studio e una certa polemica di costume. Tutta¬ 
via, proprio in questi tratti si rivelarono anche i 
limiti dello spettacolo: il pubblico rimase per lo 
più a fare da sfondo; la polemica di costume non 
riuscì che raramente ad acquistare reale vigore. 

- Ora, anche Smash conta sulla presenza del pub- 
blico in studio e sembra puntare apertamente sui 
motivi di costume. Senonchè, almeno a giudicare 
da quel che abbiamo visto ieri sera, non solo esso 
supera i limiti di Alta pressione ma addirittura ri - . 
schia di accentuarli. Con la differenza che Alta 
pressione proprio perchè era il primo a intro¬ 
durre la formula, meritava l’applauso dovuto ai / 
pionieri; mentre Smash. venendo secondo, non può 
che aspettarsi maggiori pretese da parte dei tele- 
spettatori. ~ - '• 

La pretesa, ad esempio, che il pubblico una 
volta che è stato introdotto nello studio come ele¬ 
mento attivo, venga considerato - protagonista a 
/ tutti gli effetti. Ieri sera questo non è avvenuto. 

’ Innanzi tutto, abbiamo avuto l’impressione che i 
giovani e le ragazze invitati non fossero, nel loro 
insieme, i più adatti a ricoprire il ruolo. E non 
‘ perchè fossero stati pescati a caso, ma proprio per 
il contrario: sembravano usciti tutti da uno stesso 
cliché — quello , tanto per precisare, dei « figli di 
papà ». Il Radiocorriere precisa che * erano stati 
scelti dopo una rigorosa selezione »; appunto, ma 

- con quali criteri? Roma non è città avara di tipi 
e jtersonaggi: basta uscire per strada per trovare. 

' tutto ciò che si viioìe e mettere insieme una for¬ 
midabile panoramica di ■ varia umanità. Perchè, 
dunque, questo pubblico monocorde? Comunque, 
avremmo certo potuto giudicare meglio se questi 
invitati, quali che fossero . avessero avuto più agio 
. a intervenire in prima persona. In realtà le uniche 
due iniziatitve dirette a questo scopo (il racconto 
-autobiografico dei due fidanzati e le interviste a 

■ Delia Scala) ci sono parse piuttosto striminzite e 
. casuali; ed erano, invece, specie la seconda, pas¬ 
sibili di interessantissimi sviluppi. Ma qui arri¬ 
viamo al secondo tratto: la polemica di costume. 
C’è forse argomento più dibattuto, oggi, dei rap¬ 
porti tra ragazze e ragazzi, fidanzati e no? Materia 
scottante, questa: basta aprire gli orecchi e inni- 
fare la gente a parlare. 

Smash non è riuscito a fare molto: nè nelle 
interviste ai ragazzi nè nel pur abile monologo di 
Peppino De Filippo è riuscito a superare i limiti 
della convenzionalità. Dal mellone che può * uscire 
bianco o rosso » alle bugie, alle promesse da ma¬ 
rinaio.'al romanticismo di maniera, alla gelosia 

- ingiustificata, tutto il repertorio ci è stato riscodel¬ 
lato: concludendo con la solita nostalgia dei tempi 

. andati. Nostalgia piuttosto gratuita, peraltro, visto 
. che la gioventù * moderna » di cui si è parlato 
ieri sera non sembrava discostarsi troppo, a parte 
il modo di ballare o di parlare (ma il gioco dei 
• ragazzi d’oggi è ben altra cosa!) dà quella * antica ». 
Insomma, ci è sembrato, nello Smash di ieri sera, 
che avesse ancora tina volta la meglio la terribile 
paura che la nostra TV ha del mondo autentico c 
vivo: e anche per questo l'allegria dello spettacolo 
si risolveva spesso in un chiasso di marca un po’ 

■ goliardica. 

La regia di Enzo Trapani (autore del copione 
insieme a Santamaria) si è sbizzarrita in alcuni 
giochi formali, che hanno senza dubbio contri¬ 
buito a vivacizzare lo sjìcitacolo. ■ 

9 - «. 
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Mario Rossi 
all'Auditorio 

Mercoledì. 4 dicembre, alle 
17;30 all’Auditorio di Via della 
'GoncttiOilctrie-'Per- la ‘stagione-'di 
abbonamento dell’Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 10) diretto da Mario 
Rossi. In programma: Busoni: 
« Valzer danzato %: Veretti: « Sin¬ 
fonia della Campana »; Respighi: 
c Fontane di Roma »: Brahms: 
« Sinfonia n. 2 ». Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via delia 
Conciliazione dalie 10 alle 17. 
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ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 5 dicembre alle 21,15 
per la stagione dell'Accademia 
Filarmonica Romana avrà luo¬ 
go al Teatro Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano 17) un con¬ 
certo dei € Musici di Praga » 
complesso da camera cecoslo¬ 
vacco di rinomanza internazio¬ 
nale. Il programma comprende 
musiche della famiglia Bach e 
l'Offerta Musicale di J.S. Bach. 
Prenotazioni e.vendita biglietti 
presso l’Accademia Filarmonica 
(Via Flaminia 118, tei. 312560). 
DEI SERVI (via del Monaro 
n 22 ) » 

Mercoledì alle 21.15: « Concerto 
. Rossiniano • dell'Ass. Musicate 
G. Rossini di Pesaro Musiche 
' inedite interpretale da Anna¬ 
maria Presepi (soprano). Luisa 
De Sabbata (piano). Raimondo 
Matacena (violino), Paola Ma- 
riotti (piano) 

DELLA COMETA (Tel 673703) 
Recital del pianista Pietro Spa¬ 
da. Musiche di Clementi, Litz, 
Chopin. . 

GOLDONI 

Alle 21 concerto del « Gruppo 
dell’Ars Diiecta Musicae », di¬ 
retto dal maestro Claudio del 
Prato. Musiche di Mozart. Lo¬ 
cateli!. Vivaldi. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia a 59 • Tele¬ 
fono 480 564 485 530) 

Alle 21.15 familiare Cesco Ba- 
- seggio in « Papa Sarto » 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
t Penitenzieri n. 11> 

’ Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Riposo. Da venerdì alle 21,15 
Compagnia Walter Chiari :n 
« Buonanotte Bettina », di Ga- 
rinei e Giovannini Musiche di 
Kramer: scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreografie di Herme- 
span e Edmund Balin. 

pariOli - 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 64 » 
di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccasi presentano: « 1 
classici della risala » con: • Due 
timidi » di Labirhe: • La paura 
di prenderle ■ di Couneline: 

■ innamorali • di Campanile 
Regia di Lino Procacci. Ultima 
settimana. 

QUIRINO 

Alle 21.30 familiare « In memo¬ 
ria di una signora amica » di 
G. Patroni Griffi con Lilla Bri- 
gnone. Pupolla Maggi. Regia di 
Francesco Rosi. 

riootto eliseci ; 

Alle 21-10 Compagnia di Spet¬ 
tacoli Gialli: • Dalle 9 alle IO • 
di Agata Christie con Cario Ali¬ 
ghiero. Marisa Quattrini, Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
Sandro Moretti. Gisella Boriac¬ 
eli i. 

ROSSINI ' 

Alle 21.15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con: • In campagna e 
nn'altra cosa • grande successo 
comico di Ugo Palmerinl. , . 
SATIRI (Tei l65 325) 

Alle 21.30 la Compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta « I discorsi di 
Ljsla » a cura di M. Prosperi e 
R. Giovampletro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampletro. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 33 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 


di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso », di Ma- 
rongiu e Ste. Regia di I. Ac¬ 
cettella. Ultime repliche. . 

VALLE 

Alle 21.30 familiare « Chi ha 
, paura di Virginia Woolf » di 
, E. Albee con Sarah : Ferrati, 
Enrico Maria Salerno, Umber- 
: to Orsini, Manuela Andrei. Re¬ 
gia di F Zefflrelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 
' Parcheggio 

MUSEO OELLE CERE ! “ 

Emulo di -Madame ioussand di 
' Londra e Grenvln di Parigi. 

Ingresso continuato dalle IO «I- 
- le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenmaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore IO In do! 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Dan il terribile, con R. Hudson 
e rivista A + 

la fenice (Via Salane 45 » 

Sansone contro | pirati e ri¬ 
vista Eoro American Fantasy 
Follie* SM + 

SILVER CINE . 

Due notti con Cleopatra con 5. 
Loren e varietà Amici-Cardina! 

SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Avventura al Motel, con M. 
Martino e rivista Marotta C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) - 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO + 

ALHAMBRA (Tel 783 793) 

I cinque volti dell'assassino, con 
K. Douglas (ult 22,50) G 44 

AMBASCIATORI (lei 481 5711» 

II piede più lungo, con D Kaye 

C 44 

AMERICA (Tel 588 168) 
Johnny Coo) messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 
APPIO (TeL 179.638* 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 


VIALE muso 

CIRCO INTERNAZIONALE 

Ì UaM f Nanfe e Kaalfe 

ORFEI 

QUESTA SERA ore 2149 
spettacolo di Gran Gala 
per rassegnatone ' del 

« Trapezi* tPw* » 

(Org. Renato Morazzani) 

a h|rM Berpnan 
efedbaiy Qììm 

. Interverranno 1 maggiori . 

esponenti dello spettacolo 
La serata verrà cinepresa e 
teleripresa. Ogni giorno due 
spettacoli: ore 16.15 e 21,15 
,, Prenotazioni: 3*1406 


ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Toys In thè Attlc (alle 16,30- 
18,10-20-22) 

ARISTON (Tei ' 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
"(alle 14,30-17,20-20,05-23) 

(VM 18) SA 44 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
David e Lisa, con J. Margolin 
(alle 15,45-17.20-19,15-2Q.50-23) 

DR 444 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Professóre a tutto gas, con F. 
Me Murray C ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Il disprèzzo, con B. Bardot (ap. 
' 15.30, ult 22.40) (VM 14) DR 4 
BALDUINA (Tei 347 592) . 

/ Colpo grosso al Casinò, con J. 

ì Gabln - (alle 1545 - 17.50 - 20.15- 

22,451 G 44 

BARBERINI (Tel 471 707) 

' Mondo di nòtte n. 3, con J. Ga- 
; bin (alle 15.45-18-20.10-23) 

G ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari 
(ult. 22.45) C 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Ciao ciao Blrdle, con J. Leighl 
(alle 1540-18.15-20,30-22.45) 

M 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il successo, con V. Gassman (al¬ 
le 15.30-18.15-20.25-22,45) SA ++ 
COLA Di RIENZO (350.584) 

Il successo, cun V Gassman 
(alle 1540-18-20.15-22.50) 

M 44 

CORSO (Tel. 671.661) 

Il diavolo in corpo, con G. Phi- 

- iipe (alle 15,45-17.45-20.10-22.40) 

L- 1000 (VM 18) DR 44 

EDEN (TeL 380 0188) .. . 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) -- 

La*rrnce d'Arabia, con Peter 
O Tool e (alle 1440-1840-2340) 

• OR 444 

EURCiNE (Palazzo Italia aL 
l'EUR Tel 5910.986) 

Il disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15.30-17-18.50-20.45-2240) 

(VM 14) DR + 
EUROPA (TeL 86a.736> 

I compagni, con M Mastrotannl 
. (alle 15.I5-17.45-20.1S-22.45) 

DR 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

La rimpatriata, con W. Chiari 
(alle 1540-18.10-20.20-2240) 

(VM 18) DR ++ 
FIAMMETTA del 470 464) 
Donovan’s Reef (alle 16-18-20- 
22 ) 

GALLERIA 

I mostri, con V. Gassman (ult 

22.50) SA ++ 

GARDEN ' 

li disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR + 

GIARDINO 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

MAESTOSO 

Johnny Cool messaggero di 

- morte, con H. Silva G 44 
MAJESTIC del 674.906) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(ult. alle 2240) DR + 

MAZZINI «lei 351 942) 

Le mani sulla città, con R Stel- 
ger DR 4444 

METRO DRIVE-IN «890 151) 

II cacciatore di fortuna con J. 

. Derek A 4 

METROPOLITAN (689 400) 

. I tre della Croce del Sud, con 
, J. Wayne (alle 15.45-18,15-20,35- 
23) SA 4 

Mignon (Tel 849 493> 

. Tom e Jerry aH’ultlmo baffo 
(alle 1540-17-1840-20,40-22.50) 

DA +♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

- Marcello ■ Tel. 640.445) 


Sala A: I cinque volti deil’as- 
sassino, con K. Douglas (ult. 
2240) G ♦♦ 

Sala B: Professore a tutto gas. 
con F. Me Murray (ult. 22.50) 

C ♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

. Bnccia di banana, con J. Mo- 
reau SA + 

MODERNO 8 ALETTA 
Il successo, con V. Gassman 

SA ++ 

MQNOIAL (Tel 684.876) 

. il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR •*> 
NEW YORK (Tei 180.271) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19* 
21-23) (VM 18) DO + 

NUOVO GOLDEN (735 002) 
y Amori proibiti, con J. Fonda 

DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Alle donde et penso io, con F. 
Sinatra (ap. 15, ult. 22,50) 

C ♦ 

PLAZA 

. U sorpasso, con V. Gassmann 
(alle 1540-1740-20-2240). 

QUATTRO FONTANE* A ** 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 1540. ulL 2240) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

I magni Set sette, con V Bryn- 
- oer (alle Ifl40-1B.10-22.10) 

QUlRlNETTA = (TeL 670.012)^ 

Sexy ad alta tensione (ap. 1540) 
(prima) 

RADIO CITY (TeL 464.108) 
.Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
‘ 21-23) (VM 18) DO + 

REALE (TeL 5HL234) 

Alle donne c! penso lo. con F. 
Sinatra (ap. 15, ult. 22,50) 

c -e 

REX (TeL 864.165) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR + 

RITZ (TeL 837.481) 

I cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas (ulL 22.50) 

O 44 

RIVOLI (TeL 460.883) ‘ 

Sexy ad alta tensione (ap. 15,30) 
(prima) 

ROXV (TeL 870 504) 

Ciao ciao Blrdle. con J. Leighl 
(alle 16-18,25-2045-2240) 

M ♦ 

ROYAL 

La conquista del West (in cine¬ 
rama (alle 15-1840-22.15) DR + 
SALONE MARGHERITA 
■ Cinema d’essai »: L’amore in 
città DR ♦♦♦ 

SMERALOO (Tel. 351.581) 
Professore a tutto gas, con Fred 
He Murray C ♦ e Cartone ani¬ 
mato 

SUPERCINEMA (TeL' 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-1840-2240) SM + 

TREVI (Tel. 689.619) 

TI gattopardo. Con B. Lancaster 
(alle 1440-18,40-2240) 

„ DR 4444 
VIGNA CLARA 
Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (ap. 15,45) SA . 4 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel 810 817) 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace A 4 

AIRONE (lei 127.193) 

GII ammntlnatl del Beunty. con 
M Brando DR +♦ 

ALASKA 

- La ragazza nuda con D. Saval 

. S ♦ 

ALCE (Tel. 632.648) 

Le folli notti del dott. Jerry!!. 
con J Lewis C 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

GII ammutinati oel Bounty, con 
M. Brando / DR ++ 




ALFIERI (Tel. 290.251) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson ~ DR + 

ARALDO (TeL 250.156) 

Perseo l’Invincibile, • con Rex 
Harrison . SM + 

ARGO (TeL 434.050) 

Mare matto con G. Lollobrigida 

- . .1 ' (VM 18) SA 4 . 

ARIEL (TeL 530.521) 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

ASTOR (TeL 622.0409) ** 

. La grande fuga, con S. Me 
' Queen DR +++ 

ASTRA (TeL 848.328) 

23 passi dal delitto con V. John¬ 
son G- + 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Le folli notti del dottor Jcrryll. 
con J. Lewis C 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

. Le folli notti del dott. Jcrryll, 

* con J.‘Lewis C 4 

AUGUSTUS ^ - 

•' Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck • DR 444 

AUREO (TeL 880.606) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR +++ 

AUSONIA (TeL 428 160) 

GII onorevoli, con W. Chiari 

AVANA (TeL 515.597) ** 

Le monachine con C. Spak 

BELSITO (TeL 340.887) * * 

GII onorevoli, con W. Chiari 

C 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

BRaSIL ’ (TeL 552.350) < ’ 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando > DR ++ 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

: La nave matta di mister Ro- 
berts, con H. Fonda SA 44 

BROAOWAY (Tei 215-740) 

, La grande fuga, con S. Me 
Queen DR +++ 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

- Feltini 2,1/2, con M. Mastroianni 

. DR 4444 
CINESTAR (Tèi. 789.242) 

B boom, con A. Sordi SA 444 
CLODIO (TeL 355.657) 
n boom, con A. Sordi SA 444 
COLORADO (Tel 617.4207) 
Due contro tutti con Walter 
Chiari ■ C ’ + 

CORALLO 

Due contro tutti con W. Chiari 

-_C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

. Le monachine, con C. Spaak 

OELLE TERRAZZE ' ' * A * 
Ginevra e II cavaliere di re Ar¬ 
to. con J. Wallace A 4 

OEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Gli ammutinati del Bonnty, con 
M. Brando ' DR ++ 

DIAMANTE (TeL 295 250) 

. L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 

DIANA 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

OUE ALLORI (TeL 260.366» 

Il granduca e mister Pimm, con 
C. Boyer SA ++ 

ESPERIA 

. Oro per I Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

ESPERO 1 

L’uomo ebe sapeva troppo con 
J. Stewart (VM 14) G ++ 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

GIULIO CESARE (353.300) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

HARLEM (TeL 691 . 0844 ) 

■ Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) • 
Rud il selvaggio, con P. New- 
man DR ++ 

IMPERO 

• Le sette spade del vendicatore, 

con B. Halsey ■ A 4 

INOUNO (TeL 582.495) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
ITALIA (TeL 846 03U1 
li boom, con A. Sordi SA 444 
JONIO (Tel. 886.209) 

Obiettivo ragazze __ - C *4 

MASSIMO (Tel 151.277) ' 

Le città proibite 

(VM 18) DO ++ 
NIAGARA (TeL 617.3247) 
v Goliath « la schiava ribelle 

SM 4 




NUOVO 

n processo, con A. Perkins 

‘ DR +++ 

MUOVO OLIMPIA 
Sette allegri cadaveri, con. V. 

Price SA 4 

OLIMPICO 

11' buio óltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

PALAZZO 

La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR 4 

PALLADIUM ; 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
n buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 4+4 

PORTUENSE 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A 4 

RIALTO 

Pepè le Mokd, con J. Gabine 

DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4+++ 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

STADIUM 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 44 + 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Uno strano tipo, con A. CeJen- 
tano . M 4 


m L* sigi* «Re appaiane aa- 
" aaatn aJ tttaM 4M Dm 

• corri* pende ne alla a». 
^ guenta eia a el llenalen* par 
p generi: 

g A « Avventuroso ' 

• C « Comico 

• da ar Disegno anfanato - 

• DO » Documentario 


• O - Giallo 
I H a Musicalo 
già Ssntlmeptalo 

• «A - Satirico 

| ■ StOMo+BMoDflO 

• Il OSMIO gl odiala sol «ni 


♦♦♦♦♦ — eccolo 
♦♦♦♦ — ottime 
♦♦♦ — buono 


VM 16 — 


vietalo al mi- 
•ori di 16 anni 


k rara MtK 0 M 

: (Viale Marconi) 

Oggi allo ore 16 riunione di 
cera# di levrieri. . - I 


TIRRENO (Tel. 593.091) 

- Hud il selvaggio, con P. New- 
' man DR 44 

TU SCO LO (TeL 777.834) 

R delitto Duprè, con M. Vlady 

6 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

. West Side Story, con N. Wood 

«* +4+ 

VENTUNO APRILE (864.677) 
11 bufo oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

VERBANO (TeL 841.185) 

. L’Inesorabile detective con E. 

Costantine G 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Colpo grosso al Casino, con J. 
Gabin • G 44 

1 erze visioni 

AORlAClNE (TeL 330 212) 

> Vincitori e vinti con S. Tracy 

:DR 4444+ 

ALBA 

. Ultima cavalcata con R. Wid- 
mark A 4 

ANlENE (TeL 890.817) 

Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A 4 

APOLLO del 713 300) 

Rud 11 selvaggio, con P. New- 
man . D* ♦♦ 

AQUILA (TeL 754 951) 

RI Cld, con S. Loren A 44 
ARENULA (Tei tk>3 360) 

. Winchester 73, con J. Stewart 

A 4+ 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bcnttvoglio) 

< I fratelli corsi, con G. Home 

A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

I sette gladiatori, con R. Har¬ 
rison SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

West Sfato Story,.con N. Wood 
" v M ♦♦♦ 


BOSTON (Via Pietralata 436) 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 44 + 

CAPANNELLE 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G.- Ardisson . - : A • 4 

CASSIO.. 

.Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Totò di notte . C 4 

centrale (Via Celsa 6 ) 

Via col vento, con C. Gable 

COLOSSEO (TeL 736.255)* * 
; L’inesorabile detective con È, 
Costantine 0 4 

DEI PICCOLI . 

Riposo .... 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Winchester 73, con J. Stewart 

DELLE RONDINI ** 

■ Capocabana Faiace con S. Ko- 
scina • SA 4 

DORI A (TeL 353.059) 

; La schiava di Bagdad, con A. 

Karina SM 44 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

11 guascone, con G.M. Canale 

ELDORADO * 

Sexy nel mondo' DO 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

FARO (TeL 509.823) 

Giulio Cesare conquistatore del- 
v le Calile SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 

La moglie addosso con D. Saval 

C 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

L’eroe di Babilonia SM 4 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

Lo sperone nudo con J. Stewart 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

. Bill 11 mancino con F St. John 

A4 

ORIENTE 

La vendetta rdi Ercole A 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Morirai a mezzanotte con R, 
Burr , G 4 

PERLA 

La guerra del bottoni SA 4++ 
PLANETARIO (TeL 480.057) 
La smània addosso con A. Stroy- 
berg SA 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Il segno del coyote A 4 

PRIMA PORTA 
n gigante, con J. Dean DB 4+ 
REGILLA 
Riposo 

RENO (gii LEO) 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace . A 4 
RUBINO (TeL 590 827) 

Cento ragazze e un marinalo 
con E. Prcsley C 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Una sposa per due, con S. Dea 

■A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Assalto nello spazio con J. Agar 

A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

: n giustiziere dei mari, con R. 

Harrison A4 

OEGLI SCIPIONI 
Il marchio di sangue con A. 
Ladd A4 

OUE MACELLI 
Lo zar detl’AIaska A4 

NUOVO O. OLIMPIA 
Exodus, con P. Newman 

DR 44? 

PIO X 

n cow-boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara • 4+ 

SALA S. SATURNINO 
: Gangster* In agguato, con F. 

Sinatra • 4+ 

SALA 8 . SPIRITO 
Siwttaroll teatrali 
VIRTUS 
Romolo e Remo 

CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriano. Alee, Alcione. 
Ambasciatori. Appio. Ariel. Ari- 
ston, Arlecchino, Astoria, Barbe¬ 
rini. Botto, Bologna. Brancaccio, 
Caprantca, Capranlcbetta, Cassio, 
Centrale, Cola di Blenzo, Cristal¬ 
lo, Empire, Europa, Eurclne, Far¬ 
nese, Fogliano, Galleria, La Fe¬ 
nice. Mazzini, Massimo, Moder¬ 
no, Nuovo Olimpia, Paris, Plane¬ 
tario, Flaza, Prima Porta, Qui¬ 
rinale, Radloclty, Rltz, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Savoia. 
Smeraldo, Sultano, Superga di 
CMla, scolo. Vigna Ora. TEA¬ 
TRI: Piccolo di Via PiacMUB, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossi ai. . 
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T Unità - sport 


l’eroe della domenica 


co n t i n u a z iòni 


•• -, 


HERRERA 

Dev’eosere proprio una 
storia di scirocco dà una 
, parte e di « smog » dall*»!, 
tra. Lo scirocco uguaglia 
Mirò a tutti i valentuomi¬ 
ni die Thanno preceduto 
In panchina, Sorniani ai 
campioni che prima di lui 
si sono impantanali e av¬ 
viliti a Roma. Lo « smog », 
o meglio ancora la tempe¬ 
ratura rigida (« padana », 
direbbe r Brera, e per ciò 
stesso a propizia a squisi¬ 
tezze euclidee») consente 
•I signor tlerrera amato- 
odiatissimo • di dominare 
un ambiente . non meno 
stravagante e tumultuoso 
di quello romanista. 

Durante la settimana tra¬ 
scorsa, e anche ' prima, si 
stava sviluppando in cam¬ 
po interista (« internazio¬ 
nalista », per una specie di 
conformismo ì gergale che 
evita, non sia mai, Panalo, 
già politica, non lo dice 
nessuno) una delle ricor- 


remi campagne anti-Her* 
rara. Si stavano addirit¬ 
tura sobillando i calciatori \ , 
nerazzurri, stimolandoli a,, 
un pronunciaménto contro ... 
'il loro allenatore-tiranno. </ . 
Non si sa se per snobismo 
o se per ferree convinzio¬ 
ni lattiche (il «calcio po¬ 
distico », per citare som- , 
pre l'aurea fonte breria- ■ . 
na), o forse per un po' di •• 
questo e un po' di quello, . 
ogni anno flerrera riduce. 
alla disperazione e provo. ' ‘ 
ea fino alla rabbia I tifosi 
dello squadrone milanese. 
Prima ci fù il «caso An* 
gelillo», poi , quelli ; di ., 
Lindskog, ■ Maschio, Za* 
glio. Dolchi e ora addirit¬ 
tura un attentato di lesa . 
maestà ai danni di Corso;?.'. 
Ne fa proprio di tutti i co¬ 
lori .il « mago ». 

Non solo, si ostina a . 
preferire Ciccato a Corso • 
(col risultato però che la 
modesta ala messinese gli 
segna quasi tutte le dome- 
nichc.,.) ma ha addirittu* 


:i - * •-■ai" ■ ' ■ /.àn-? - 

. ra inventato la « squadra 
numero 2 » da mandati in 
campo nelle occasioni me¬ 
no impegnative, così da te- 
ner fresca la numero 1 per 
• le lucrose partite di Coppa ’ 

. e anche per le dure batta- 
.* glie di campionato contro 
, le altre grandi. Tra l'ese¬ 
crazione generale, s’è pre- ' 
sentalo a Catania senza al¬ 
cuni degli uomini suoi più ^ 

' rappresentativi. Pareva do-, 
vessc rischiare chissà clic, 

i Le . 

proprio sul campo dove ha 
perso un pàio di scudetti 
e che gli doveva ribollire 
sotto Ì piedi per l’orgoglio 
siculo ferito da questa prò. 
va di crasso disprezzo, di¬ 
mostrala appunto da quel 
: surrogato di Inter. Magari 
è anche fortunato, un sac* 

. co di volte lo è stalo, ma 
fatto sta che ha vinto an¬ 
che a Catania. Non col 
solito l-ll di Pacchetti, ma, 
per 89 minuti su 90, con 
un rotondo e indiscutibi- 
. le 2-0. 


: v:7.ri i •* o'. 

Si capisce che la miliz- -, 
. zaziqne a « mago » dell'ar- . 
dito' giocatore* dì poker e. • 
del ,durp coinàndanle' che . - 
è*, soprattutto, questo Iler* , 
rera non significa niente* .. 
Non oi sono maghi, ci so- r, ■ 
U» furbi lieti provvisti di 
buoni' giocatori,' uomini ’ 
di carattere e con mi vero ' ^ 
prestigio 1 direttoriale. Ci 
sonò solili veri o falsi, 1 
'artiniinisthiti Itene » male, \ 
Cèrto,.'una volta c’era an-' ‘ 
che 'qiialchc poeta.' ' ; ' ; 

- ’L'ùltimo, rmnalule e in- . * 
trini,slgeiiie e chisciottesco 
Bernardini,, s’è- convertito 
anche, .lui al cosidetto 
« gioco , ail’ilaliann », che. ', 
i|el resto è vccchìi» come 
il enee», se anche lii Ju- ‘ 
veni uà 1930; qiiiindu alida- . 
va a rischiar gambe c pini. . 
ti sui campi aridi della 
provincia, .. amministrava ■,* 
con sécca pazienza e pie- 
qioutesc cautela i suoi .. 
bravi T-0 > ; • • ; • . - . 

’• -r Puck * • 




Lazio 





Troppe occasioni sbagliate dagli uomini di Di Bella (2-1) 


L 


m 


»passa 


/ \ t - - 


Contro il Milan (2-0) 


a 


Hanno segnato il solito Facchetti, ' Ciccolo e Fanello 


iuT* 


eh* 


I . : CATANIA: Vavassorì; Lam- Al'4’ il ' Catania fruisce di mandando a lato. Al 38' e 39’ V 

P, erd U, R "“? h * , ‘ ,e " ,; *? e » ora « n, ‘ una punizione; batte Cinesinho due calci d'angolo per l 'Inter. ‘ „ 

Blaginl?'' FÌinello . 0 ClSbo! e Sarti devia in angolo Sulla Nella ripresa il gioco rista - t V jy 
Turni. ' > seguente azione Codognato in- gna noiosamente a metà campo. r 

B INTER: • Sarti; Codognato, terviene su Danova liberando II Catania passa timidamente I 3 g 
Facchetti; Zaglio. (.andini, Ma- la sua area. All’8’ Masiero sai- all'attacco ma al 20' l’Inter rad- ■ 

siero; Petrant. Suarez, Milani. sulla linea su tiro di Tutto: doppia. Facchetti dà à Milani ■- g 

A. C un minuto dopo Sarti para con il quale lancia lungo verso Cic- " 1 

POH Marchese dt Na- u „ tiro ' dell'estremo colo. L'ala vince il duello con t 

I ;/ MARCATORI: net primo tem- rossoazzurro. Al IO’ tiro di Fa- Lampredi. resiste alla • carica •/. | 

po al 13* Facchetti; nella rlpre- nello a lato di poco. AlitiV. im- di quest'ultimo, entra in area s 

sa al 20* Ctccoto. al 44' Fanello, próvvisumenle. I ’Inter passa in e batte Vavassori in uscita. ( 

' .- ' . "i'~ . ■ ’ ■ vantaggio. Suarez viene astaco- ' Il .Catania si spinge avanti '■ 

- Dal nostro corrispondente lato da Corti a tre quarti di ma non ottiene che tre calci t 

■ CATANIA 1 campo in area 'rossoazzurra; d'angolo, senza esito, al 38’ al ;• *■ 

F* hnttain mezza Inter ’tl’In luglio batte la punizione ser- 40' e al-42’. A pochi attimi dal- . 4 . 

ter-bis) nwfS Sori iioSut vendo rocchetti che nel frat- la fine Turra va via sulla de- + 

catoCaLìa; questo in sintesi tem P° s .‘ è portato precipitosa- — 

il giudizio eh?si può dare su mente in avanti: tl lungo ter- al centro depprea stoppa e gira . _ 

■ un incontro che dal minto di :,no ferma la palla/si porta in in'rete imparabilmente. I c a- _ 

«{sta tecnico ha detto «oco an posizione centrale e lascia par- tanesi si gettano nuovamente _ 

TJm 'Da uia'vZe'ù^ «™ “» tiro clj, tócca *«..■«.!» - 

squadra, il Catania . assillate.■. terra a pochi passi dalla rete e rapido pat JB Jma non passa- 
... rifiliti enfi Dprpntip of* schizzo dentro. Al r 35 :2 Inter trento secondi che i oroitro — 

m fenswa, dalla sua precaria pi potrebbe raddoppiare: azione manda negli spogliatoi vincita- _ 
■ sidone in dossi fica, e incapace Szimamak.Suarez e lancio per ri e vinti.- ■■■■ ; ; , • 

I iUr^J-Xan "i■«?>.'Francesco Marrarc z 

Ila che datiano più peso e più - ,■ - • - ‘ • v • . ' \ ^ : r .' 

■ importanza all’incontro di mer- . — - ■ - -—-;-—---- 

coledi a Marsiglia che a quel- ■ ... .• • f '• 

lo ài oggi al - Cibali •. Infatti ■ .■■ ; -v' B - '■ 

Herrera ha schierato a Catania LO JUVfl VlTTOriOSO C 

. una squadra priva di ben set- . - , . ' ; ' • . - '■ M ' 

I te titolari: Burgnich. Guarnie- . , r , '*! ' - v ;-;---;--- 

ri, -Picchi, Jair, Di Giacomo, : : \ 

Matrola è Corso. - Nonostante . • .. . • ' • • r 

ciò e nonostante i giornali loca- i -.. ’ M ^ ; ' ' d 

li accusassero il trainer milane- m . __ _ |_ A - 

I se di voler snobbare . - ■ Pi', mmérnt P . IIM ■ 

L7s%tir u: °° n '°'°• n ° V 6 vVIUlU Un II 

; Pur Senza convincere ecces- 
:j r-, . sivamente, sema mettere in -/■■■.'. ■ =.:■■■ 

■ mostra un gioco spumeggia»- ; • * > - -, . - - 

te e trascendenfàle, l’Inter 1 è - - ?• - • > : • ■ ■■ mm 

riuscita a fare sua l’intera po- ' ■ ■ - fi 

sta in palio graziead un goal :• M AMA ’ ■■ .. flM ' 

.. del solito Facchetti, grazie alla . liOf... UU « ■ 7, % WmM II mWB 

> gagliarda prova fornita dalle ||vl IIHIIvl W II ' UWW 

due mezze alt Suarez e Szima- , ■. 

; ■■ niak, e grazie agli spunti del- ....___ _ 

BB pala Ciccolo che, in una delle 
sue tante scorribande in area 

I avversaria, ha pure piazzato un 
'pallone alle spalle di Vavas- 
jso>i.V - - . - . ' - '• 

,i- E’sthta oggi iuna gara-intei- ; . 
iligente e dstuta quella dei mi- 

I ìlanesi: hanno càpitó che era 
inutile cercare il fraseggio le¬ 
zioso o l’azione elaborata, han- 
no preferito guardarsi bene alle ;,i 
, spalle, appoggiandosi ' su - una 

■ difesa solida ed ermetica, af- ■ 
fidare la metà campo all'im¬ 
mensa classe di Suarez e di </. 

.Szifnaniak, e ; lasciare . che le . 
t. - due punte avanzati'piazzassero 

I la 2 cmpata in contropiede, v 

' £ cosi è stato. Infatti, appena 
dato, il, calcio" itinizig,. Herrera -- 
ha messo Zaglio alle costole di 
. Cinesinho, l'uomo più p eneo.- - 

■ (oso del - quintetto di punta 
etneo. Landini su Fanello, Ma- J 
... . siero liberò davanti a Sarti, i 

■ terzini sulle ali e Petron i note¬ 
volmente arretrato a coprire a 
metà campo il vuoto lasciato 
da » Pallino — 

Il Catania invece gioca con 

■ De Dominicis su Milani, Bic¬ 
chierai libero e Corti su Sua- - 
rez. Però, il centrocampo et¬ 
neo con un Biaginl fuori fase 
e con Corti notevolmente giù . 
di corda, poco ha potuto fare 
■ contro le manovre delle mezze •' 

■ ali neroazzurre, col risultato 
^B che i meneghini hanno sempre 
o quasi controllato agevolmente .” 
la metà campo e quando i ca- 

I tanesi si sono spinti in avanti , 
le loro manovre si sono in¬ 
frante - siti piedi ' di Facchetti • ' 
autore oggi di una ottima parti- 
. ' ta, • in genere, tra le maglie 

I deila difesa campione dTtalia, 
che. pur prita dei suoi tre pun¬ 
ti di forza. Guarneri, Picchi e y 
Burgnich, ha saputo ben resi¬ 
stere agli attacchi dei padroni 

I di casa. 

Il finale del primo tempo è 
stato il momento in cui si sono 
«iste le cose migliori da parte 
dei neròazzurri che poi per tut- 

I ta la ripresa hanno preferito 
tirare i remi in barca e spre¬ 
mersi il meno possibile. Nono- + 
stante dò a metà ripresa in 
una classica azione di contro- 
piede T ìnter pfissata ancora e - 
» il risultato, che era ancora in 
\ ■ forse, veniva praticamente de- 
. d| finito. Soltanto a - un minuto * 
dalla fine il Catania riuscirà a I 

■ mettere a segno il punto della iiivcntiìs uruiMt 9-1 • braccio Stucchi: ri 

bandiera ma ormai i due punti JUVENTUS - MESSINA 2 1 — Sivori, raddop p ÌB . 

erano già ben chiusi nella sac- «««ore delle due reti inventine, di cui 

coccia del mago: ■ . : una- sn rigore ’ • . 


M/LAN: Berluzzl, Nolettl, Trebbi, - Pelagatti, Maldlnl. 
Trapattoni, Mora, Sani, Amarlldo. Rlvera, Fortunato. 

- ATALANTA: Cornetti. Pesentl. Nodarl, Veneri, Gardonl, 
Colombo. Domenghtnl. Milan. Calvanese. Mereghettl. Ma- 
gistrelli. ' - 

; ARBITRO: donni, di Macerata. 

MARCATORI: Fortunato al V del p. t. e Mora al 31* 
delta ripresa. 1 • 

Dalla nostra redazione 

' • ' MILANO, 1 

Colpita a freddo da Fortunato dopo appena due mi¬ 
nuti di gioco. l'Atalanta h a cercato di rimettere in sito 
la partita con u n paio di travolgenti sgroppate di Do- 
menghini. cui Barluzzi ha opposto splendide parate. Poi, 
a poco a poco, gli orobici si sono lasciati irretire dal tran- 
tran dei milanisti i quali, reduci dal viaggetto in Svezia 
e In attesa dei retour-match con il Norrkoeping. hanno 
tentato di «addormentare» la. gara, riuscendovi otti¬ 
mamente. -*•• ' ... 

L'Atalanta. incosciamente, dopo la sfuriata susseguen¬ 
te alla doccia fredda di Fortunato, è caduta nel traboc¬ 
chetto tesole dai furbi rossoneri. H a cercato lo stile, le 
finezze, la manovra, laddove sarebbero occorsi muscoli, 
robuste sciabolate in avanti, e fiato, armi micidiali c °ri' 
tro squadre —* carne il Milan ~ affaticate. 1 1 % 


Szymanlak, Ciccolo. - i 
ARBITRO: Marchese dt Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 13* Facchetti; nella rlpre- 


La Ju ve vittoriosa di misura (2-1 ) 


vacchiare ’stillo 1-0. -risparmiando preziose energie, ma 
per ottenere lo scopo. 1 per controllare cioè le ri\opse av- ; 
verearie senza ricorrere a risorse atletiche, era necessa- 
rio appellarsi al mestiere e alla classe, requisiti che. per 
fortuna di Carniglia, ai rossoneri non fanno difetto. Cer¬ 
to. sì potrà discutere la forma attuale di Maldini, di Tra- 
pattoni, di Rivera, di Sani: non il loro bagaglio tecnico 
che è sempre di. prim’ordine. Son giocatori; • questi- che.. 
in virtù della .loro superiore scuòla; se la cavano passa¬ 
bilmente anche. quando la condizione fa difetto. Cosi t 
.Maldini La registrato con la solita calma la difesa; cosi 
Trapattoni non ha faticato a spegnere le velleità del roz- : 
zo Milan (quello atalantino) e a rendersi utile in cen¬ 
trocampo; cosi Rivera ha potute imbastire ■ buone trian¬ 
golazioni con le * punte »; cosi « nonno » Dino Sani, pur 
giocando -ad un ritmo cb e rasentava 1’ « adagio ». si - è 
ugualmente reso utile per i'. suo grande senso di smar¬ 
camento che lo guida infallibilmente nei punti più comodi 
per sè e per i compagni. La classe non s'inventa. Chi non 
ce l’ha deve appellarsi ai muscoli, alia volontà, al d; a- 
mismo, come Fortunato, come Mora, come Pelagal»:, 
come Trebbi, come Noletti, ragazzi in ottirpo stato di sa¬ 
lute che corrono, qi agitano, anticipano, rilanciano, con¬ 
cludono. Ed è forse proprio a questi che il Milan deve 
l'odierna vittoria. - ^ ! 

L’Atalanta ha deluso. Sapevamo che l'assenza dl.Fle-. 
tning Nielsen • (oggi seduto in tribuna stampa come 81 
conviene a un calciatore-giornalista) sarebbe risultata 
un grave handicap per i bergamaschi, ma non ci atten¬ 
devamo un gioco così disarmonico e rinunciatario da 
parte di atleti ricchi di orgoglio e temperamento come 
Colombo, Mereghetti, Calvanese e Domenghini. Il ra¬ 
gazzo « azzurro » è stato bravissimo in apertura con ^ 
perentorie partenze da lontano in cerca del goal, pos.è' 
letteralmente sparito dalla scèna e l'Atalanta, fn attaccò,* 
ha cessato praticamente di esistere. E nel secondo tem¬ 
po, quando, secondo logica, l’Atalanta avrebbe dovuto 
produrre un serio «forcing». Barluzzi è stato impegnato 
una 60 l a volta (e da un terzino!). . . 

In difesa, infine, i bergamaschi hanno concesso ecces¬ 
siva libertà di manovra alle ali e a Rivera, applicando 
«ina sorta di «zona» di amaraliana memoria che si è 
rivelata - un vero non senso. Mora e Fortunato (oggi 
certo i migliori in campo) partivano spesso da centro¬ 
campo del tutto indisturbati e, giungendo lanciatissìmi 
in area, potevano agevolmente « saltare - Pesenti e Nodari, 
rimasti ad attendere al varco. Nè Cornetti può essere 
assolto in pieno, considerando Vawentatezza della sua 
uscita in occasione del goal di Fortunato. Un'Atalanta 
tnihore. quindi, un’Atalanta lontana parente del com¬ 
plesso fluido - e garibaldino che sovente sa « dar la 

E ga» anche agli squadroni, un’Atalanta che il Milan 
battuto con facilità e senza spremersi più di tanto. 
La cronaca sì apre col goal d; Fortunato. E* al 2* e 
tra dialogo Rivera-Amarildo apparentemente senza sboc¬ 
co viene favorito da .un'entrata fasulla di Gardoni che 
serva il mulatto al millimetro. Da Amarildo la palla va 
* Fortunato, scattato prontamente in posizione di aia 
destra: Cornetti esce precipitosamente, ma il * milanista 
lo aggira con freddezza e segna con un diagonale, assai 
bello. L’Atalanta risponde con prontezza e decisione. 
Illudendo i suoi molti « fans » giunti dalia vicina Ber¬ 
gamo. AI 3’ Calvanese sfiora la sbarra con un'incomata 
su centro di Veneri e allTl’ Barluzzi scatta come una 
mòlla a deviare un fendente di Domenghini, liberatosi 
di Trebbi con un «dribbling» in corsa. Un minuto dopo 
ancora Domenghini azzecca un gran tiro (punizione a 
due con Calvanese) e ancora Barluzzi risponde con una 
parata da campione. La reazione dell'Atalanta è bella 
e vigorosa ma ha il torto di esaurirsi subito. La palla 
torna subito fra i piedi degli « ipnotizzatori » rossonéri 
che impongono il loro furbesco tran-tran interrotto da 
improvvisi « a fondo ». E cosi al 15’. Cornetti si salva 
ella disperata su bolide di Sani (e Fortunato arriva tardi 
a porta vuota), al 31* sempre Sani sciupa con un tiraccio 
sbilenco un geniale invito di Rivera, al 35’ Mora brucia 
le palme a Cornetti in diagonale. 

■ Atalanta-fantasma anche nella ripresa, n Milan segna 
al 4’ con Mora, ma Jonni annulla per precedente fallo 
di Atnarildo sul portiere; poi il «diavolo», dopo avèr 
sfiorato il raddoppio con Fortunato, Amarildo e Rivera, 
a turno, realizza il 2-0. Questa l'azione che suggella l'in¬ 
contro: Sani fa il vuoto con « dribbling » e finte, potrebbe 
tirar» ma serve Rivera che, a sua volta, tocca lateral¬ 
mente a Mora: Vada finta il tiro, si passa dal destro al 
sìalitod. • perfora Cornetti con un’autentica fucilata. 

Rodolfo Pagniiii 


Ce voluto un rigore 

per battere il Messina 
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cannonieri 

8 RETI: Slvorl (Juventus). 

? RETI: Ilamrln > (Fiorenti¬ 
na). Nenè (Juventus), Al- 
tafinl (Milan); ' - - • " 

6 RETI: . Domenghini (Ata- ■ 
. lantà), Nielsen (Bologna), 
Vinicio" (L.R. Vicenza); 

5 RETI: QuigarellI-(Bologna). 
4 RETI: Jair (Inter). Visto¬ 
la (L. R. Vicenza), ' Mora 
c (Milan). Origlienti (Mode¬ 
na), Da Silva (Sampdorla), 

' Mencacci (Spai), Peirò (To¬ 
rino). 

3 RETI: Catalano (Bari), 

' Bean (Genoa), Maraschi e 
..Mortone (Lazio), Slmonl, 
Jonsson e Mazzero (Man¬ 
tova), Amarildo, Rivera e 
Fortunato (Milan), De Si¬ 
sti, Orlando e Manfredinl 
. (Roma). 


rama che » testina d’oro* fun¬ 
zionasse da quarta punta: il pia¬ 
no forse era giusto, ma con il 
Catania è andata male e allora 
tutti hanno richiesto il ritorno 
di G iacomini (c’è mancato poco 
che linciassero Lorenzo!). Con 
la conseguenza che ieri la pri¬ 
ma linea è‘ andata come è an¬ 
data: meglio ha giostrato il cen¬ 
tro campo grazie all'apporto che 
Giacomini ha dato a Caro si e 
Landoni, ma anche qui si è re¬ 
gistrata nel secondo tempo una 
pnu rosi: flessione a causa del 
crollo di Landoni. 

Allora il Mantova ha attacca¬ 
to a spron battuto puntando tut¬ 
te le sue * chances * su Schnel- 
linger che ha fatto cose ussui 
pregevoli: ma purtroppo per il 
Mantova le sue « punte * erano 
ancora più scarse di quelle 
schierate dalla Lucio (Tomruz- 
zi si è mangiato un goni. Poliz- 
zano ha accusato la sua imma¬ 
turità, Recagni ha fatto ben po¬ 
co). - Di conseguenza l’unica 
azione pericolosa per la porta 
di Cei si è avuta a 2' dalla fine 
e pure stavolta su calcio piaz¬ 
zato: ha battuto la punizione 
Mazzero ed il suo Uro ha man- 

I dato la palla a picchiare sulla 
traversa. 

Come si vede non si può dire 
che sia stata una grande partita: 
e non è stata nemmeno una 
grande Lazio sebbene i bianco 
giati per il loro encomiabile spi- 
igoti per il lor oencómiabile spi¬ 
rito agonistico che con il ritmo 
marca Lorenzo è il gran segre¬ 
to della Lazio. - 

Vogliamo insistere su questo 
punto perchè ■ non riusciamo 
proprio a comprendere le cam¬ 
pagne di stampa scatenate ne¬ 
gli ultimi giorni contro Loren¬ 
zo: ci sembra anzi il caso di 
ripetere che Lorenzo con il ma¬ 
teriale atletico a sua disposi¬ 
zione ■ ha fatto e sta facendo 
miracoli. Del resto io ha rico¬ 
nosciuto alla fine anche Bonìz- 
zoni: e la cosa è tanto più sin¬ 
tomatica in quanto difficilmente 
un allenatore si lascia andare a 
elogiare entusiasticamente un 
collega come ha - fatto Boniz- 
zoni! Lasciamo dunque lavorare 
in pace Lorenzo e contentiamoci 
di - quanto riesce ad ottenere: 
non dimentichiamo che la Lazio 
era partita con l’unico obiettivo 
di restare in A... ' I 
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La media inglese 

+ , 2: Inter; <7 

• 0: Milan; ' ' ; ' ' 

— 1: Bologna e t.R. Vi- 

— ^3: Juventus e Lazio; 

— 4: Fiorentina; 

— - 5: Atalanta; 

— 6: Modena. Roma e To¬ 

rino; .. 

— . 7: Catania; 

— 8: Sampdorla. Mantova, 
' Genoa e Spai; 

— 13: Bari; 

— 14: Messina- 'N 
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JUVENTUS » MESSINA 2-1 — SivorJ, 
anfore delle due reti inventine, di cui 
una sn rigore ’ . . . • . . . 


JUVENTUS: Anzolin; Gorl, Sarti; Castano, 
Salvadore, Leoncini; Sfacchini. Da Costa. Nenè, 
Slvorl. Menichelll. 

MESSINA: Geniti; Dotti, ’ Stucchi; . Benltez, 
Ghetti. Canti ri; Brambilla. Fascette Morétti, Ca- 

• nuli, Drrlin. 

ARBITRO: Gene!. : 

MARCATORI: Slvorl al 2\ Brambilla al 4 
e Rivoli (su rigore) al 14’ della ripresa. 

; ( : Dalla nostra redazione - 

....... • .i- «- TORINO. 1 

■ Non c’è due senza ire.e siccome la Juventus 
nelle ultime due partite terminate 2 a 2 si 
era vista raggiungere nei ■> finale, prima dal . 
Mantova e dopo dal Milan. oggi sul 2 a 1 ha 
-, giocato gii ultimi dieci minuti a «quota 90*.. 

L’orgasmo ha avuto il sopravvento e tutta la 
- squadra è andata in barca, mentre i bianco- 
. rossi siciliani hanno tentato. l'impossibile per 
raggiungere il pareggio. j 

, Una brutta vittoria quella bianconcra di 
oggi, ma .non si può dire che non l'abbia me¬ 
ritata. Poche volle, comunque,'una vittoria'è 
stata tanto sofferta. Rientrava Castano e man¬ 
cava Del Sol per il riacutizzarsi di un vec¬ 
chio strappo. • ' ' 

Sembrava una partita stregata. Quattro volte 
la palla ha incontrato .i pali .e quando, al 2* 
dèlia ripresa.’ ’Sivori ' ha fatto crollare! la di¬ 
fesa del Messina, sono bastati due minuti pei 
/ rimettere tutto in discussione.'- 
• : La squadra si è disunita c se Stucchi non 
, avesse- commesso quel mezzo rigore che' Sivori 
ha messo a segno chissà come sarebbe-andata 
„ a finire - 

-.'..E anche-sùl 2 a 1 se Gene! al 26'. dopo aver : 
-fischiato un fallo di Salvadore'su Canuti in 
.area, non avesse poi trasferito la palla prima 
del-limite limitandosi cosi a concedere un cat- 
' ciò,di punizione, raggiunto il pareggio sarebbe 
stato forse impossibile, oggi, riprendere in 
’ mano le redini della partita 

Nel Messina ha esordito Bcnitez. e il fatto 
■* che a metà gara abbia dovuto ricorrere a una 

• cosciera dimostra che Mannocci ha avuto trop¬ 
pa fretta neU'utUizare il peruviano. Benitcz ■ 
era a guardia di Sivori (oggi nervosissimo» e 
il suo compito l’ha assolto egregiamente, e si 
è anche spinto all’attacco. L'apporto dei po- : 

ruviano si avvertirà tra una. paio di domeni¬ 
che. - < : 

La Juve è, andata cosi, come vi abbiamo dot¬ 
to. Quando si è 'accorta che era una giornata 
« no » si è fatta cogliere dall'affanno e so io 
Stacchini ci è apparso l’uomo piU a posto di 
tutti. In tutte le azioni pericolose il taccuino 
riporta il nome di Stacchini. Ci auguriamo di 
vederlo in nazionale contro l'Austria a Torino. 

Le fasi salienti, telegraficamente.'Al 5’ Geot- 
ti esce e respinge, riprende Nenè e Ghclfi sal¬ 
va sulta linea. Al 20’ e ai 22* Brambilla prima 
impegna Anzolin c poi sbaglia grossolanamen- 
. te al volo. Stacchini (24*) su punizione incoc¬ 
cia l'incrocio dei pali. Ai 27’ Stacchini centra 
. c Da Costa sbaglia, il pallone, per caso, pic¬ 
chia alla base del montante. Stacchini ancora, 
al 34’, porge a Mcnìehelli: fuori di poco, di 
testa. Stacchini (sempre lui!) tira, la difesa 
respinge. Da Costa riprende e incoccia ancora 
il montante. 

N..la ripresa, al 2% Sfacchini passa al centro 
e Sivori. in piena corsa, staffila in porta. Uno 
a zero. Al 4’ Nenè commette un fallo su Fa¬ 
scelti, Derlin calcia la punizione. Salvadore 
raccoglie c passa indietro, si scontrano Castano 
c Morelli c la palla schizza lontano, raccoglie 
al volo di sinistro Brambilla e pareggia. Al li* 
centro di Menichelll a Sivori. intercetta col 
- braccio Stucchi: rigore. Sivori dal , dischetto 
raddoppia. , 

Nello Peci 


. i*t: ‘ a . V . : 





Roma 


palla di testa e Bui. calmo e 
solo, colpiva di piatto centrando 
il bersaglio sulla sinistra di 
Matteucci. 

La Roma ancora incerta se 
mantenere Malatrasi su Bui o 
incaricare-Airdizzon. tentava di 
riorganizzarsi. Risultati scarsi, 
però! Palloni lavorati senza 
smalto dsi AngeUUo e Carpa- 
nesi; inutilità di Sormani; gri¬ 
giore di De Sisti: scarsi servizi 
per Orlando e Leonardi ed era 
la Spai, allora, illuminata dalla 
regìa di Massei. a farsi avanti 
con l’intraprendenza di Bui. 
Crippa e perfino Bozzao. Al 18’ 
Fontana contrastava in extre¬ 
mis l'indeciso De Souza ed al 
25’ La Roma si presentava fi¬ 
nalmente col primo vero tiro a 
rete: lo scoccava Leonardi, ma 
Bruschini era pronto all’appun¬ 
tamento. così come lo sarebbe 
stato alla mezz’ora su deviazio¬ 
ne di -Riva conseguente ad un 
tentativo del generoso Fontana 
e poco dopo su un altro spio¬ 
vente del medesimo Fontana. <• 

Matteucci., intanto, non era 
rimasto alla finestra: De Souza 
e Massei L’avevano chiamato ad 
un paio di sicure uscite, ma il 
peggio gli sarebbe arrivato fra 
capo e collo al 41’. Micheli lisci¬ 
va facilmente vittorioso da un 
takle con Angelillo. proseguiva 
per alcuni metri quindi, appe¬ 
na . dentro l’area, scaraventava 
la ’ palla nell’angolino basso, 
sulla sinistra del buon « Mat¬ 
teo ». Imprendibile! ' - 

La Roma non migliorava do¬ 
po il riposo e. mentre la parti¬ 
ta procedeva corretta od anche 
monotona, la Spai continuava a 
controllare la situazione, resi¬ 
stendo senza affanni ali’incon- 
cludente offensiva dei gì al! cros¬ 
si Gli unici guai Bruschini li 
correva all’8* e al 22’ su due 
coLpi.di testa di.Orlando: dap¬ 
prima l’aiutava una respinta di 
Muccini e sul secondo era lo 
stesso Orlando a mancare l’ob- 
biettivo. Poca cosa comunque 
per considerare immeritati fi¬ 
schi ed applausi: questi ai fer¬ 
raresi. naturalmente, e quelli 
ai romanisti, con Sormani che 
ai 29* (sciupone da posizione 
favorevolissima) ne rimediava 
una grossa porzione. Ed erano 
ancora i ragazzi di Cervato a 
mostrare il viso dell’armi nel 
filiale, quasi, per sottolineare la 
legittimità del proprio successo. 
Al 38’ Massei faceva partire 
De Souza e Matteucci doveva 


LAZIO-MANTOVA 2-0 — Una fase dei numerosi attacchi 
laziali verso la porta ospite. Bozzoni ha colpito di testa 
e Zoff si appresta a bloccare ostacolato da Giacomini. 
Morrone (sulla sinistra con il numero 11) segue gli svi¬ 
luppi dell’azione • ;. • 

rimediare ; con un arditissimo re u a in favore degli sportivi e 
tuffo in avanti; al 42’ancora un Je i teleabbonati, anziché in ili- 
tentahvo di De Souza od anco- f (Ic||e 90cie , a . e dei loro inte¬ 
ra Matteucci a bloccargli lo . r , ,, 

spiovente con un acrobatico bai- r ? 5S '- E . P cr ch f 1 U, ' e ' 

zo all’indietro. ■ ' . riore azione della Lonsulta spor- 



serie D 


I risultati 

GIRONE A: Caoiopelli-Sestri 
L- •-•; Finale U-Entelia 
Imperi a-Sanremese !-•: Lava- 
gnese-AtassIn N.P.; Massese- 
Sa minargli eri tese 4-t; Piombi- 
no-Pietrasanta t-(; Poggibonsi- 
Solvav #-•: Pontedera-Viareg- 
glo #-#; Sangiovannese-Spe- 
zia 1 - 2 . 

GIRONE D: Fano-GInlianova 
1-t; Campohasso-Tolentinn !•«: 
Civltanova-Foligno 2-1; Elpl- 
diense-S. Crispino 3-3; Fabria- 
no-CIttà Castello M; Jrsi-Mez- 
zanotte 2 - 1 : Sangiorgese-Forza 
Coraggio 1-0; Snlmona-Ferma- 
na 1-1; Ternana-Rlcctone 2-1. 

GIRONE E: Anzio-Benevenio 
0 - 0 ; Avetlino-Nocerina 0-0; 
Colleferro-Atripalda 5-0; Calan- 
gtanus-Carbonia N.P.; Nnorese- 
Tempio 1-1; Frosinoné-Fondi 
4-1; Pnteolana-Flammeoro 1-0; 
Romnlea-Cirio 2-0; Scafatese- 
Jnve Stabia 0-0. 

GIRONE F: Andria-Barletta 
1-3: Brindisl-Paolana 2-0: Cro- 
tone-Acquapozzillo 3-0: Enna- 
Caltagirone 0-3; Jnve Sidemo- 
Molretta 2-0; Mazara-Nardè l-I; 
Nlcastro-Mbert.v 2-1; PatemA- 
Jave Locri (si gioca oggi); To¬ 
ma Maglie-Folgore 0-0. 

Le classifiche - 

GIRONE A: Entrila 20; Im¬ 
peria 17; Spezia 14; Pontedera, 
Maltese 13; Viareggio. Sestri 
L. 12; Sotvay il; Cnoioprili 
10; Finale I,- Poggibonsl, Alas- 
»!o. Sanremese S; Sangiovanne- 
se. Piombino, sammargtierlte- 
se 8 ; Lavagnese, Pietrasanta 7. 

GIRONE D: Jesi 16; Terna- 
na. Permana. Sanglorgrse, Cam¬ 
pobasso 15; civltanova 13; Gin- 
ftanova, •nlmona, Foligno I*; 


lemauvo ai ^e souza va anco- f c , e „ e socielh e dei loro inte¬ 
ra Matteucci a bloccargli lo . r , ,, 

spiovente con un acrobatico bai- r ? SSI - E . P er ,7,'tare che 1 ulte, 
zo all’indietro. ■ ' riore azione della Lonsulta spor- 

: riva finisca col porre Federcal- 

■ , 7 rio c TV nelle condizioni di do- 

jfc ver accogliere, in via definitiva, 
VOmmeniO le richieste di tutti, i cittadini 
. .. . ■ ,-*i si tenta di sminuirla presentali, 

fatta portavoce l’altro giorno la dola come un inutile perditempo. 
Gazzetta dello Sport, la quale Ma, a nostro avviso, si tratta 
dopo aver definito impossibile la di fatica sprecata, perché se la 
soluzione del problema della Federcalcio e la TV non riuscì- 
« diretta », scrive parole di ftio- ranno a trovare un accordo su 
co contro i parlamentari della una base seria, che tenga conto 
Consulta della Federcalcio - c dei,( rispettivi interessi e non 
rimprovera Pasquale di perdere danneggi le migliaia di società 
tempo dietro ad essi anziché ri- dilettantisliche. quell’accordo I 
volgersi al governo ed ai mini* parlameniari ' dovranno imporlo 
stri competenti. * * ricorrendo ad una legge dello 

’ Ai parlamentari, sì rimprovera Stato. E una volta portata la 
soprattutto di non aver sposato questione in Parlamento, se ne 
la tesi della Fcdcrealcio, in altre convincano gli « oppositori », 
parole di essere intervenuti sul non saranno molti - i deputati 
problema della telecronaca di- che preferiranno respingere gli 
■ ’ . : interessi di milioni di sportivi e 

....... .., . .. di teleabbonati . per difendere 

quelli di pochi «mecenati» elio 
tremano per i loro bilanci « gon¬ 
fiali » da spese folli fatte sul 
mercato calcistico. D’altra parte 
alla telecronaca diretta delle par¬ 
lile della Nazionale si può arri- 
: vare benissimo senza danneggia, 
re gli interessi delle società: ba* 
sterà coordinare i vari . cale ri¬ 
da ri e utilizzare opportunamen* 
le i giorni festivi infrasettima¬ 
nali. 

Mentre la consulta delia FIGO 
si adopra. positivamente, per fa- 
vorirc l’arcordo fra Federcalcio 
e TV. la Consulta parlamentare 
del CONI Ita inviato all’on. Mo¬ 
ro un-documento in cui'riaf¬ 
ferma « il principio dcirautono- 
: mia dello sport c della indipen¬ 
denza degli organi preposti a ta¬ 
le funzione, che agiscono attra¬ 
verso le vie democratiche ordì- 
. norie, sono riconosciuti dalla 
/egee italiana c sono inquadrati 
uri Ford in amen lo - intemaziona¬ 
le ». L’iniziativa assume partico. 

, lare importanza, in questo mo¬ 
mento in cui il partito di mag¬ 
gioranza sta svolgendo una ac¬ 
corta operazione politica pcr 
piazzare i suoi nomini fn al¬ 
cuni posti chiave del mondo del¬ 
lo sport ; (vedi nomina del d.c. 

r»non*ci • lìal Falco alla presidenza del- 

varpanesi , ■ v |’| MÌIIlto ppr j| Credito Sporti- 

' vo) e in cui il CONI tende a 

• , ! ' , . difendere la sua autonomia ri- 

.■ . ’/ dimensionandosi a Organo tccni- 

. co e di. preparazione olimpica 
v •" . anziché allargando dèmocratica- 

• mente la sua base e.rafforzando 

hm . mmmm ■» l'intero v movimento sportivo 

..„y ..... . ; _ - , unendo intorno a se tutte fe’for- 

Tolentlno II; Forza Coraggio, ^ sportive, le organizzazioni 
Fano 11; Elpidlcnse .e Riccio- della ginvrntu e della . pnnhHca 
ne 9: Fabriano e 8. Crispino 7: amministrazione, primi fra int¬ 
GIRONE E: . Noccrtna 16; u 8' 1 ^ n ’ 1 Riaflermatn 

Tempio 15; Avellino 14; Bene- giustamente rantonomia «elio 
vento. Fiamme Oro. Frodinone, spor i dal potere governativo, la 

LSSSr?- c”: Con,nIla parlammlar, .lei CÓM 
langianus 1#; Carboni*. Cirio dovrebbe ora esaminare anche 
e Romulea S;^Antio e Nuore- | a polìtica del nostro massimo 

C GIR(M«E F Barlciui e Cro- Fole sportivo c studiare gli op- 
tone 18: Andria 14; Llbertv c ponimi mezzi legislativi per far- 
Toma Maglie 13; Caltagirone e £ |; superare le secche dell’immo- 

MW*"» «>”»'<•■ rf.c 

dento e Nardo 10; Enna 9; eonlrasta paurosamente con nna 
Folgore. Juve Locri. Mazira c politica seriamente programmata 
Padana 8: Moffetta 3. ^ (o „ iIlippo di „ n a atHvità 

V^OSl domenica •. formativo-edueativa di massa che 

GIRONE A: Alassio-Sammar- viene dal paese. 


Carpanesi 


Tolentino II; Forza Coraggio, 
Fano 10; Elpidiense.e Riccio¬ 
ne 9: Fabriano e 8 . Crispino 7: 
Città Castrilo 6 ; Mezzanotte 4. 

GIRONE E: . Nocerina 16; 
Tempio 15; Avellino 14; Bene- 
vento. Fiamme Oro. Froiinone, 
Juve Stabia • e Puteolana 13: 
Scafatese. 12; Cotteferro e Ca- 
tangianus 10; Carbonla. Cirio 
e Romulea S: Anzio e Nnore- 
se 8 ; Fondi 7; Atripalda 4. 

GIRONE F Barletta r Cro¬ 
tone 18: Andria 14 ; Liberty e 
Toma Maglie 13; Caltagirone e 
Nicastro 12: Acqnapozzilto e 
Paterno li; Brindisi. Jnve Si- 
derno e Nardo 10; Enna 9; 
Folgore. Juve Locri. Mazira e 
Paolana 8 :. Molletta 3. 

Così domenica 

GIRONE A: Alasslo-Sammar- 
gheritese, Entella-Jmperla, Mas- 
sese-Pontedera. Piombino-Fina¬ 
le t~. Poggfbonst-Cutopdli, 
Sanremese-Sangiovannese. Se¬ 
stri L.-Pietrasanta. Spezia-Ia»- 
vagnese. Vlaregglo-Solvay. 

GIRONE D: Città Castello- 
Mezzanoite. Fermana-Etpidien- 
se. Follgno-Ternana. Forza Co- 
ragglo-Civiianova. Jesi-Satmo- 
na. Ricctonr-Campobasso. San 
Crisptno-Sangtorgese. Tolentl- 
no-Fano. 

GIRONE E; Atripatda-Avri- 
llno. ■ Benevento - Calangianus. 
Carbonia-Seafatrse. Cirio- Pii- 
teolana. Fondi-Fiamme Oro. 

, Jnve Stabla-Noorese, Noceri- 
na-AnzIo. Romutea-Froslnone. 
Tempio-Colleferro 

GIRONE F; Barletta-Toma 
Maglie. Cattaglrone-Acquapoz- 
zillo. Folgore-Brindisi, Juve Lo- 
crl-Enna, Llberty-Juve Slder- 
no. Molfetta-Mazara, NardO- 
Anrfrla, Nlcastro-Crotone, Pao- 
lana-PaternO. 


Aryas prossimo 
avversario 
di Burruni 

Il pugile : Aryas. che incen¬ 
trerà al palazzo dello Sport di 
Roma, il campione d'Europa. 
Salvatore Burruni, è giunto ieri 
a Roma accompagnato dal ma¬ 
nager Cedono, che è il maggior 
organizzatore di Caracas.. Tom- 
masi ha confermato che l’in¬ 
contro si svolgerà il giorno 13 
dicembre, riservandosi di rende¬ 
re prossimamente nofo il pro¬ 
gramma definitiva 
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Afofl» pagìnm Jnimimo 


oro 
ila lista 


OswaU ère in rapporto 
con agènti segreti USA ? 


INDISCREZIONI SUL DOSSIER DI MOSCA 
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I giallorossi dominati sul piano lattico, agonistico ed atletico (2-0) 
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VENEZUELA 

Sparatorie 
per le elezioni 


r 



tfyf. 


oggi e 


J 


SPAL: Bruschini; Olivieri. 
Bozzao; Muccinl, Cervato, Ri¬ 
va; Grippa, Massel. Bui. Uè 
Souza, Micheli. ... .. > r , 

ROMA: Matteuccl; Fontana. 
Ardizzon; Màlatrasl. Losl, Car- 
panesl; Orlando. Angelillo; Sor- 
mani, De SistI, Leonardi? 

ARBITRO: Campanai! di 'Ml- 
. lano. 1 •• ' .. '•.■••'-/' ... ■*_ t 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al V Bui. al 42’ Micheli. 


» . . « •' ■* ' • i 

Goal di Marrone e Maraschi 


ZIO co 

ntov 


battiv 








LAZIO-MANTOVA 


— Il goal di Morrone 


Commento 
del lunedì 


LAZIO: Cel; Zanetti, Garbuglia; Garosi. Pagnl, Gasperi; Ma- 
raschi, Landont. Bozzoni. Giacomini. Morrone. 

MANTOVA: Zoff; Schnellinger. Corradi; Mazzero. Cancian, 
Giagnoni; Pollzzano. Tomeazzl. Volpi. Manganotto. Recagnl. 
ARBITRO: Glimagni di Milano. 

RETI; Nel primo tempo al 1?' Morrone; nella ripresa al 29* 
Maraschi. - 

NOTE: Spettatori 31 mila circa con un Incasso di 122 milioni. 
Lievi Infortuni a Morrone e Poliziano. 


Stavolta la Lazio ce l'ha fat¬ 
ta a sfatare la tradizione sfavo¬ 
revole all'Olimpico: logico per¬ 


ma purtroppo isolali di Morro- 


dclla Nazionale di calcio 


con Corradi, potendosi «.osi vero una Roma da muro dei 
proiettare in avanti grazie alla pianto Credeteci! Evanescente 
posizione più arretrata di Ma- su un terreno offensivo: smoz- 


Roma da muro del 


Hai-TV non ha ancora compiuti cesso è stato agevolato dall'in- 
i passi necessari per arrivare ra- completezza dell'avversario, p ri¬ 
pidamente alla tratlaliva, né ha vo P e f l'occasione di ben sei 
mostralo nei falli di voler ginn- Ijlolari (il portiere Santarelli, t 

__ « __ difensori Tarabbia e Pini, gli at- 

gere ad un acr rtlo. laccanti Simoni, Jonsson e Ni¬ 

cole) e che i due goal sono 


rOSChi. - -i.S-'-Ji. r ; ■ 

No, la 'difesa mantovana non 


dece proprio essere chiamata in Masse! mettevano 


causa: evidentemente invece è 
l’attacco laziale che non ha bril- 


oecche di Carpanesi e di Mala- 
trasi: troppo fragile e balbet- 


« lavorano » per rafforzare il 
fronte della loro opposizione. 

Di questa opposizione si c 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina) 


schi (con deviazione di Landom Maraschi un giocatore estrema- |sul centro' campo, toglieva 


c conclusione rasoterra di Mor¬ 
rone), e il secondo è stato se¬ 


mente volenteroso e nulla più- pallone a Carpsnesi. avanzava 


Si capisce dunque perchè nel 


gnato direttamente da Maraschi j l’incontro con il Catania di do 


su punizione. Ciò dimostra elo- menica 
quentemente quanto abbia sten- provate 
tato l'attacco laziale: la cónfer- po*to c 
ma del resto si ha dal taccuino -, 
desolatamente privo di note si- 
gnificativc, ad eccezione di un 
altra paio di spunti bellissimi (Segi< 


indisturbato per una decina di 
metti, evitava Ardizzon. quindi 


menica scorsa Lorenzo aveva mandava verso il centro del- 
provato ad innestare Galli, al l'area, in direzione di Bui. Losi 
posto di Giacomini, nella spe- saltava ma sfiorava appena la 


Roberto Froti 

(Segue in ultima pagina) 


Giordano Marzola 

(Segue iti ultima pagina) 
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Dal nostro corrispondente 

c FERRARA.'1. 

' Vista la Roma, «squadra del 
miliardo •*. e pensato agli spic¬ 
cioli della Spai, viene davvero 
da piangere Pianto per la gente 
di Marini Dettina, intendiamo¬ 
ci. battuta e dominata sul piano 
tattico, agonistico ed atletico, 
come e forse ancor più di quan¬ 
to non lasci pensare il secco 
punteggio finale. Matteucci, in¬ 
fatti, sul due a zero, è stato bra¬ 
vissimo nel neutralizzare un 

S alo di pericolosi tentativi di 
le Souza, dopo esser stato bra¬ 
vo in altre circostanze, méntre 
il suo «rilega Bruschini, accen¬ 
to metri dl“dlstatiza; vivacchia¬ 
va ^bastanza tranquillo, tanto 
era grossolana l'incapacità dei 
giallorossi di- andare in gol. La 
mancanza di un cefltravanti au¬ 
tentico. o comunque-di uh au* 
tentico sfondatore; le 1 yisibiju 
incongruenze tattiche: la lacu¬ 
nosa condizione atlètica di tròp¬ 
pi uomini; l'eccessivo e sterile... 
centrocampismo. sono alciini 
fra i malanni denunciati dàlia 
Roma odierna, di fronte ai quali 
Mirò dovrà ora rimboccarsi le 
maniche e maneggiare il bisturi 
e frusta. Sempre che lo stésso 
Mirò • non finisca per credere 
troppo alle sorprendenti dichia¬ 
razioni rilasciate dopo la par¬ 
tita. • . 

; Per il nuovo trainer giallo¬ 
rosso difatti nel primo tempo 
le squadre si sono equivalse e 
la Spai ha avuto la fortuna di 
trovare due gol. mentre nella 
ripresa la Roma ha schiacciato 
i rivali nella T loro - metà campo 
A chi gli faceva osservare come 
i più difficili interventi di que¬ 
sto periodo avesse dovuto sfo¬ 
derarli Matteucci. Mirò oppo¬ 
neva spallucce e lasciava senza 
valide risposte chi mormorava 
che con Manfredini la Sfaccenda 
poteva andare diversamente. 

Fontana, Ardizzon e Leonardi: 
questi : i romanisti che in .un 
modo o nell'altro hanno, guada¬ 
gnato la pagnotta Gli altri han¬ 
no giocato sottocosto, da Ange- 
lillo talora - utile nell'imposta¬ 
zione ma. regolarmente assente 
nei contrasti e timoroso di scot¬ 
tarsi nell'area rivale, al fumoso 
Orlando: dallo sbiaditissimo ed 
impreciso Sormani al volente¬ 
roso . ma inconcludente « Pic¬ 
chio- De Sisti. E gli altri della 
difesa giallorossa non ottengo¬ 
no l'assoluzione piena se si ram¬ 
mentano lp loro incertezze be¬ 
gli episodi decisivi. del match 
e gli sbandamenti avuti ad ogni 
rovesciamento di fronte. La Ro¬ 
ma'ha attaccato - o ha tentato 
di farlo — assai più della SpaL 
ma.sempre con insufficiente ri¬ 
solutezza. sempre con la pro¬ 
spettiva d'infilarsi in un vicolo 
cieco o contro le solide barri¬ 
cate costruite dai puntualissimi 
Cervato. Riva e Bozzao, finen¬ 
do logicamente per fare il gio¬ 
co dei ferraresi, che con spazio 
a disposizione ed energia e con¬ 
vinzione addosso galoppavano 
spinti da un eccellente Massei 
verso la rete dell'attento e co¬ 
raggioso Matteucci. 

E mentre questi lo facevano 
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SPAL-ROMA 2-0 — Una-pericolosa incursione "di ORLANDO sotto la porta spallina 
neutralizzata da BRUSCHINI (Telefoto all’Unità) 


per il titolo mondiale 




* •• ■ : '• revole all'Olimpico: logico per- ne (che sembrava scatenato, con um ìjtà. magari sbagliando 

U pÀnenlla .1 . : ciò che i suoi sostenitori stano forse perchè il suo orgoglio e Ie conclusioni, ma pronti - a 

«•ulisUiia r.i sette cieli, anche perchè con stelo sollecitato dal diletto epa provarclsi alla successiva occa- 

’ , . . i due punti presi al Mantova la un campione come Schnelhn- s .one. gli altri — i romanisti 

Sportiva - - Lazio-rivelazior.e - si è portata 9 e [f- . ’ ' ' — continuavano a tocchettare. a 

al quinto posto in classifica (al Mento della difesa manioca- p^gs^rgi e ripassarsi la palla 
Sono già passati cinque giorni fianco del Lanerossi) ed ha rad- na? Non diremmo perchè i vir- nella zona intasata di centro- 
dalia sera in cui Pasquale, rom- doppiato il suo vantaggio sui giliani hanno_• ballato - brutto campisti giallorossi, finché Oli* 
nendo il riserbo «Iella Federcal- cugini giallorossi (incappati in doranti a Zoff a cominciare da v j erj 0 Muccini. Riva o Micheli 
' rio ha avanzato alcune Drooo- una nuova sconfitta a Ferrara). Schnellinger che ha potuto di- 0 qualcun altro non arrivava 
fei - ’ . ,, , , Ma la soddisfazione per la in- mostrare il suo reale valore solo con una decisa zampata a spez- 

sic per gumgere alla teleirasmi- pjdiabile posizione in classifica Quando si è invertito di posto jjrg l'intricata matassa. Dav- 
K’ ■ * n inrciia delie ^ partile € p^ r jj ritorno olla vittoria non Corradi, potendosi cosi (vero una Roma da muro del 

della Nazionale di calcio e la deve far dimenticare che il sue- proiettare in aranti grazie pianto Credeteci! Evanescente 


zìcata nei settori centrali, dove 
gli intelligenti rilanci di Oscar 


Intanto, menlre t dirigami ili co |^^ e c ^ e j c j ue g OQ i sonoI^ aJ °- non brilla , non può bnl- tante nell'ultima trincea, come 
via Teulaila perdono tempo, i scaturiti a seguito di altrettanti Ilare perchè rive solo sugli sptin- s'era visto fin dalla prima decìsa 
portavoce delle *nricti professin- calci piazzati: il primo su col-.** Morrone essendo Rozzoni puntata della squadra di casa 
nistiche contrarie all’accordo ciò d'angolo battalo da Mara- 1 maledettamente piu di forma e Correva il 7’ di gioco e Massei. 




Oggi a Sidney in Australia Sandro Maszinghi difenderà il titolo mondiale dei 
medi junior dall’assalto di Ralph Dopas (da Sandro detronizzato a Milano). Nella 
foto in alio i due avversari al peso nel primo incontro a Milano. / . - 

(Nelle pagine interne il servizio di Signori) 



Grandi» O.K. 


Serie A 


I risultati 

BoIogna-*Barl * 1-0 

lnter-*Catanla ■' *-l 

Florentlna-Torlno 1-1 

Genoa-L. Vicenza 0-0 

Juventus-Messina 2-1 

Lazlo-Mantova 2-0 

Mllan-Atalanta 2-0 

Modena-Sampdorla 3-0 

Spal-Roma , 2-0 

Coòì domenica 

Atalanta-Barl; Catanla-Bo- 
logna; Inter-Florentlna; L.R. 
Vicenza-Juventus: Mantova - 
Messina; *. Roma - Modena; 
Sampdoria - Mllan; Spat-Ge- 
noa; Torlno-Lazlo. 


La classifica 


Inter 
Mllan 
Bologna 
Jt. ventus 
Lazio : 


11 8 2 1 14 S 18 

10 6 4 0 23 • 16 

11 5 5 1 15 6 15 
11 6 3 2 22 13 15 
11 5 4 2 II 5 14 


L. Vicenza 10 6 2 2 10 7 14 
Fiorentina 11 4 4 3 13 8 12 


Atalanta II 4 3 4 12 13 11 

Roma ' 11 4 2 5 15 12 10 

Modena 11 3 4 4 11 16 10 

Spai 11 3 3 5 11 11 9 

Genoa 11 2 5 4 10 18 9 

Torino 11254 8 13 9 
Mantova , 11 2 5 4 11 16 9 

Catania 11 2 4 5 6 13 8 

Sampdoria 11 4 0 7 13 22 8 

Bari 11 0 5 6 4 16 5 

Messina 11 1 2 8 5 20 4 

Mllan e L.R. Vicenza una 
partita in meno. 


Serie B 


1 risultati 

Cagliarl-Catanzaro 1-0 

Foggia Ine.-Palermo 1-0 
Lecco-Prato . 2-0 

Napoll-Cosenza 2-0 

Padova-Pro Patria 1-0 

BrescIa-*Parma . . 2-0 

Potenza-Verona ' ' 1-1 

Udinese-Alessandrla ' 1-0 
Varese-81mm. Monza : 0-0 

Triestina-*Venezia . - 2-1 

: . Cosi domenica. 

Brescia-Padova; Cosenza - 
Verona; Foggia-Napoli; Lec¬ 
co-Venezia; Palermo-Caglla- 
rl; Parma - Potenza; Prato- 
Udinese; Pro • Patria-Varese; 
Monza - Alessandria; Triestl- 
na-Catanzaro. 


Varese 

Napoli 

Cagliari 

Padova 

Verona 


classifica 

Il 5 6 0 16 
11 6 4 1 17 
11 5 5 1 9 
11 5 4 2 8 
11 4 5 2 14 


Pro Patria 11 5 3 3 15 10 13 
Foggia . .11 4 4 3 10 7 12 
Udinese 11 5 2 4 10 10 12 


Lecce . " ,'l 

Triestina ‘ 1 
Catanzaro " 1 
Brescia .1 
Potenza . 1 
Palermo 1 
Venezia 1 
S. Monza 1 
Cosenza 1 
Prato 1 
Alessandria 1 


Parma 


Il Brescia 
punti. 


11 5 2 4 9 12 12 
11 4 3 4 12 13 11 
11 3 5 3 13 17 11 
11 6 4111 t 9 
11 2 5 4 9 7 9 
11173 II » 
11 3 3 5 8 11 9 
11 1 6 4 8 13 8 
11 3 2 6 7 12 8 
11 2 2 7 7 18 6 
11 1 4 65 15 6 
11 0 4 7 7 19 4 
l è penalizzato di 


Serie 


. I risultati 

« .GIRONE A 
Saronno-*CRDA .2-1 
; Como-Savona .. 3 -j 

' Cremonese-Reggiana 0-0 : 
Mestrina-*FanfulIa - - 1-0 

Ivrea-Marzotto 0-0 

Legnano-Treviso 0-0 

Pordenone-Solblalese , 0-0 

Rizzoli-Blellese 0-0 

VltL Veneto-Novara 1-0 

Cosi domenica 

BIcllese-CRDA; Marzo tto- 
Legnano; Mestrina-Pordeno- 
nc; Novara - Ivrea; Begglna- 
Fanfulla; Saronno-Como; Sa- 
vona-Cremonese; Solbiatese- 
Vittorlo Veneto; Treviso - 
Rizzoli. - 

I risultati 

GIRONE B ' ’■ 
Carrara-Anconitana ' 0-0 
Forll-Slena . 2-0 

Perugla-*Grosseto 2-1 

Livorno-Empoli • .1-1 

Pisa-Cesena 1-1 

Rapallo-Pistoiese 3-1 

Rimini-Arezzo . 0-0 

T«nres-Luccbese _ 1-0. 

Vis Sauro-Bavenna 1-0 

Cosi domenica 

Anconitana-Grosseto; Arez- ■ 
zo-Lucchese; Cesena-Pesaro; 
Empoll-Torres; Llvorno-Sie- 
na: Perugia-Pisa; Pistoiese- 
Forli; Rapallo-Carrarese; Sa- 
rom-Rlmini. 

I risultati 

GIRONE C - 

Bisceglie-Salernitana .1-0 
I-evce-Casertana (rinviata) 
Maceratese-D.D. Ascoli 0-D 
Marsala-Akragas •• v; 1-1 

Pescara-Tranl • ■ 1-1 - 

Reggina-L’Aquiia . 2-0 

Sambenedettese-Chleti 1-0 
Slracusa-Trapani • • 1-0 

Taranto-Tevere, Roma 2-1 

Così domenica 

Akragas-Taranto; Caserta¬ 
na - Marsala; A scoli - Lecce; 
L’Aquila - Cbletl; Pescara - 

Reggina; Salemltana-Macera- 
. tese; Tevere-Siracusa; Trani- 
Sambeuedettese; Trapanl-BI- 
sceglie. 

. totocalcio 


Barl-Bologna 2 

Catanla-Iuter ' 2 

Florentlna-Torlno ’ * 

Gcnoa-LR. Vicenza x 

Juventus-Messina I 

Lazlo-Mantova 1 

Mllan-Ala tanta ; 1 

Modena-Sampdorta < 1 
Spal-Roma .1 

Cagliarl-Catanzaro 1 

Foggia Ine.-Palermo 1 

Livorno-Empoli x 

SambenedetL-Chiell 1 

le quote: ai 338 «13» lire 
533.300 circa; agli 8.041 • 12 • 
lire 22.400 circa. 


La classifica 

Régglanà 11 7 4 0 13 


Savona 

Como 

Novara ' 

Biellese 

Legnano . 

Solblatese 

V. Veneto 

Cremonese 

CRDA 

Mestrina . 

Marzotto 

Saronno 

Treviso 

Fanfulla 

Rizzoli 

Ivrea 

Pordenone 


11 7 4 0 13 8 18 
11 6 3 2 18 8 15 
11 5 3 3 18 12 13 
11 4 4 3 13 8 12 
11 4 4 3 10.6 12 
11 4 4 3 9 7 12 
11 5 2 4 13 11 12 
11 4 4 3 9 10 12 


11 4 3 4 
11 3 4 4 
11 4 2 5 
11 3 4 4 


9 7 11 
9 19 10 
9 13 10 
5 11 10 
0 9 9 


11 3 3 5 10 9 
11 3 3 5 13 14 
11 2 5 4 9 12 
11 2 4 5 6 14 
11 3 2 6 13 29 
11 1 6 4 5 19 


La classifica 


Livorno 

Fori! 

Arezzo 

Pisa 

Empoli 

Torres 

Lucchese 


11 6 4 1 15 
11 7 2 2 13 
11 6 4 1 11 
11 6 3 2 11 
11 5 2 4 10 
11 5 2 4 10 
11 4 3 4 11 


Anconitana 11 3 5 3 
Cesena 11 3 5 3 


Ravenna 
Riminl 
Siena : 
Perugia. 
Rapallo - 
Pesaro 
Carrarese 
Grosseto 
Pistoiese 


11 3 4 4 10 19 10 
11 3 4 4 8 8 10 
Il 4 2 5 11 11 10 
11 4 2 5 15 16 10 
11 3 3 5'7 9 9 
11 2 4 5 8 14 8 
11 2 4 5 6 16 8 
11 2 3 6 7 13 7 
11 2 2 7 9 17 6 


La classifica 


Sambened. 
Tranl , 
Ascoli • 
Cbicti 
Siracusa 
Maceratese 


11 7 2 2 19 7 18 
11 7 2 2 29 8 16 
li 4 7.0 9 8 15 
11 5 4 2 9 5 14 
II 4 5 2 14 19 13 
11371 I 5 13 


Salernitana 11 5 2 4 9 8 12 
Casertana 19 4 3 3 9 11 11 


Reggina 11 4 3 4 7 9 11 

Akragas II 3 4 4 13 13 10 

Marsala 11 2 5 4 4 9 9 

Taranto 11 2 5 4 6 11 9 

Pescara II I 7 3 7 | 9 

Lecce 10 2 4 4 4 7 8 

Tevere 11 2 4 5 9 11,8 
Blsceglie . li 2 3 5 8 19 7 

L’Aquila 11 1 5 5 2 7 7 

Trapani * II I 5 5 2 19 4 

Penalizzato di 3 punti. 


totip 


1. Corsa: 1) L. Bramine! 1 

2) Luino 1 

2. Corsa: I ) Santone 1 

2) Carte» x. 

3. Corsa: 1) Zio Gigi 2 

’ 2) Zancbetta x 

4. Corsa: 1) J a tasto - 1 

• ••• v 2) Dati , * X 

5. Corsa: 1) Euratom 2 

2) Lauda x 

6. Corsa: 1) Maida 1 

2) Acroma * g 


Le quote; al 
re 719.390; agli 
re 32.298; al - 10. 


• li* 

* IN 
8.193. 
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Polemico Lorenzo negli spogliatoi di Lazio-Mantova ; 

. " ” " - " 7! ■ ~~ T | 7T*^ ! , . ~ 1 “ * — ( " ,.. - .%/ '«> | 

**{’[ * ' * i * ' ; » v • • * *| ; • y < » ' » *•**. * .*• -t • . l . ’ ' » • ^ < >l! . V 1 , 1 1 ‘ 

E' la squadra che vince 


I partenopei battono al S. Paolo il Cosenza (2-0 ) 

Ritorno alla vittoria 
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In serie B 


Passo falso 
del Varese 
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LA ZIO-M ANTO VA 2-Ó II secondo goal laziale, messo a segno da MAEASCIII. 


I « L'abbiamo dominata nella ripresa.:. 


11 . 


: : Mirò: «La Spai 
è stata fortunata» 

Marini - Dettino: « Poco impegno, poco movimento... solo 
alcuni giallorossi hanno fatto il loro dovere! » 

; Dal nostro corrispondente 


FERRARA. 1. 

Vigilanza ferrea, almeno per alcuni 
minuti, all’ingresso degli spogliatoi. Ne 
’. approfittano i giocatori della Roma per 
.evitare abilmente i giornalisti e rifu¬ 
giarsi sul pullman. Resta comunque Mi¬ 
rò ed il suo incontro con i giornalisti è 
dapprima cordiale. Lo spagnolo sorride, 
sembra un • perfetto diplomatico. 
Quando parla, però, tutti capiscono 
_ che la sconfìtta deve avergli giocato 
. un bruito scherzo: « La Spai — esor¬ 
disce —ha avuto la fortuna di segna¬ 
re due goal nel primo tempo, quando 
le squadre si erano equilibrate come 
' gioco».. 

La sorpresa causata dalla dichiara¬ 
zione è evidente, ma Mirò continua 
imperterrito: < Nella ripresa — ag¬ 
giunge — abbiamo costretta la Spai a 
difendersi e la Roma ha dominato ». 
Lo spagnolo ha diminuito però note¬ 
volmente l’ampiezza del sorriso quan¬ 
do gli è stato fatto notare che la Ro¬ 
ma non ha quasi mai tiralo a rete e 
che Matteucci, proprio mentre la Ro¬ 
ma « dominava », ha compiuto i mi¬ 
gliori interventi. • 

E’ andato poi al limite della < scop¬ 
piatura », quando un giornalista ha 
obiettato che con Manfredini forse... 
L’episodio è indicativo della crisi di 
gioco, di sfiducia, di tenuta atletica 
che la Roma ha messo in mostra oggi. 
Il presidente giallorosso ha parlato 
chiaro in proposito: « Il. nostro vec¬ 
chio difetto del gioco in linea oggi è 
stalo esasperato. Per giunta, poco im¬ 
pegno, poco movimento. Solo alcuni 
hanno fatto il loro dovere ». 

Alle insistenze dei giornalisti. Ma- 
rini-Dettina ha precisato anche ì no¬ 
mi dei < salvabili »: Losì, Ardizzon, 
De Sisti, Leonardi, Matteucci e Mala- 
trasi. Si è lamentato poi che il cer¬ 
vello e la fonte principale di gioco 
della Spai, Massei, non sia stato sor¬ 
vegliato con una marcatura adeguata. 

Negli spogliatoi della Spai ci sono 
tutti e nessuno ha fretta di andarse¬ 
ne. Massei è raggiante e non fa che 
ripetere: < L’importante è vincere! ». 
Cervato, euforico, risponde a chi gli 
chiede di Sormani: « Era in campG, 
oggi? ». 

Per l’allenatore Blason è la maggio¬ 
re soddisfazione della sua carriera e 
anche il trainer spallino non lo na¬ 
sconde. 

Anche il Presidente della Spai ap¬ 
pare soddisfattissimo. Il : suo parere 
sulla Roma: « La Roma spreca le sue 
migliori energie e i migliori uomini 
' in un improduttivo gioco per lince 
orizzontali. La presenza in campo di 
due ali come Orlando e Leonardi, 
V quest’ultimo mi è parso ancora più 
veloce del primo), avrebbero dovuto 



... , t , • v. : _ -, ; • '.v V. ■ 

‘ ■ ' ; ■ , , i, NAPOLI: ‘ ' Ponte!, Garzella, 

t Io guardo la classifica, i prezzi niù alti, l’incasso era Gatti: Coreiii, Giranio. iti in¬ 
coro mio. Lei mi dice che la stato di 14 milioni (stesso ^rH^cfil nU Tacch L onz ° 11 ‘ Ca " * 
formazione di oggi era sba- pubblico di 17 mila paganti). cosenza: Dinèm, m-iia t*ie- 
gliota. Secondo lei era giusta Ieri, nonostante la diminuzio* tra. Fontana;. Lonatìi. Gemati- 
quella dell’altra domenica? ne dei prezzi di « curva e d°. Ttieroies; calzolari, can- 
No, amico mio, il discorso distinti», il pubblico era lo Ma}‘mìroi| U . a <** ’ ' P - V 
non Imi piace. Oggi abbia- stesso. Ma forse non sapeva arbitu'o: Pteroni di «orna.; 
mo vinto, l’altra domenica che Miceli aveva seguito le 1 R ì. A £CA k TOR V' «ella‘ r *P’Jf sa ' 
no. Sarà questione di opinio- orme di Longinotti, commis- a ) * ^ an e 8 
ni, ma ho l'Impressione che sario alla Fiorentina. ' Dalla nostra redazione 

la formazione più giusta era , NAPOLI, 1 

quella di oggi ». • DlIÌO KOVfilltl a gara conclusa non sono 

A un giornalista che sfor- mancati gli applausi per la 

na dubbi sulla partita di ieri * : squadra napoletana. In defini- 

della Lazio, l’allenatore Lo- . T • tiva essa aveva vinto tn ma- 

renzo dà, grosso modo, que- . I risultati niera ■ ^bastanza chiara. avevo 

_ 4 _ 'j a . . . 1 ■ prontamente riscattato la bat- 

sta risposta. <Ed è diffìcile, baskfit v tutta d'arresto subita a.Trieste, 

davanti ' a un netto due a ’ aveva insperatamente raggiun- 

zero, dar torto all’allenatore D.D.M.-Partenope 56-54 tQ tn testa alla classifica quel 

che ; ha portato la squadra Simmenthal-Fides 98-84 Varese che era diventato un 

alla vittoria anche in casa, Azzurra-AIgor - IH'If incubo con la sua regolarità. 

dopo alcune pròve incerte e r Ma riportiamoci per un at- 

' . Petrarca-G.B.C. Lazio 75-62 t | m0 a |j a f| ne del primo tem- 

6 r W ’ , ' . « Ignls-F. Levisstma • 81-77 po . i giocatori del Napoli era- 

L altra volta; cerano tjalli Knorr-Gorlzlana 93-84 no rientrati negli spogliatoi ac- 

e Governato, cioè Un interno r<T isanrirA - compagnati da qualche ripro- 

e un mediano, d’attacco. E la -■■ tLAUWMW ^ vazione del pubblico. Non era- 

Lazio non ha vinto.'Ièri, con 'Slmmenthal e Ignls 12 pun- no riusciti a sbloccare la par- 
Carosi e Giacomini (ùn eéor- tl; Knorr 11; F. Levlssima, GBC tita, e tutto lasciava credere che 
dio felice, anche ■ se' limitato Biella e D.D.M. 9; Go- se il loro rendimento si fosse 

da condizioni di forma ancora r, * lan *» Algor, Livorno e 8 tel- mantenuto sullo stesso stan¬ 
tìa contìizionrtìi torma ancora u Alzurra 8 . p art enope e Pe- dard anche nella ripresa, quel 

imperfette) i la Lazio ha te- t rarca 7 , . • Cosenza tranquillo e composto, 

nulo bene il campo e si e . . „ 

presa due punti! -S _ " ' ' _ __ - - ' ' ___ 

E’ inevitàbile che la con- : ....... 

versaziòné con Lorenzo cada _ : ■’ 'v 

su Schnellinger, il difensore A Tflrflllto 
tedesco che vestirà nel pros- V * 1 M ( 

simo anno .là maglia della -:- 77 ^ 

Roma. Il discorso, soprattutto, . ^ ' r » . ' 

si ferma sulle difficoltà che ■ m m M 

il tedesco « mondiale » ha n|MJ||lj| 

trovato nel marcamento di nfTBjfjfjli ¥M Bff WMMMMMmmm 

Morrone, che specie nel pri- mm^R0m m WaVVaW 

mo tempo l’ha superato so- • . 

vente nello scatto secco e nel _ . . 

dribling stretto. Lorenzo dice , - m 

di aver visto solo ' un’altra . 

volta il difensore del Manto- - Latlf 

va, ma nella posizione di 
«libero». Allora gli sembrò 
molto forte. Ieri, non ha mu- 

tato opinione sostanzialmen- M iV 

te, ma ha potuto capirne i JUg, V- M IMAM • Jmm M > 

limiti come uomo di marca- MMJf.. : f m mm IVSIV mm w m 

mento, perché contro Morro- .■ mmm A# W 9 M 

ne si è trovato in difficoltà. - -... ,. : ' ... =*') 

■■ Le reti segnate da Buon- 

me Morrone, neT°pas!o co?- Contro il Cirio (2-0) frate, FUSCO 6 Maliardi 

toc rapido». - . -:-=- 1 ^ 

Tl •' t, il. 1 J- n/r T<’.RANTO: Orlandi; ’ Matti¬ 
li piu bell elogio di Mor- nelll,DI 8 erto;Flori.Plovanel- 

rone lo fa proprio Schnellin- M L ly)/« li, Marangi; Gaivanin, Buon- 
ger, che riconosce apertamene m larlcV Mczzett, v ! u allardl . Fer * 

dell attaccante la- » “Tevere roma: ' Leonardi: 

Ziale. Il terzino tedesco Spie- f/If*Vf/y CoIautU, Sclchllone; Scarattti, 

ga le ragioni dello sposta- r Bimbi, da Pian; Fusco, Selmo, 

mento di Corradi SU Morro- • • Fabiani, Cerri, Gasparinl. 


Solo nel finale 


laTevere: 2-1 


. 1 * ■ ‘.s 


ne. E ie giustifica con la ne¬ 
cessità che il Mantova aveva 
di « liberare » lui in appog¬ 
gio all’attacco. Cosa - più fa¬ 


cile ‘ da ottenersi cóntro un don*, capitelli, '; Cercai, Mar- 
àwersario come Maraschi 


— ~“ — “ Le reti segnate da Buon- 
Contro il Cirio (2-0) frate,'Fusco e Maliardi 

•TcBANTO: Orlandi; Martl- 
^ v nell!. Di Serio; Fiori. Plovanel- 

f 0 -w U, Marangl; Gaivanin, Buon- 

barcollimeli >*■ «««■..»»» fm - 

- “ TEVERE ’ ROMA: ’ Leonardi: 

TeWWÈfW - Colauttl, Sclchllone; ScarattU, 

£,«## MwAJL Bimbi, Da Pian; Fusco, Selmo, 

Fabiani, Cerri, Gasparinl. 

v ARBITRO: slg. Casella di 

a vincere “ ATORI , „„ PHm „ 

po Buonfratc al 13% Fusco al 
ROMULEA: Marthuccl, Nar- 3i lì ÌJ1 1 ** r, P res * ManardiaI41’ 
done. Capitelli, Cereal, Mar- NOTE: angoli 6 a 2 per 11 

piippI VpIIH . Priori. PIlIrDonl Temilo. '-.r ' 


ROMULEA: Marthùcel, Nar- 


“7 Bianchi, Bernardini, BeUnl. 

chg non contro Morrone. cirìo: Giglieto, Ribaldi, di 

Da un parere all’altro. A Cario. Manzo, DJ Mauro. Lo- 
Schnellinger, viene chiesta Hi. Bore,,f * 

Jlno dl n v ♦! „° ARBITRO Rodomonte di Te.- b|« at o tm ; oltra vittoria casa- 

tedesco della Roma, 1 attac- : Unga, • risultato della maggiore 

cante Schutz. Chissà se e # .l^ ARt ì 1 ^ T ^ RI ipressione e di una timida a p- 
solo diplomazia. Sta. il fat- ÌUSsa auforete' di Losi rt 'P° rizion c di un certo gioco di 

to che, ' secondo. Schnellin- - * ' attacco per altro ben contenuto 

ger, Schutz è un « attac- La . Romulea conducendo la dagli ospiti della Tevere Ro- 
c 2 nte forte » Forte come partita da Un capo all’altro è ma , A questi va dato piena- 

Sterno e come centrava^ % b 7 a ' , „ ere S rn„ , ;S I> l- 1 P m' T Me V‘° ■ dì "°" aVer 

Gli chiedono se tutto può di- precisione degli avanti giallo- - Le eccezioni individuali so - 
pendere dallo «scirocco» ro- rossi ha fatto sì che il risul- no rappresentate da Scichilone 
mano. Ma Schnellinger. dut- tato si fermasse su questo e Gasparini per la Tevere, da 
tile come un diplomatico, ri- scarto. La vittoria ha ridato Martinelli e Mallard. da Afa- 
sponde cadendo dalle nuvo- fiducia ai ragazzi di Marto- fangi e Mezzetti per il Taranto. 
le: « Se è lo scirocco non so re H> c b e dovranno incontrare Abbiamo detto che il'Taranto 
Mantova, per ora. è al nord’, furante questo mese squadre ha colto la vittoria pe r merito 
rnm*» la Germania * di rango come Frosinone. Avel. della sua maggiore pressione 

lino e Benevento, comunque la ed è la cronaca a confermarlo, 
A Bonizzoni, allenatore del vittoria è stata netta e meri- a partire dai primi minuti di 
Mantova, fanno la cattiveria tata dai romani. - gioco. Ai 9 ’ infatti i padroni 

di ricordare un suo giudizio Dal Cirio si attendeva di di casa sono stati in condizione 
su un paio di giocatori lazia- P*ù: ma l’assenza di tre tito- di dare ■ inizio alle marcature 
li (Governato e bandoni) da * ar ‘ CBaghetti, Navoni, e Di ma Gaivanin si è mangiato un 
lui considerati «finiti* onan- Mauro II squalificati) ha fatto primo goal quando ha mancato 
rfo della quadra partenopea una di colpire nel modo giusto uno 

do lui anno scorso allenava CO mpagi ne : rinunciataria, con spiovente su punizione battu¬ 
ti Brescia con alterna for- Losì battitore libero e le mezze fa da Buonfrate. E’ staio però 
tuna. La domanda e cattiva, a !i molto arretrate. - - Buonfrate a battere al 13’ Leo- 

ma Bonizzoni si salva in cor- nardi raccogliendo un passag- 

ner. non smentendosi, ma di- S» HI*- gio dalla sinistra di Mezzetti. 

cendo un gran bene dell’al- G } x os P’R non rinunciano cn- 

Isss'si^ls^'fM- —— — — — s, ’sxsssirjsr, tfss 

binato una squadra forte, ca- t i na ^ minuti quella tarantina 

pace soprattutto di «control- _ « e giungono al-pareggio alla 

lare bene il gioco in di- DdSKGT mezzora esatta con un colpo di 

fesa ». ‘ . -, . - v _ • testa dell’ala destra Fusco che 

E Schnellinger, perchè non raccoglie un tiro di punizione 

ha giocato libero? ' - i T ’ 'OH-* *v dallestremo 5ettor€ s '~ 


[ Dal nostro corrispondente 

I !• "ó ' TARANTO,’ 1 ; 

I * Finalmente il Taranto ha rea -1 


• : v.'^ri¬ 

avrebbe potuto sperare di por¬ 
tare via un punto. ' Il Napoli, 
insomma, aveva giocato la sua 
solita partita controllata, sen¬ 
za azzardi, potremmo quasi di¬ 
re senza coraggio. E se le coso 
erano andate piuttosto bene in 
difesa, malgrado la giornata di 
scarsa vena di Gatti, lo stesso 
non si poteva dire per l’attac¬ 
co. Era stato, anzi, addirittura 
impressionante sottolineare la 
serie di palloni centrati ora da 
Bolzoni, ora da Tacchi, ora da 
Canè. passare indisturbati sotto 
gli occhi dello spaurito portie¬ 
re sènza che nessuno ci met¬ 
tesse un piede. Tutto questo si 
verificava per mancanza di 
propulsione in avanti di quasi 
tutti gli attaccanti del Napoli. 
' Fràschini e Ronzon giostra¬ 
vano nella fascia di centro-cam¬ 
po e tra l’altro non erano nep¬ 
pure troppo in palla. Tacchi 
ama sempre partire da lonta¬ 
no e mai si trova preciso al- 
l’appuntamento sotto rete. Bol¬ 
zoni era alle prese con un Fon¬ 
tana che non gli consentiva 
troppe divagazioni e Canè. da 
solo, non riusciva proprio a 
trovare spazio nella difesa co¬ 
sentina. D’altra parte, erano 
state solo queste le rare occa¬ 
sioni in cui il Nàpoli aveva ten¬ 
tato con una certa pericolosità 
di sbloccare 11 risultato. Tutti 
gli altri tentativi erano stati 
soltanto velleitari, e il . gioco 
d’attacco era abbastanza disor¬ 
ganico, fatto come era, di pal¬ 
loni alti (per la dispersione di 
Canè) o di combinazioni assai 
vaghe.,. ; r - " y- • ; 

Solo sul finire del tempo si 
accordavano un paio di volte 
Tacchi e Canè mostrando mol¬ 
ta abilità negli scambi, ma pre¬ 
cipitazione nel tiro. . * 

Comunque il Napoli affrontò 
la secbnda parte della gara con 
maggiore decisione. Al 2’ Ron- 
zori si destreggiò tra un paio di 
avversari, con palla alta, quin¬ 
di la toccò lateralmente a Ca¬ 
nè che con scarsa convinzione 
la scagliò verso la porta: Di- 
nelli ci mise un pugno e la rete 
del . Cosenza fu ancora salva. 
Un minuto dopo Dinelli scal¬ 
ciava Canè e finivano a terra 
entrambi. Forse avrebbero me¬ 
ritato l’espulsione. Si creò un 
breve tafferuglio, e si riprese 
con un corner in favore del Na¬ 
poli: Dinelli parò ancora su te¬ 
stata di Ronzon. Sarebbe riu¬ 
scito il Napoli a mantenere 
questo ritmo e tanta pericolo¬ 
sità? A sgomberare il campo 
da ogni ulteriore preoccupazio¬ 
ne pensò Canè. Al 6’ ci fu un 
fallo su Fràschini, e la punizio¬ 
ne. con palla abbondantemente 
fuori area, nel settore sinistro, 
fu affidata a Canè. Tutti si 
aspettavano il solito centro in 
area, e tutti restarono sorpre¬ 
si, Dinelli compreso. Il negret- 
to, difatti, avqva- scoccato un 
tiro trasversale di rara preci¬ 
sione e potenza che si era pe¬ 
rentoriamente infilato in rete. 
Una rete decisiva, a parer no¬ 
stro, perchè il Cosenza fu co¬ 
stretto ad allargare le maglie, 
e Cantoni e : Marmiroli, che 
brillantemente avevano tenuto 
il centro campo fino a quel mo¬ 
mento. quasi non si videro più. 
e l’azione del Napoli divenne 
di colpo più sciolta, più ardi¬ 
ta, più concreta. - . - - - • • 

AI 21’, difatti, si ebbe la se¬ 
conda rete: scambio tra Gar- 
zena e Tacchi velocissima'di¬ 
scesa di quest’ultimo con con¬ 
versione stretta in area e cen¬ 
tro lungo verso Fràschini che, 
irrompendo al volo, saettò im¬ 
parabilmente in rete. 

.Michele Muro 
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Una fase di Cagliari-Catanzaro (telefoto) 

Mezzo passo. falsai in serie llrlinACB.AIp 
B. del Varese. L a squadra di UUIIICbC HIC 
Puricelli è stata costretta al UDINESE: G 
pareggio, tra l e mura amiche, “ e > ^oi 

dai Monza e cosi ha perso il Ìe S ,||" sc?mos< 
comando assoluto della classili- AI ESSAND R 
ca. E’ stata, infatti, raggiunta in nueo. Vanara- 
vetta dal Napoli, tornato alla mazzi, Tenenù 
vittoria contro il Cosenza. cini. Sesana. E 

Varese-Monza 0-0 ”k RD,TRO: v 

VARESE: Lonardl; Soldo. Ma- MARCATORI 

roso; Ossola, Beltraml, Ferrari; presa: Sestili 

Spelta, Cucchi, Vetrano, Pasqui- , 
na. Volpato. . . I pppn D 

S. MONZA: Rigamonti; Melò- ' »»vutov ■ 

nari. Ostennann: Ghionl, Bac- ‘ LECCO: Me 
els. Prato; Sacchella, Bernini, Tettamanll; S: 

Vlvarelll. Campagnoli, Vigni. Galblattl; Savli 

ARBITRO: Girone di Palermo. nocenti, Bertuc 

Potenza-Verona-1-1 Ga^e^ Mora 

„ ,, _ ,, gero; Prinl, A: 

POTENZA: Ducati, Casati, Taccola. Bonln 

Valni; Della Giovanna, Ncstl, » 

De Grassi. Garetta, Viacava, ARBITRO, P 

Alessi, Lodi, Carrera. „,,'.i ^v i.,„ 

VERONA: ; Ciceri. Carbettl, ^ Urlano 

Cappellino; Savoia, Perretta. sa “ Inno ' 
Radaelli; Maschietto. Dolchi, Chfffrì>» Dq 

Calloni. Zeno, Bonattl. rUggia*IC 

ARBITRO: Palazzo, di Pa* FOGOIA: Mo 

lernio. » n Vnliuii* p 

RETI* nel primo tempo al V chedlnl OUra 
Bonattl, ai 25’ Viacava su ri- SocerS . 1 Borii? 

. B ° re ‘ PALERMO:! 

Padova-Pro Patria 1 “0 Spagni; Fogar, 

PADOVA: Bazzoni; ’ Cervato, stlgfione. Bene 

Barbiero; Pestrin. Sereni, Bar- ; ARBITRO: »1 
bolini; ‘ Carminati, Mazzantl, vari. 

Koe l^’ ’ ,? avlCC . h,a - MARCATORI 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 16 . dl ,„ a r . Dre 

deo. Taglloretti; Rondaninl. SI- oc,,a r,pre 

gnorelli. Crespi; Gerosa. Callo- Trioefìtio * 

ni, Muzzlo, Recagno. Arrigoni. 11 IGolllld’ 
RETI: Mazzantl. al 9’ del se- VENEZIA* 

condo tempo. v’ LelIIs. Taranti 

Cagliari-Catanzaro 1-0 ?on. D lario r re bi i 

CAGLIARI; Colombo: Marti- “TBIESTINA: 
radonna. Spinosi; Tiddia, Maz- Frlgeri. Vitali; 
zucchi. Longo: Ronconi, Great- Sadar; Rancati 
tl, • Cappellani, Rizzo. Congiu. Porrà. Vit. 

CATANZARO: Bertossl; Nar- ARBITRO: F< 
din. Miceli; Blgagnoli, Tonanl, MARCATORI 
MisticA; Vanlni, Maccacaro, Za- nella ripresa a 

vaglio. Mecozzl. Galli. gore); al 25’ I 

ARBITRO: Pignatta di To¬ 
rino. 

MARCATORE: al 43* del pri- *-- 

mo tempo Cappellani. 

: Brescia-*Parma 2-0 || Belgio < 

PARMA: Uccelli; Fontana, , 

sllvagna; Rancati, Versoiatto, ■! I ||ecH|tin 
Zurllnl;, Bernasconi, Pinti. Spa- ■■ LUMCIIIH 
nlo. Cavalllto, Corradi. - n-,, 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, , , 

Di Bari; Rlzzollnl, Vasinl, Blan- La Nazionale 

chi; Favalll, Vicini, De Paoli, del Belgio ha 

Raffln. Pagani. Nazionale del 

ARBITRO: Monti dì Ancona. * 9 T1 i 

MARCATORI: nella ripresa al 
13’ Raffln, al 2T autorete di tenninato con 
Rancati. . I m vantaggio p< 


Udinese-Alessandria 10 

UDINESE: Galassi: PIn. Va-, 
lenti; Del Zotto. Burclli. Ta¬ 
gliavini; Bosdaves, Andersson, 
Sestili. Selmosson. De Cecco. 

ALESSANDRIA: Nobili: Me-: 
lldeo. Vanara; Verga. Giaco- 
mazzi, Tenente; OldanI, Soli¬ 
cini. Sesana. Bettìnl R.. Betti-, 
ni S. 

ARBITR’O: Varazzanl di Ve¬ 
rona. 

MARCATORE: al 9’ della ri¬ 
presa: Sestili. 

- Lecco-Prato 2-0 

‘ LECCO: Meraviglia; Facca, 
Tcttamanti; Sacchi, Pasinatto, 
Galblattl; Savioni, Schiavo. In¬ 
nocenti, Bertucco. Clerici. 

PRATO: Bressan; De Dura, 
Galeotti; Moradci, Rizza, Rug¬ 
gero; Prinl, Azzall, Frassineti!, 
Taccola. Bonlnsegna. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 22’ Innocenti: nella ripre¬ 
sa al 41* Innocenti. . 

•Foggia-Palermo 1-0 

FOGGIA: Moschioni, Bertuo- 
lo, Valadé; Bettoni, Rinaldi, 
Ghedini, Oltramarl, Gambino, 
Nocera, Bottaro, Santopadre. 

PALERMO: Bandoni, Adorni, 
Giorgi; • Malavasi, Ramusani, 
Spagni; Fogar. Maggioni. po¬ 
stiglione. Benedetti. Maestri 
; ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

MARCATORI: Santopadre al 
16' della ripresa. 

Triestina«*Venezia 2-1 

VENEZIA: Magagnini; De 

Lellis, Tarantino; Neri. Gros¬ 
si, De Marchi: Rambone, San» 
tón. Sartore. Maschietto. Dori. 
'TRIESTINA: DI Vincenzo; 
Frlgeri. Vitali; Fez, Varglien. 
Sadar; Rancati, Dallo, Orlando 
Porrà, Vit. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 

MARCATORI; al 24* porro; 
nella ripresa al V Santon (ri¬ 
gore); al 25* Porro. 


Il Belgio «B» batte 
il Lussemburgo (4-2) 

; > •- v BEERINGEN, 1. 

La Nazionale di calcio « B » 
del Belgio ha battuto oggi la 
Nazionale del Lussemburgo 
per 4-2. • Il primo tempo era 
terminato con il Lussemburgo 
in vantaggio per 2 a 1 . . 


Basket 


A? questo interrogativo, 
« Cina.» ' Bonizzoni risponde 
appena: « Lìbero ha giocato 
sempre nelle ultime domeni¬ 
che. Oggi avevo i miei sco¬ 
pi ». E poi, aggiunge un ap¬ 
prezzamento ' sul risultato, 
considerandolo non ingiusto 
ma « esagerato e anche un 


i molto arretrate. Buonfrate a battere al 13 ’ Leo¬ 

nardi raccogliendo un passag- 
s. m. gio dalla sinistra di Mezze ti.1 
Gli ospiti non rinunciano an¬ 
zi intensificano la loro offensi- 
— - — - . —— ca c he equilibra per una ven¬ 

tina di minuti quella tarantina 
« i . e giungono al-pareggio alla 

DaSKer mezzora esatta con un colpo di 

__ ' testa dell’ala destra Fusco che 

raccoglie un tiro di punizione 
f - CVj. RW battuto dall’estremo settore si- 

Il Taranto è scosso dal pa- 
reggio e intensifica gli attac- 
T/ -- — chi con scarso risultato. Al 35’ 

Jiii Varese «»■*« iÌTO <*» Mezzetti è re- 

^ spinto egregiamente in calcio 

/«v»r «pa 1 d 'annoio da Leonardi il quale 

# y y I si ripete in tuffo su tiro di 

• j 9 . w Sri ^ Marangi . dopo il calcio dalla 

' bandierina. Al 4V altro bel tiro 
La Stella Azzurra ha battuto di Mezzetti su p assaggio di Afa- 


La «Stella» 
sul Varese 
( 75 - 72 ) 


I po’ fortunato ». La sfortuna, (75-72) con soli tre punti di T ongi di poco a lato. Dopo il 

secondo Bonizzoni, è stata scarto l'Algor, a conclusione di riposo il Taranto rientra in 

1 tutta dalla parte del Manto- una partita poco brillante e campo con le stesse intenzioni 

• va, che aveva già in infer- contraddistinta solo dagli spunti e 0> d al 3 colpisce la traversa 

Iméria Pini? NiSlè, SiiSoni, P^naH dei singoli.. I lomdl. con VSE 

1 Ta ”5! a „f "VSmJSSS. pùrjr^cTcty^n/i 

I P r °Pf*° flilu vigilia della par- sono s tati sempre al comando fermo in tuffo All S’ cè un 

| tita ha dovuto rinunciare a del punteggio, ma non hanno evidente fallo di mano in area 

.un « uomo-chiave » come mai avuto vita facile, anche se di un difensore . romano che 
I Jonsson, che i patiti della Ro- agevolati da • alcuni errori di l’arbitro non punisce e succes- 
1 ma non hanno avuto la sod- tiro dei giocatori di Toth. sl H a JH en J?„?ì 
I disfazione di rivedere in cam- A Padova contro una Lazio fl . c , Gaivanin riceve dà 
sconde. L’allenatore Mirò I po. sia pure con una maglia f,n troppo arrendevole il p f* fiori un’alt™ palla-goal ma 

I Anche il Presidente della Spai ap- . ■ diversa. trarea a * a anche stavolta sbaglia grosso- 

I pare soddisfattissimo. Il ; suo parere * I a nrooosito dì «natiti» i p . nma vittoria (75-62) di que- j anamen f e 

\ ■ sulla Roma: « La Roma spreca le sue facilitare un gioco fatto di rilanci in . romanistTSri non eranomòl- Sna buoM gara. ,. E ’ ” QlI . ardi . 4V a àare la 

| migliori energie e 1 migliori uomini profondità. Con tutto ciò, non voglio | lit nonostante fossero pre- Sono èrtiti di scatto avvol- n 

in un improduttivo gioco per lince credere che si sia trattato della vitto- * se nt j a j tr j due futuri gend o la squadra romana con JlZ là K , 1 JlJS fJZ.jLZÀ 

| orizzontali. La presenza in campo di ria piu facile ottenuta in questo cam- n j sti a tutti gli effetti: Schnel- una serie di azioni sempre po- % a lf 0 lJ?ii quZàhe atHmo 

1 due ah come Orlando e Leonardi, pionato dalla Spai ». 1 ìjncer e Manaanntto un ain. sitive e quando gli ospiti hanno „L ; Z uf„„«V» 7 »; 

. mi è r oncar, pi,, An««lo GlIZZinati | «to» mi di"dt * 

I , veloce del primo), avrebbero dovuto , Angelo OUZZin«Tl | screta tec ^J a e robusto. Ma JJS £na inf dei pS?oS? dì Ftori au tlro di P»**™- 

I '.% ' ■* *, I non molti erano anche i la- casa, n punteggio pertanto non <. . e— ’.J» rvinn#JltA 

L. _ _ — —— _ _ __ _ _ _ _ _ __ __ Jlziali. L’altra domenica, con è mai stato (n forse, . CnflQf lAippOflrO 


un manufatto di pregio 


il gruppo d’imprese Diehl è, nel l'orologeria, un nome di fama 
mondiale. : ,* 

i “mìni-clock", gli orologi cucina (con e senza misuratore 
tempo) e gli orologi parete, tutti montati con movimento Diehl- 
Electro, così come le sveglie, sono ovunque sinonimo di 
qualità. - 

Sono prodotti fabbricati da una dinamica impresa germanica 
che segue attentamente ogni progresso tecnico. Scienziati, 
disegnatori e tecnici lavorano in stretta collaborazione e diri¬ 
gono, nei gruppo Diehl, 15.000 operai che dispongono di tutti 
i mezzi necessari perla realizzazione dei programmi aziendali. 
Troverete gli orologi Diehl presso le migliori orologerie. 






N^/ 1 



L’orologio cucina con 
movimento Oiahl-Clactro, 
tarmomatro • mlauratora 
• lampo. 
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